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La rivista di Torino
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Arena
La fiera paesana
della costosa Arena
Metropolis p.40

Maxischermi
La città continua a comprarne
e a regalarne ad aziende
private. Milioni di euro spesi p.16
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Città aperta
per ferie

PEROTorino

Non è vero che ad agosto Torino abbassi del tutto 
le saracinesche: ecco l’elenco di oltre 2.300 negozi, ristoranti,

artigiani eccetera che lavorano sotto il solleone  pag.29
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per abbattere lo stadio, senza il quale ora passando per corso
Ferrara, già si scorge un apparente luna park. Avvicinandosi
alla zona, al fumo e al rumore, si capisce di essere finalmente
arrivati alla mitologica Arena Rock. 
Uno spiazzo di sterpaglie circondato da una muraglia prefab-
bricata e da quattro cessi pubblici. Ecco il nuovo tempio della
musica subalpina, costato 5 milioni di euro e rimasto inutiliz-
zato per un biennio. Che una recinzione, per quanto grossa,
possa costare 10 miliardi di vecchie lire è davvero difficile da

credere. Che questo spiazzo si tra-
muti in una Woodstock in bagna
caoda è proprio impossibile im-
maginarlo. Altri soldi buttati, tutti
nella stessa area, tutti soldi pub-
blici. Ora lì dentro c’è una specie

di “sere d’estate”, quelle manifestazioni che da sempre si fanno
nei vari parchi cittadini, in attesa che arrivi agosto e senza bi-
sogno di costuire arene rock.
Il sistema di potere di questa città, però, si auto assolve. D’ac-
cordo, anche ultimamente qualche assessore allo sport è fret-
tolosamente passato ad altri incarichi, pur senza migrare nei
mari del Sud di montalbaniana memoria. E senza che nessuno
osasse mettere in dubbio il loro operato. Altri assessori al turi-
smo si sono riciclati tra il brusco e il lasco in agenzie pubbliche
dove il denaro continua ad essere speso con facilità. Ma le cose
proseguono serene, pur dando atto a “La Stampa” di aver pic-
chiato sodo contro l’Arena Rock, ai tempi di un caporedattore
bastian contrario come Gabriele Ferraris. Caporedattore pron-
tamente rimosso, del resto.  
E l’opposizione che fa? Piange miseria. Il capo della mede-
sima, certo Ghigo Enzo, miracolato presidente regionale per
dieci anni, dichiara a “Cronaca Qui”: “A Torino c’è un muro
di Berlino, impossibile scardinare gli interessi della borghesia
consociata con la sinistra”. E quando Gatta, l’intervistatore, gli

fa notare che lui ha poggiato le sue preziose terga
sulla poltrona di governatore piemontese per dieci
anni, risponde serafico: “Non avevo esperienza, ora
ce l’ho”. È di lento apprendimento, insomma: nem-
meno al nono anno di presidenza era in grado di svi-
luppare politiche che tutelassero l’idea liberale per
la quale si era fatto eleggere e le persone che potes-
sero cambiare qualcosa in questa città. Ma già dal
primo è stato abilissimo nel tutelare le già men-
zionate terga. Quello è istinto, non esperienza.

L’Editoriale

di Giovanni Monaco

Macerie pubbliche
direttore@perotorino.it
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A
ppalti, soldi pubblici, interessi privati.
Farsi una passeggiata serale nella zona
dello Stadio delle Alpi infonde pensieri
maligni nel viandante. A cominciare dallo
stadio, che è stato abbattuto: si intravve-
dono  macerie penose, ma il tempio del

calcio non c’è più, forse il restyling juventino ne salverà le fon-
damenta, non lo sappiamo né ci interessa. Resta il fatto che
una struttura costruita soltanto 19 anni fa spendendo 110 mi-
liardi di lire sfilate dalle tasche
dei contribuenti, è stata tran-
quillamente demolita, perché
“la partita non si vedeva bene”.
Secondo i dati Istat sull’infla-
zione, tale somma oggi si avvi-
cinerebbe ai 200 milioni di euro. Intanto, Palazzo di Città ha
trovato “conveniente” incassare 25 milioni dai bianconeri per
la cessione dell’area.
L’assessore allo sport del Comune nel 1990, Lorenzo Matteoli,
è nel frattempo migrato nei mari del Sud e nessun magistrato
ha verificato se avesse portato con sé qualsivoglia bottino. Ri-
cordiamo con disgusto la campagna di stampa organizzata da
più quotidiani cittadini e dalla tivù pubblica regionale, in con-
certo con lo stesso Matteoli, che denunciava il “cancro al ce-
mento” dello stadio Comunale. “La struttura sta per sfaldarsi,
inutile tentare di riutilizzarla”, si scriveva alla fine degli anni
’80, quando molti chiedevano di sfruttare l’esistente, invece
che gettare denaro dalla finestra. Poi la favola del cancro al ce-
mento è stata dimenticata da tutti, in primo luogo dai giornalisti
che ne scrissero e il Comunale trasformato in Olimpico, è tor-
nato pacificamente ad ospitare le partite.
Ma se la chemioterapia della memoria funziona per i grandi
giornali, la visita turistica della Continassa continua a insinuare
dubbi. “Lo stadio è bellissimo”, dichiarò l’allora presidente
della Juventus Vittorio
Chiusano, buonanima, nel
sedersi per la prima volta
al Delle Alpi. Settantamila
posti coperti. Sprizzava
gioia da tutti i pori perché
era riuscito a non pagare
nemmeno una lira per il
catino. La pista d’atletica?
“Necessaria”. Necessaria

Delle Alpi abbattuto, 
Arena Rock impresentabile:
così si getta il soldo erariale
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L’attesa infinita dell’auto nuova
Alla redazione,
ho letto con interesse la lettera dal titolo
“Miraggio auto nuova”, pubblicata sullo
scorso numero di Però. Anch’io, come il si-
gnor Russo, ho ordinato un’auto di una nota
casa coreana a marzo, e non mi è stata an-
cora consegnata, malgrado il concessiona-
rio mi avesse assicurato che la vettura mi
sarebbe arrivata al più tardi entro la prima
settimana di giugno.
Solo nei giorni scorsi, inoltre, mi sono ac-
corto che sul contratto che ho sottoscritto è
stata lasciata in bianco la voce “data previ-
sta di consegna”. La cosa mi ha preoccu-
pato. Tra le clausole stampate sul retro,
infatti, è prevista la possibilità di rescissione
una volta trascorsi 120 giorni dalla “data
prevista di consegna”. Ma se questa non è
stata indicata, come farò, eventualmente, ad
avvalermi di tale diritto? Qualcuno sostiene
che a questo punto, essendo passati più di
quattro mesi dalla stipula, e dato che il con-
cessionario continua a temporeggiare,
posso rescindere il contratto con una racco-
mandata, e chiedere anche danni in sede le-
gale qualora i ritardi mi abbiano causato
problemi documentabili. È davvero così? 

Luca Gentili
Torino

Gentile lettore, abbiamo sottoposto la
questione all’avvocato Tiziana Sorriento,
presidente regionale del Codacons, la
quale ci ha spiegato quanto segue.
Il primo consiglio quando si sottoscrive un

contratto di acquisto di un qualunque bene,

e nella fattispecie di una vettura, è quello di

verificare che esso sia completo in tutte le

parti, compresa la “data prevista di conse-

gna”. Anche qualora essa sia chiaramente

indicata, tuttavia, trattandosi semplice-

mente di una cosiddetta “clausola di stile”,

il suo valore non è vincolante

aldilà di quanto sia specifi-

cato nelle condizioni contrat-

tuali. Nel caso specifico, i 120

giorni trascorsi i quali il

cliente ha diritto alla rescis-

sione con restituzione della

caparra versata all’atto della

sottoscrizione. Se per l’acqui-

rente, invece, il rispetto della

data di consegna è fondamen-

tale, occorre specificarlo, ag-

giungendo sul contratto una

dicitura del tipo “il termine di

consegna è dato essenziale ai

fini del contratto, ai sensi

dell’articolo 1457 del Codice

Civile”. Così facendo si puntualizza fin

dalla sottoscrizione che l’acquisto della vet-

tura è condizionato alla consegna entro un

determinato giorno, il che ha due effetti: li-

mita la discrezionalità del giudice in

un’eventuale causa, anche per richiesta

danni; disincentiva il concessionario a si-

glare un accordo senza avere la certezza di

poterlo rispettare. Quando invece la data è

indicata normalmente o quando non è indi-

cata affatto, la soluzione migliore, pur-

troppo, è quella di armarsi di pazienza ed

attendere l’arrivo della vettura.
Sottopasso di piazza Derna
Gent.mo Direttore,
Nei giorni scorsi il Comune ha reso noto il re-
perimento dei fondi per la realizzazione di un
sottopasso in piazza Derna, uno degli incroci
più trafficati e nevralgici della città. Subito
mi vengono in mente alcune domande.
L’opera non poteva essere già realizzata
qualche anno fa, contestualmente ai lavori
per la rotonda? Avviando un unico cantiere,
si potevano ottimizzare sia le spese sia i di-
sagi per passanti e residenti, ma soprattutto
realizzare un’opera importante in un mo-
mento in cui le casse comunali non versa-
vano ancora nel disastro attuale. Ora
probabilmente i fondi sono stati reperiti in
virtù dei finanziamenti per i 150 anni del-
l’Unità d’Italia. Spero solo, se effettivamente
i lavori avranno inizio, che non si ripetano gli
errori fatti con l’impercorribile sottopasso di
Porta Palazzo, come qualcuno invece già so-
stiene. Se è vero che in direzione centro l’in-
gresso  del tunnel sarà a due corsie e l’uscita
invece solo ad una, ci si rende conto degli in-
gorghi che rischierebbero di crearsi? Un tun-
nel deve snellire il traffico, non renderlo
ancora più difficile. Altrimenti è meglio la-
sciare tutto allo stato attuale. Almeno non si
spenderebbero altri quattrini.

Alberto Gardetti
Torino

Occasioni sprecate
Gent.mo Direttore, 
In queste settimane abbiamo appreso di un
altro grave ed emblematico segno del declino
della nostra città: la possibilità molto concreta
che alcuni tra gli hotel più prestigiosi possano
chiudere. Evidentemente ciò è dettato dal fatto
che, nonostante i grandi proclami ed i tanti fondi
investiti male, a Torino non si è riusciti a creare
un vero percorso né turistico né legato a conti-
nuativi servizi d’accoglienza. Basterebbe pensare
all’utilizzo solo sporadico dei faraonici impianti
utilizzati per l’evento del 2006 o a come la
città sia stata gradualmente tagliata fuori
dalle grandi rotte di comunicazione aeree e
ferroviarie. Ma anche al fatto che le strategie
di promozione vengano sempre affidate ai
soliti noti o alle madame impellicciate dal
cognome blasonato e dal curriculum inven-
tato. Cosa possiamo aspettarci di positivo?
Ben poco. Così come inesistenti sono state
le reazioni della classe dirigente di questa
città, troppo arroccata su stessa ed ancora
immersa a far credere che il post-olimpico
stia dando i suoi frutti. Ma quali? Peccato
che i torinesi non riescano a vederli. Intanto
ora alle aziende che si traferiscono in altre
città, fa seguito la chiusura degli alberghi.
Ecco che per Torino continua ad allungarsi
l’elenco delle occasioni perse.

francesco Morselli
Torino

Vetri su piste ciclabili
Spett. Redazione,
Per recarmi al lavoro ogni mattina uso la mia
bicicletta. Passo attraverso il parco del Valen-
tino, i Murazzi ed un breve tratto di corso Casale,
un percorso quasi completamete su pista cicla-
bile, proprio per evitare rischi o complicazioni.
Dal Castello del Valentino in poi è difficile non
provare disgusto per quello che si trova per terra
il mattino presto: dai bicchieri di plastica, ai pe-
ricolosi cocci di bottiglie di vetro che nonostante
il divieto di vendita nella zona, evidentemente
continuano ad essere distribuite. Non voglio en-

trare in polemica sui controlli o
meno da parte dei Vigili e delle
autorità competenti, ma qualche
cosa evidentemente non fun-
ziona. Così come non ritengo
giusto spendere milioni di euro
per costruire delle piste ciclabili
sicure e poi vederle invase di
porcherie di ogni genere, molte
delle quali pericolose. Solo
nell’ultimo mese ho bucato ben
tre volte, transitando su cocci di
vetro appuntito. Ma se ad im-
battersi in questi detriti non
fosse il copertone di una vec-
chia bicicletta, ma un bambino,
chi ne risponderebbe?

Silvia virano
Torino

Lettere alla redazione. Scrivete a: info@perotorino.it
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Numeri Subalpini
2,2 milioni
Di euro impegnati dal Comune 

per incarichi e consulenze esterne

500.000
Metri cubi, lo spazio occupate dalla discarica Basse

di Stura che deve chiudere entro fine 2009

16
euro, l’aumento della Tarsu previsto per ogni fa-

miglia in seguito alla chiusura della discarica

11.000
I torinesi iscritti al Pd nel 2009. La metà della

somma Ds più Margherita nel 2006

15 milioni
Di euro, il ricavato delle vendite della fiera 

del libro, che mai gli editori avevano reso noto

15,3% 
La percentuale dei passeggeri persi dall’aeroporto

Sandro Pertini di Caselle

180
I rifugiati politici somali che andranno in via

Asti.  Gli ospiti di corso Peschiera sono però 320

BloccoNote

, 

Post-It

Denaro e politica

«Se un' idea è  più moderna 

di  un'altra è  segno 

che non sono immortal i  

né l 'una né l 'a ltra».

Carlo Emilio Gadda (1893 – 1973)

A
giugno è arrivato il via
libera europeo per i
lavori che serviranno
alla realizzazione di

una seconda canna nel tunnel del
Fréjus tra Italia e Francia. Che deve
servire esclusivamente per inter-
venti di emergenza e soccosrso.
Nessuna furbata italiana per trasfor-
marlo in un secondo tunnel "nor-
male" in cui far transitare auto e Tir.
Non è passato neanche un mese e a
Bardonecchia (la cittadina di con-
fine dove sbuca il traforo) l'ammi-
nistratore delegato della Sitaf ha
proposto uno scambio: “Voi - ha
detto rivolto agli amministratori e ai
cittadini di Bardonecchia - ci ap-
poggiate nella richiesta di trasfor-
mare la seconda canna in un tunnel
vero e proprio, utilizzabile dai Tir,
e noi in cambio vi interriamo il
tratto autostradale che corre a fianco
della vostra città”. La Sitaf fa capo
a Marcellino Gavio che gestisce sia
l'autostrada sia il traforo.Ovvia-
mente la Sitaf è persino pronta a
stabilire un tetto massimo dei tran-
siti, ma le obiezioni non mancano.

A partire dal contingentamento dei
passaggi dei Tir. Si può anche im-
porre un tetto, ma come si fa a cre-
dere che la Sitaf rispetti gli impegni
quando sono bastati 20 giorni per
provare a violare le indicazioni eu-
ropee sulla seconda canna? C’è poi
un altro aspetto che pare essere stato
dimenticato. Il collegamento auto-
stradale del Fréjus è l'alternativa a
quello ferroviario Torino-Lione. E
un potenziamento del trasporto su
gomma darebbe totalmente ragione
alle proteste dei No Tav. Perché la
Val Susa dovrebbe sopportare 20
anni di lavori con la promessa di to-
gliere i Tir dall'autostrada per trasfe-
rire le merci su rotaia, mentre il
progetto della Sitaf punta proprio ad
incrementare il traffico su gomma
ampliando il tunnel? Si è scelto di
metter tutti di fronte alle proprie re-
sponsabilità: volete un minor im-
patto ambientale dell'autostrada che
deturpa il paesaggio? Bene. Avete i
soldi? No. Allora noi mettiamo i
soldi e voi ci fate guadagnare di più
con i pedaggi. L'alta velocità ferro-
viaria? E chi se ne frega. T.Al.

Sitaf vuol farsi
due canne
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I ricordi cubani dell’assistente di Chiamparino

Singolare dissuasore in piazza toti

“Nessuno faccia 
propaganda sulla discarica 

di Basse di Stura ” 

“Scateno 
l’entusiasmo
del pubblico ” 

“Ho già parlato con
ghigo, tv permettendo
mi candido nel Pdl” 

“Il Lingotto resterà 
stazione 

di campagna ” 

ANDrEA
gIOrgIS
Capogruppo Pd, arrabbiato con

gli ex compagni di Sinistra De-

mocratica. Già, ma perché non

si può criticare una gestione

tanto vergognosa come quella

di Basse di Stura? E’ Giorgis a

decidere ciò che si può dire?

VALtEr
gErBI
Portavoce dei Vigili urbani,

che a tempo perso fa lo

speaker nelle gare di nuoto e

di tuffi mondiali. In queste

occasioni il delirio delle folle

è assicurato, ben più difficile

è suscitare sentimenti posi-

tivi con l’altro lavoro...

MArIO
VIANO
Assessore all’Urbanistica di To-

rino, giustamente arrabbiato con

le Ferrovie che hanno ridotto

all’osso il progetto di amplia-

mento dello scalo ferroviario. In

ogni caso, definire “campagna” il

Lingotto, dimostra con quanti ar-

gomenti si vada a trattare con Fs

EMANUELE
DI SAVOIA
Principe ballerino. Il coordina-

tore regionale Pdl affida il fu-

turo politico della sua parte

politica a persone preparate,

di spessore culturale e di pro-

vata capacità amministrativa.

Tivù permettendo.

“ PUNTINE
MILIARI

BLOCCONOTE

Come evitare che auto e moto
parcheggino davanti all’in-
gresso dei servizi igienici di

piazza Toti riservati ai disabili? Ma è
ovvio: collocando di fronte alla porta
un bel dissuasore di cemento. Pec-
cato solo che il cosiddetto “panet-
tone” impedisca l’accesso al gabinetto
pure a chi è costretto su una carroz-
zella, ovviando al potenziale danno
con una reale beffa. A segnalare la
balzana soluzione architettonica, che
sembra degna di una candid camera
di cattivo gusto, sono stati i clienti e
gli ambulanti del vicino mercato rio-
nale. Considerando che dei 175 wc
pubblici presenti sull’intero territorio
cittadino, sono appena 61 quelli frui-
bili dai portatori di handicap, la prio-
rità di Palazzo Civico dovrebbe essere
il loro incremento. Nell’attesa che il
Comune reperisca i fondi per concre-
tizzare quanto deliberato già nel
2006, però, si potrebbe perlomeno
iniziare a rendere utilizzabili le latrine
già esistenti.   

E
ravamo io, Paco Pegna, So-
tomayor, Fidel, Ivan Pe-
drosa, Stefano Cerioni,
Enrico Lo Verso, Brigitta

Bulgari, Red Canzian, Fiorella Pierobon,
Carlo Croccolo e... Carlo Bongiovanni.
Già, perché l’assistente del sindaco Ser-
gio Chiamparino ha i suoi trascorsi cu-
bani e, con un po’ di fierezza, ne

pubblica pure le testimonianze foto-
grafiche su internet. Un bel dagherro-
tipo che lo ritrae col pugno sinistro
alzato e qualche chiletto in più di oggi.
L’immagine documenta il viaggio di
Bongiovanni e tre compagni appunto
sull’isola di Cuba nel 1984, laddove il
giornalista Gianni Minà radunava le

sue tavolate
d’amici, rese
poi imperi-
ture da Fio-
rello. E con
molta autoi-
ronia, l’assi-
stente di
C h i a m p a
scrive: “Ho
voglia di
farmi pren-

dere in giro, ma con rispetto!”. E noi,
con tanto rispetto gli diciamo: “Il lupo
perde il peso, ma non il vizio”, visto
com’era cicciottello venticinque anni
fa. Il tutto fra l’ilarità generale: alla
fine, pane e pampero per tutti.

“E ora prendetemi pure in giro”

Il cesso inaccessibile

Nel cerchietto, Carlo Bon-
giovanni a Cuba nel 1984
e, nell’altra foto, oggi con
Sergio Chiamparino





Festeggiamo questi
quattro anni di vita di
Bakeca traslocando in
una nuova sede più

grande e brindiamo coi nostri
utenti al futuro del nostro la-
voro nell’impegno di conti-
nuare ad offrire un servizio di
annunci sempre migliore e
sempre libero e gratuito”.
Paolo Geymonat, presidente
del sito d’annunci più visitato
d’Italia, Bakeca.it appunto,
sprizza soddisfazione da tutti i
pori per i successi ottenuti in
soli 48 mesi dal lancio della
sua idea: risultati che trovano
conferma fisica nella nuova,
bellissima sede in una villa di
800 metri quadri in via Monti,
tra il Valentino e la redazione
de “La Stampa”. Dal primo an-
nuncio del 2005 a oggi, Bakeca
(che collabora con “Però” cui
fornisce gli annunci di lavoro)
ha pubblicato più di dieci mi-
lioni di annunci gratuiti. Si
tratta del primo servizio di an-
nunci d’Italia con una comu-
nità di utilizzatori di quasi
dieci milioni di persone. Tutti i
mesi sul sito vengono
consultate 170 milioni di
pagine da quasi 4 milioni
di utenti unici. “Voglio
quindi anche ringraziare
tutti i dipendenti e i colla-
boratori di Bakeca per gli
sforzi fatti e per i risultati
ottenuti”, spiega Geymo-
nat, che aggiunge: “Io
per esempio, ho avuto
da poco un bambino e

Bakeca.it cresce e cambia casa
ho trovato la sua carrozzina
proprio su Bakeca. L’ab-
biamo usata per quattro mesi
e adesso che non ci serve più
l’abbiamo rimessa su Bakeca
e l’ha presa una nuova
mamma che ha risposto al no-
stro annuncio. Quella carroz-
zina continuerà a portare in
giro un bambino. Tutto que-
sto grazie a Bakeca”. La
nuova sede marca l'unione di
altre tre società correlate a
Bakeca. La web agency ea-
sybit (http://www.easybit.it/)
nata nel 1999 sotto la dire-
zione di Matteo Vaccarino,
Giovanni Pagano e Nicola
Canonico. Seolab
(http://www.seolab.it/), so-
cietà di web marketing, nata
all'interno di Bakeca con
Luca Russo e Michal Gawel
per promuovere il sito on line
e che ha scalato Google e gli
altri motori di ricerca, of-
frendo poi i propri servigi ad
altre società. New entry, il
community manager più  Tin
Hang Liu, i cui progetti su fa-
cebook riuniscono circa un

milione di fan in Italia. Me-
diastreet (http://www.media-
street.it) è l'agenzia di street
marketing e guerrilla marke-
ting nata all'interno di Bakeca
e ormai attiva in tutta Europa.
Notevole, nella ristruttura-
zione della nuova sede, la pas-
serella d’ingresso, ispirata al
cavo  RJ-45 (dall'inglese Regi-
stered Jack tipo 45), che quoti-
dianamente inseriamo nel
nostro computer e che ci porta
internet. Il progetto di que-
st’opera singolare ed avveniri-
stica è di Magmaprogetti
(www.magmaprogetti.it) di
Michele Gueli.

C’è un giovane torinese che si
sta facendo onore suo-
nando la batteria in quel di

Milano. Alessandro Grandi, 13 anni
suona in una band composta da suoi
coetanei ma che già viene ingaggiato
da gruppi di adulti per le sue ricono-
sciute capacità, unico “ragazzino” ad
esibirsi nei più modaioli locali mene-
ghini. Il piccolo fenomeno delle per-
cussioni, nato sotto la Mole, è
trapiantato proprio nel capolouogo
lombardo da qualche anno a questa
parte, dopo aver frequentato nel suo
periodo torinese la Sacra Famiglia. Il
complesso del quale fa parte, si
chiama Black Burning Lands ed è già
una griffe nel panorama milanese.
Nasce da "Mondo musica", scuola di
musica della città della Madonnina. I
Black Burning Lands hanno suonato
in diversi teatri, soprattutto pezzi
rock sia italiani sia stranieri. Ad inizio
luglio hanno raccolto oltre 300 spet-
tatori degli oratori. Alessandro
Grandi, in formazione con adulti, ha
suonato pure al Dixieland, storico lo-
cale notturn omusicale di milano. Nei
Black Burning Lands suonano, oltre al
nostro giovane concittadino, Simone,
Andrea, Gabriele e Marco (tutti alla
chitarra), Lorenzo al basso e Federica
che è la cantante. Il giovane percus-
sionista è tifoso del toro. Lui e i suoi
amici hanno finito brillantemente la
seconda media e solo la cantante è
un po' più grande. Per quest’estate è
già prevista la partecipazione di Ales-
sandro e del suo gruppo ad un con-
certo ad Ayas in Val d’Aosta, dove
trascorre da sempre le sue vacanze.

Si consolida il successo del sito di geymonat

Alessandro grandi

Il giovane fenomeno
della batteria
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A sinistra, la facciata della nuova sede di Bakeca.it nei pressi del Va-
lentino. A fianco, l'ufficio di Seolab (www.seolab.it) società di web
marketing . Sotto, il presidente e fondatore Paolo Geymonat

La passerella d’ingresso, ispi-
rata al cavo di internet RJ-45,
disegnata da Magmaprogetti

BLOCCONOTE



U
na modella “plus size”,
per le ditte di abbiglia-
mento specializzate

nelle taglie forti. Giulia Orsogna
è una ragazza di vent’anni “col
sogno delle passerelle e coper-
tine all'avanguardia”, come
spiega con candore. “Sì,
come modella sono po'
fuori dagli schemi perchè
incarno una modella... in
carne,  diciamo giuno-
nica.”. E le sue signi-
ficative misure vitali
confermano tale ab-
bondanza, visto che
Giulia può vantare un
metro e ottanta di al-
tezza, con il classico tris
che si attesta sui 100-
75-110 centimetri.
Tutto proporzionato,
naturalmente, ma con
cifre tanto alte da rendere per-
sino impossibile la giocata al
lotto. “La mia è una vita sem-
plice e normale col sogno delle
passerelle e copertine all'avanguar-
dia. “La mia è una taglia 48, proprio
come quella delle modelle di Elena Mirò.
Ho una vita semplice e del tutto normale
e serena, alterno il lavoro allo studio ed ho
già posato per i più importanti fotografi di
Torino e di Milano”. In bocca al lupo.

S
arà il giardinetto pubblico più caro d’Italia. Sono partiti
infatti da pochi giorni i lavori di realizzazione del nuovo
parcheggio interrato di corso Galileo Ferraris. Proprio
dove oggi c’è il parcheggio sco-

perto tra corso Matteotti e via Cernaia, la
Civica amministrazione ha deciso di rea-
lizzare una struttura che costerà quasi 14
milioni di euro, 28 miliardi di vecchie lire.
Non un posto auto in più rispetto all’at-
tuale, anzi: se oggi ci sono a disposizione
spazi per 506 auto, quello che sarà sca-
vato nel sottosuolo ne prevede 427, di
cui 327 pubblici. Cento, quindi, saranno
venduti ai privati. Insomma, qual è il van-
taggio? Il giardinetto appunto. Perché in
superficie, l’attuale area riservata alla
sosta dei veicoli, verrà trasformata con
ulteriore spesa in un giardinetto pubblico. Insomma, tanto rumore
e tanta spesa per poco, verrebbe da dire a meno che gli interessi
per la vendita dei posti auto privati non sia più lucrosa di quel che
sembra. Intanto, con tutti i debiti del Comune, è stata messa a bi-

Carissimo
giardinetto

torinesi Carucce

lancio questa nuova ingentissima spesa: Il progetto prevede l’eli-
minazione della sosta di superficie e la trasformazione dell'area
in viale parco. Al suo interno ci saranno un percorso pedonale,

una pista ciclabile e delle aree
di sosta. Le attuali alberate ver-
ranno mantenute.  La Città fi-
nanzierà il progetto con quattro
milioni di euro. Il resto della
spesa - il totale ammonta a 13
milioni e 800 mila euro - sarà a
carico dell'azienda che otterrà
la concessione per la progetta-
zione, la costruzione e la ge-
stione.  La parte di corso Galileo
Ferraris oggetto di trasforma-
zione è sottoposta a tutela ar-
cheologica e paesaggistica; il

progetto ha dovuto ottenere il via libera dalla Soprintendenza
per i Beni Archeologici e da quella per i Beni Architettonici e per
il Paesaggio, nonché dal settore Gestione Beni Ambientali della
Regione.  
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Q
uattro anni di cantieri per l’am-

pliamento del Museo Egizio. Fi-

niranno infatti nel 2013,

secondo le previsioni, i lavori iniziati lo

scorso 17 luglio. L’ufficio stampa del

museo egizio precisa però che “L’assetto

museale allo stato attuale rimane inva-

riato e la fruibilità della collezione di via

Accademia sarà garantita per tutto il pe-

riodo dei lavori, che procederanno sem-

pre sala per sala”. Per ora si è avviato

operativamente il cantiere per la trivel-

lazione di due pozzi della profondità di

40 metri, dai quali sarà estratta l’acqua

necessaria per l’impianto di climatizza-

zione del rinnovato museo.  Il progetto

di ristrutturazione

comporterà in-

vece il raddoppio

degli spazi: i visi-

tatori entreranno

dalla hall ipogea

sottostante il cor-

tile, raggiunge-

ranno l’ultimo

piano tramite una

scala mobile am-

bientata in uno

scenografia che

ricorderà lo scor-

rere del Nilo, per

poi iniziare la vi-

sita “in discesa”,

in un ambiente

completamente

rinnovato.

Museo Egizio

Cantiere di 4 anni
BLOCCONOTE

Giulia Orsogna
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I
l Comune di Torino è la
pubblica amministrazione
italiana più povera di de-
naro, ma più ricca di ma-
xischermi. Indebitati fino
al collo (il passivo del Co-
mune con le banche sfiora

i 5 miliardi di euro ed è il maggiore della
Penisola) i torinesi non sanno che il loro
Municipio ha anche acceso mutui per
oltre 3 milioni di euro al fine di acqui-
stare vari e costosissimi schermi d’altis-
sima tecnologia. Una volta comprati,
ovviamente, Palazzo Civico non sa più
cosa farsene, per cui li deposita (pa-
gando) presso aziende private. Con un
decimo della spesa necessaria all’acqui-
sto, è possibile affittare qualsiasi maxi-
schermo, quando serve, e restituirlo nel
momento in cui non serve più. 
“Purtroppo - spiega un operatore del set-
tore intrattenimento - dai Giochi inver-
nali, è passata l’idea che convenisse
comprarli. Si preferisce un debito, invece
che pagare subito 200 o 300mila euro che
magari in cassa non ci sono, così da diluire
i pagamenti in 30 anni e, per l’esercizio in
corso, sborsare soltanto 90-100mila
euro”. Peccato che con tanti simili com-
portamenti, il debito sia esploso. A pensar
male, si dedurrebbe che al politico di
turno non interessi tanto la salute delle
casse comunali, ma far quadrare i conti
per il periodo del suo mandato. 

L’affaire, tutto condotto con Panasonic,
ha avuto inizio con la scusa delle fami-
gerate Olimpiadi Invernali 2006, re-
gnante l’assessore Elda Tessore, oggi al
Torino Olympic Park. Era il dicembre del
2005, quando la frenesia da spesa a cin-
que cerchi pareva inarrestabile: Turismo
Torino venne caricata di denari pubblici
(del Comune) da spendere senza appalto
pubblico. Tra le tante spese discutibili,
anche i maxischermi per la Medal Plaza
di piazza Castello. Soltanto quella forni-
tura superò i tre milioni di euro, ma i
fondi a disposizione di Turismo Torino
non bastavano, così l’Atl (questa la sua
forma giuridica) chiese un “contributo”
di 950mila euro a palazzo civico, che poi
gliene diede 800mila. In questo modo, si
spesero altri soldi dell’Amministrazione,
sempre aggirando la legge sugli appalti
pubblici e affidando a trattativa privata
una somma tanto ingente.

Proprio in quell’occasione molti addetti
ai lavori consigliarono di affittare i maxi-
schermi, anche perché comprarli era as-
surdo. Del resto si tratta di tecnologie che
da un anno all’altro evolvono, per cui ciò
che oggi costa un milione, domani vale
200mila euro. Eppure gli amministratori
risposero che da un punto di vista conta-
bile era meglio così. Ecco la motivazione
di questo esborso, nella delibera 2005
10369/069: “Per non vanificare l'enorme
sforzo progettuale, operativo ed econo-
mico che la Città sta affrontando per la
realizzazione dei Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006, garantendo la buona
riuscita dell’evento ed il miglior ritorno
di immagine per la nostra città, è neces-
sario che all’accoglienza degli ospiti
olimpici siano affiancati dei servizi utili
anche alla cittadinanza”. L’eventualità di
affittarli non è stata neppure presa in con-
siderazione dai documenti ufficiali. E

di Giovanni Monaco

Invece che affittarli, come
fanno tutti, Torino li compra

Così siamo diventati
l’unico Comune d’Italia che
è proprietario di 3 schermi
da 44 metri quadri e di uno

da 28 metri. Spesi più di 
3 milioni, ora che si fa? 

La città dei maxischermi
Il caso
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così i festanti
cittadini tori-
nesi sono di-
v e n t a t i
inconsapevoli
proprietari di
due schermi
Led Astrovi-
sion AZ-LE 12OZ Pana-
sonic ognuno di 44,24
metri, composti da 50
moduli totali, completi di
centraline, flying bar,
quadri elettrici e scorte.
Si decise pertanto “di fi-
nanziare la spesa di Euro
800.000,00 con mutuo da
contrarre con il pool
Banca OPI S.P.A. (capo-
gruppo) – Dexia Crediop
S.p.A. posizione n.

2003182 del 26.9.2003 a valere sul For-
male impegno 2003 per il triennio
2003/2005”.  Si tenga conto che anche gli
altri soldi spesi da Turismo Torino erano
pubblici e precedentemente trasferiti dal
Comune alla società pubblico-privata
eternamente presieduta da Livio Besso
Cordero, già parlamentare dei Ds.
Una volta entrata in possesso dei maxi-
schermi, che sono modulabili e che quindi
potrebbero essere adattati a varie esigenze
e dimensioni, la Città avrebbe però do-
vuto sfruttarli per il futuro, si dirà. Non

proprio, visto che con delibera
2006 09797/062, si decide di
comprarne un altro, da 28 metri
quadri per lo stadio Primo Ne-
biolo al Parco Ruffini: “Al fine
di consentire un'adeguata vi-
sione degli eventi che si svol-
gono all'interno dell'impianto,
l’Assessorato intende installare
n° 1 maxischermo in struttura
modulare delle dimensioni di
28 mq, che verrebbe anche uti-
lizzato in occasione delle Uni-
versiadi "Torino 2007". Per il
Palatazzoli, grazie al cielo, si
sfrutta uno dei maxischermi già
acquistati, riadattato per la mo-
dica cifra di 18mila euro sem-
pre da Panasonic. Quello per il
Nebiolo, tanto per gradire,
costa 584mila e 500 euro, più
di un miliardo di vecchie lire.
“Conseguentemente il suddetto
impegno – si legge in delibera
– verrà mandato in economia
per l'importo corrispondente al-
l'utilizzo ed il codice di risorsa

Siccome non ci sono mai
i soldi, ogni volta si 

accende un nuovo mutuo
con le banche, cosicché il
debito comunale esplode

La città dei maxischermi
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MONTAGGIO - Nella foto a a sinistra, le fasi di mon-
taggio di un grande schermo pubblico; qui sotto, la
Medal Plaza durante i Giochi con due degli schermi
“incriminati”; sotto, il campo di gara del Palavela
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n. 5030020 del Bilancio 2006, Capitolo
41300 ‘Mutui diversi da contrarre’, a se-
guito della rinuncia ad un nuovo finan-
ziamento verrà radiato dell'importo di
Euro 606.000,00 in sede di conto consun-
tivo”. La somma è l’addizione di quello
nuovo e del lavoro per riadattare quello
vecchio.
Poiché tuttavia, adesso ci sono decine di
metri quadri di maxi schermi inutilizzati,
il Comune decide di sbolognarli a qual-
cuno. Anche questo costa, ovviamente.
L’amministrazione affida il servizio di
deposito e gestione dei “2 schermi led
astrovision az-le 12oz Panasonic, di pro-
prietà della Città alla ditta Euphon Com-
munication S.p.a. Per tale affidamento
verrà sottoscritto regolare contratto” . Il
capitolato prevede  20 utilizzi, in caso di
utilizzi aggiuntivi il costo sarà di
3.000,00 euro più una serie di costi gior-
nalieri e orari in base al periodo di uti-
lizzo. Facendo due conti per i tre giorni
di Atletica Indoor l'utilizzo dei due
schermi o non costava nulla (se ancora
compreso in quanto previsto nel capito-
lato) o sarebbe costato sui 10.000,00
Euro. Esilaranti ed articolate le premesse
nell’incipit della delibera, una sorta di
excusatio non petita, scopiazzate da
quella di qualche anno prima: “Per la rea-
lizzazione dei Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006 la Città ha affrontato un

enorme sforzo
progettuale, ope-
rativo ed econo-
mico, garantendo
la buona riuscita
dell’evento, il mi-
gliore ritorno di
immagine per la
nostra città,
un’accoglienza
degli ospiti olim-
pici e la realizza-
zione di servizi
utili anche alla
c i t t a d i n a n z a ” .
Cosa che eviden-
temente impo-
neva di acquistare
maxischermi a
gogò. 
In questo mo-
mento, perciò,
siamo a tre
schermi da 44
metri quadri e uno
da 28. Sono inuti-
lizzati e il loro im-
magazzinamento

presso terzi costa. E allora che si fa?
Se ne comprano altri tre, sempre dal
fornitore della Real Casa: Panasonic.
Carucci, tra l’altro, perché la spesa è
di 1milione 720mila e 800 euro. Nep-
pure lo sconto di 800 euro, riesce a
strappare la Civica amministrazione.
Niente gara d’appalto, in questo caso
perché “nessun prodotto simile esiste
nella rete Consip, come si può verifi-
care su Internet”. 
Una spesa che, affittandoli, poteva es-
sere abbattuta a 100, 150mila euro,
visto che servivano per i Mondiali in-
door di atletica leggera, che sono du-
rati tre giorni, dal 6 all’8 marzo.
Avendo i soldi, dirà qualcuno, meglio
comprare, magari torneranno utili in
futuro: ma anche in questo caso i
soldi non ci sono per nulla. “L’inve-
stimento – dice la delibera – sarà fi-
nanziato con mutuo da contrarre
con il Pool Banca OPI S.p.A. (capo-
gruppo) – Dexia Crediop S.p.A. –
Banca Intesa S.p.A”. E il debito fa
bum, ma con 190 metri quadri di
schermi di nostra proprietà, nel frat-
tempo mancano posti negli asili
nido e nelle scuole elementari, di
competenza comunale, i genitori de-
vono comprare la carta igienica e
dare il bianco, perché “mancano i
fondi”...   ì

Affidati due schermi a una 
ditta privata, il Comune ne

compra altri del tutto uguali
per una nuova manifestazione

Sempre tutti da Panasonic

S
punta una nuova grana
per la Medal Plaza dei
Giochi Olimpici 2006.
Oltre metà del materiale
che lo componeva è “spa-

rito” dai magazzini comunali dove era
stipato. E ora l’azienda che lo aveva
gratuitamente preso indietro dal Co-
mune dopo averglielo venduto tre anni
fa, annuncia che non può più rispettare
l’accordo stipulato con il Comune, in
mancanza di tutta quella roba. 
Ma procediamo con ordine: il barac-
cone montato in piazza Castello per
premiare i medagliati olimpici e per te-
nere i concerti durante il periodo a cin-
que cerchi, venne acquistato per quasi
5 milioni di euro dal Comune. Ancora
una volta, strutture che di solito nep-
pure gli organizzatori d’eventi acquisi-
scono e che si fanno fornire da ditte
specializzate solo quando servono, ven-
nero comprate a caro prezzo dall’ammi-
nistrazione civica, che avrebbe potuto
più convenientemente affittarle soltanto
per il periodo nel quale erano necessarie.
Ma si sa, quando i soldi sono pubblici, è

Anche la struttura del palco
per le premiazioni a cinque

cerchi di piazza Castello
fu comprata a caro prezzo

Quasi 5 milioni di euro
che potevano essere 

risparmiati affittando
ciò di cui si aveva bisogno

per superare i 15 giorni
di Olimpiadi invernali

Ora i tubi smontati di quello
che fu la “scena” delle
premiazioni sono stati

restituiti (per 8mila euro)
alla stessa ditta che li aveva

venduti. Ma questa s’è
accorta che ne mancano

almeno la metà...

“è sparita mezza
MEDAL PLAZA”



corso del biennio”.
Insomma, di certo non un affarone per
il contribuente. Ma alla fine, con tutta
probabilità, il cittadino torinese non
avrà nemmeno l’uso gratuito del palco
una volta l’anno nel biennio: l’Ital-
stage, infatti, dopo aver raccolto il ma-
teriale nel magazzino comunale
dov’era buttato alla rinfusa, si è accorta
che mancherebbe almeno metà di
quanto inizialmente c’era ed era stato
costosamente pagato dalla Città. Per
questo ha già scritto una lettera uffi-
ciale al sindaco Chiamparino e agli as-
sessori competenti, spiegando loro che
a questo punto non si sente più nelle
condizioni di rispettare l’accordo preso
e di montare gratuitamente il palco:
anche perché il palco propriamente
detto manco ci sarebbe più. Insomma,
a quanto pare i magazzini comunali
non sarebbero propriamente impermea-
bili ai ladri. E, sempre in apparenza, la
struttura non sarebbe proprio priva di
alcun valore, se qualcuno se l’è per
metà sgraffignata. A questo punto, si
aprirà un contenzioso, l’ennesimo, che
dimostra soltanto una cosa: quando
l’errore viene commesso all’inizio e
poi si continua con il lassismo e l’indif-
ferenza per il denaro pubblico e i beni
acquistati col medesimo, i guai salgono
sempre sul palco. G.Mon.

molto più facile buttarli dalla
finestra. Persino la magistra-
tura si occupò della vicenda in-
quisendo i responsabili e
contestando loro che spendere
5 milioni per un palco smonta-
bile sembrava un po’ troppo;
invece una perizia dimostrò
che il prezzo era equo e tutti
vennero prosciolti, compresa

Elda Tessore, assessore Comunale al Tu-
rismo nel 2003 e l’inchiesta fu archiviata.
Ma era giusto comprarli, piuttosto che lo-
carli per un decimo del costo d’acquisto?
Ognuno può rispondere come vuole, ma
il fatto incontestabile è che dopo l’acqui-
sto - come per i maxischermi - Palazzo
di Città  non ha più saputo che farsene
del mega palco comprato con un mutuo
che peserà sulle nostre tasse per altri 27
anni.
Così la struttura finì in magazzino, inu-
tilizzata fino alla determina dirigenziale
numero 60 del 5 giugno scorso, con cui
il Comune restituisce alla ditta “Ital-
stage Company” di Napoli la struttura.
Si tratta della stessa azienda che l’aveva
fornita e montata. Quindi la Medal
Plaza che costò circa 10 miliardi di lire,
secondo questa determina torna di pro-
prietà della stessa ditta che ce l’aveva
venduta praticamente gratis. Anzi no,
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visto che – si legge – “L’Italstage Com-
pany Srl ha presentato un’offerta eco-
nomica particolarmente vantaggiosa,
che garantisce alla Città di Torino, a se-
guito dello smaltimento delle parti inu-
tilizzabili, un introito di 8.000 euro”.
Avete letto bene: ottomila euro e ovvia-
mente nella determina non si fa men-
zione dell’esborso iniziale, con cui
Torino si aggiudicò questo enorme
palco.
In cambio, noi cittadini pagatori di
tasse, dall’accordo tra Città e Italstage,
avremmo avuto il vantaggio che
l’azienda partenopea avrebbe montato
gratuitamente una volta l’anno dei pal-
chi, per due manifestazioni organizzate
dal Comune. Questa l’intesa, che ormai
era la migliore possibile, visto che a
questo punto il salatissimo palco era sul
groppone di sindaco e assessori, i quali
non sapevano nemmeno più dove met-
terlo e smaniavano per liberarsene. 
“Per le motivazioni suddette – dice il
documento ufficiale – occorre pertanto
affidare per il biennio giugno 2009/giu-
gno 2011, il servizio di gestione della
struttura Medals Plaza di proprietà della
città di Torino alla Italstage Company
che, a smaltimento avvenuto delle parti
inutilizzabili ed al successivo inventario
da parte della Civica Amministrazione
dei restanti elementi, potrà usare, traen-
done profitto, la
struttura in occa-
sione di eventi veri
purché questi non
ledano l’immagine
della città garan-
tendo alla stessa n.
2 montaggi/smon-
taggi gratuiti nel

Il caso

“è sparita mezza
MEDAL PLAZA”

L’accordo tra il Comune e la
ditta Italstage prevedeva che
quest’ultima montasse gratis
una volta l’anno il palco per
la Città. Ora, visto che mancano
diversi pezzi della ex “Medal
Plaza”, l’azienda protesta

EX ASSESSORE
Elda Tessore



L’intervista

urbani e ausi-
liari sono au-
mentate, e nel
bilancio di pre-
visione 2009
sono stati
messi in can-
tiere ben 7 mi-
lioni di euro in più di entrate dalle
contravvenzioni rispetto all’anno scorso.
Per gli automobilisti, la sensazione è che
nel capoluogo subalpino, a differenza di
quanto avvenga in altre città quali ap-
punto Firenze, i verbali siano redatti per
far cassa invece che per garantire la sicu-
rezza stradale. Qual è la posizione della
polizia municipale? Ne abbiamo parlato
con il comandante Mauro Famigli, che

t
ra i primi provve-
dimenti assunti a
Firenze dal neoe-
letto sindaco del
Pd, Matteo Renzi,
c’è stato quello di
“ s e q u e s t r a r e ”

penna e taccuino agli ausiliari del traffico,
che così non potranno più fare multe.  A
Torino, invece, l’amministrazione
Chiamparino, anch’essa di centrosinistra,
si ostina a difendere l’operato delle giac-
chette blu, a dispetto delle sentenze della
Corte di Cassazione e del Giudice di
pace, secondo cui i verbali staccati lon-
tano da strisce blu e corsie riservate agli
autobus sono illegittimi. Risultato? Nel
2008 le multe fatte sotto la Mole da vigili

ovviamente difende la sua posizione, ma
che alla fine ammette: “Dobbiamo anche
noi essere più elastici, così come i citta-
dini”.       
Comandante, malgrado le sentenze
della Cassazione dicano il contrario, lei
continua a sostenere che gli ausiliari
del traffico posso multare anche lon-
tano da strisce blu e corsie degli auto-
bus: perché?
L’articolo 17 della legge 127/97, e cioè la
cosiddetta Bassanini Bis, introduce tre fi-
gure professionali: al comma 132 i dipen-
denti comunali e quelli delle società di
gestione dei parcheggi; al comma 133 gli
ispettori delle aziende esercenti il servizio
di trasporto pubblico. Ora, la sentenza
emessa dalla Cassazione lo scorso 9
marzo, parla specificamente degli ausi-
liari ex comma 132, ribadendo che pos-
sono multare solo nelle aree in
concessione e in quelle limitrofe, così
come avviene a Torino. Non fa, invece,
nessun riferimento agli ispettori ex
comma 133, di cui invece parla una cir-
colare ministeriale del 1997, che li equi-
para ai dipendenti comunali specificando
che essi possono elevare contravvenzioni

Famigli: “Vero, noi
vigili dovremmo 

essere più elastici”
Intervistato da “Però”, il Comandante dei Vigili si

difende e sostiene che gli ausiliari del traffico 
possono continuare a fare multe come se fossero

vigili, malgrado tutte le sentenze che dicono
il contrario. Ma alla fine ammette: “Cittadini e 

Polizia municipale devono sforzarsi di dialogare”

POSTI DI BLOCCO - Spesso i civich si appostano come falchi
per fermare gli automobilisti. Quando lo fanno, controllano
ogni possibile fonte di multa, dalla pressione delle gomme
al corretto posizionamento del bollo. Nella fotina a destra,
il comandante Mauro Famigli.

E le multe sono in aumento

N
el 2008 le multe elevate da vigili urbani e ausiliari del traffico sono au-
mentate rispetto al 2007. In particolare, i civich hanno staccato 335.379
contravvenzioni contro le 330.716 dell’anno prima, mentre le giacchette

blu della Gtt hanno compilato 289.208 verbali contro i 285.244 dei dodici mesi pre-
cedenti. Nel complesso, invece, sempre stando ai dati pubblicati dalla polizia mu-
nicipale sul suo sito ufficiale, le sanzioni per violazioni del Codice della Strada sono
diminuite, scendendo da 913 mila a circa 881 mila. Il “merito” del calo, evidenziato
più volte dal comandante Famigli, non è però da attribuire a una politica di maggiore
flessibilità adottata da polizia municipale e Gruppo Torinese Trasporti, bensì, esclu-
sivamente, all’assuefazione degli automobilisti agli autovelox fissi quali quello di
corso Regina, che hanno prodotto nel 2008 ben 60 mila verbali in meno (97 mila
contro i 157 mila del 2007), mentre le contravvenzioni elevate grazie alle telecamere
posizionate ai varchi della Ztl, sono salite da 139 mila a 159 mila. Il riscontro dei
fatti ci sarà soltanto fra qualche mese. Ma, seguendo le tendenze degli ultimi anni,
c’è da scommettere che, con i nuovi autovelox di corso Moncalieri - dove  l’asses-
sore Sestero ha insistito per fissare il limite ai 50 chilometri all’ora – e di corso Al-
lamano, nel 2009 il numero delle multe tornerà a crescere.

di Gianluca Palladino



in tutta la città. Le
linee tracciate dal Mi-
nistero degli Interni
sono vincolanti per le
forze di polizia, com-
presi i vigili urbani,
quindi non possiamo
che osservarle. Se poi
dovessero giungere di-
sposizioni diverse, ci
adegueremo, impie-
gando i vigili per fare le multe, al posto
gli ispettori della Gtt. 
nessun dubbio, malgrado tutta la giuri-
sprudenza dica il contrario, quindi. Ma
allora perché nelle scorse settimane pro-
prio lei ha affrontato la questione in una
riunione con il coordinatore dei giudici
di pace torinesi?
Non è stata un’eccezione, ma la prassi.
Abbiamo incontri periodici con il coordi-

natore per affrontare questioni
di interpretazione normativa in
modo da svolgere il nostro la-
voro in maniera legalmente
ineccepibile.
nell’incontro, però, le sarà
stato comunicato che l’orien-
tamento prevalente dei giu-
dici di pace torinesi è di
accogliere i ricorsi degli au-
tomobilisti contro queste
contravvenzioni.
Veramente a me è stato detto il
contrario. Comunque, uscendo
dal piano interpretativo, mi
sembra che nella sostanza ci sia
una contraddizione implicita. I
vigili urbani svolgono ogni
anno migliaia di ore di forma-
zione. Sono equipaggiati, ad-
destrati, hanno le armi e i
manganelli per la difesa perso-
nale. Si chiede loro un mag-

giore impegno nel contrasto alla
microcriminalità, nel controllo del terri-
torio, della qualità della vita. Però al
tempo stesso si pretende che siano sem-
pre loro ad occuparsi dei divieti di sosta,
malgrado sia un’attività che richiede un
tempo di formazione brevissimo e che
può essere svolta serenamente dagli
ispettori delle aziende di trasporto pub-
blico, peraltro previsti dalla legge proprio

per alleggerire
la polizia muni-
cipale da que-
sto compito.
resta però un
problema di
competenze,

forma e legittimità.
Guardi, lo ripeto: a me basta un rigo del
nostro datore di lavoro, e cioè del Mini-
stero degli Interni, e io prendo 100 vigili
e li mando a controllare divieto di sosta.
Poi però non si chieda anche di potenziare
gli altri servizi, perché non avremmo il
personale per farlo.
eppure il Comune ha appena previsto
l’assunzione di 50 civich.
I nuovi agenti copriranno soltanto il turn-
over di quest’anno. I numeri che contano
sono altri: all’indomani delle Olimpiadi
avevamo 2012 vigili operativi sul territo-
rio, mentre oggi sono 1800. E gli stessi
ausiliari sono calati. Quelli ex comma
132, ad esempio, erano 126 e ora sono 80,
mentre gli ex comma 133 sono rimasti
pressoché invariati. 
Dato interessante, quest’ultimo. Sarà
che ai 133 continua ad essere permesso
di multare ovunque, mentre ai 132 no?
Non è così. E lo dimostrano anche i nostri
dati, secondo cui il numero di multe ele-
vate è in costante calo. 
A dire il vero, proprio stando ai dati uf-
ficiali della polizia municipale, nel 2008
le multe fatte da vigili e ausiliari sono
aumentate rispetto al 2007…
L’incremento nell’ultimo anno è stato mi-
nimo, mentre la diminuzione a partire dal
2004 è stata di quasi il 25%. Se il numero
complessivo delle contravvenzioni non è
sceso tantissimo è solo perché occorre ag-
giungere quelle fatte tramite le telecamere
poste a presidio dei varchi Ztl, e gli auto-
velox. E anche queste ultime stanno di-
minuendo, segno che, evidentemente, gli
automobilisti stanno prestando maggiore
attenzione ai limiti, a tutto giovamento

“Per fare cassa, basta mettere
un autovelox in più”. Ne hanno
appena messi due nuovi. “Sì, ma
lo dicevo soltanto per dire”
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t
ra i molteplici servizi svolti dalla polizia municipale, ci sono quelli riconducibili
alla categoria “qualità urbana”, che sono effettuati dai cosiddetti vigili di territorio.
Sono attività quali presidi all’entrata e all’uscita dalle scuole, operazioni congiunte

con le altre forze di polizia, pattugliamenti motorizzati, itinerari a piedi. Ma in tale novero
rientrano anche gli interventi delle pattuglie decoro e il controllo di parcheggiatori e lavave-
tri. Nel primo caso si tratta di azioni volte a fronteggiare piccoli atti di vandalismo, come ad
esempio abbandonare rifiuti fuori dai cassonetti, imbrattare e deturpare arredi urbani, cau-
sare danni a monumenti ed edifici pubblici, installare antenne satellitari e tende fuori norma
sui balconi. Nel secondo caso, l’obiettivo dichiarato è quello di contrastare fenomeni di
abusivismo particolarmente insidiosi ed irritanti per gli automobilisti. Di certo sono due
piani operativi distinti, sia nel grado di allarme sociale causato dalle violazioni, sia nell’effi-
cacia delle eventuali sanzioni comminate. Ma proprio per questo, i dati pubblicati sul sito
ufficiale della polizia municipale torinese destano qualche perplessità sulle finalità degli in-
terventi. Nel 2008, ad esempio, la pattuglia decoro ha effettuato 5148 servizi, accertando
6725 irregolarità. Gli interventi di controllo dei parcheggiatori, invece, sono stati appena
473 e poche di più - 563 - le violazioni rilevate a carico dei lavavetri. Il numero di abusivi
in azione agli incroci e nei posteggi cittadini è sotto gli occhi di chiunque, così come è nota
la difficoltà a riscuotere le contravvenzioni elevate nei loro confronti. Difficile resistere alla
tentazione di pensare che il taccuino batta, soprattutto, dove il portafogli si apre. E duole.         

Decoro urbano batte parcheggiatori

COMANDANTE dei Vigili
Urbani, Mauro Famigli



L’intervista

mune ha sentito addirittura la
necessità di avviare una cam-
pagna pubblicitaria per elo-
giare il loro operato. non è che
c’è la tendenza ad identificarli
come la “lunga mano” di Pa-
lazzo Civico nelle tasche dei to-
rinesi?
Purtroppo quest’atteggiamento
sbagliato non è rivolto solo con-
tro di noi, ma contro tutte le forze
di polizia. Noi abbiamo sempli-
cemente l’aggravante di essere
gli unici a costringere ancora la
gente a mettere mano al portafogli, sanzio-
nando le violazioni al Codice della strada
e al regolamento di polizia urbana. Di po-
sitivo c’è che con il nuovo pacchetto sicu-
rezza verrà reintrodotto il reato di oltraggio

della sicurezza, che è il nostro
unico obiettivo.  
Questo sembra in contrasto
con altri dati. Sempre nel
2008, ad esempio, i vigili
hanno effettuato ben 5 mila
operazioni sul versante del
decoro urbano, a fronte dei
473 interventi contro i par-
cheggiatori, e dei 563 contro
i lavavetri. La sensazione è
che l’obiettivo sia la cassa
più che la sicurezza.
Guardi, se si volesse davvero
far cassa, piuttosto si piazze-
rebbe un nuovo autovelox. 
Ma è proprio quello che è stato fatto in
corso Allamano e in corso Moncalieri!
Era così per dire. Noi contro i parcheg-
giatori abusivi effettuiamo servizi mirati
tutti i giorni. Facciamo quello che le ri-
sorse ci permettono. Non possiamo certo
stare 24 ore su 24 davanti ai posteggi
degli ospedali con l’arma in pugno per
evitare che i parcheggiatori disturbino gli
automobilisti. È vero: malgrado il nostro
impegno, di abusivi ce ne sono ancora.
Ma noi continueremo a contrastare il fe-
nomeno, cercando magari di potenziare
quest’attività. Quanto al decoro, invece,
credo sia interesse comune vivere in una
città più bella e pulita, no? 
Sta di fatto che l’operato dei vigili è
sempre più spesso oggetto di contesta-
zioni, anche violente, al punto che il Co-

a pubblico ufficiale: una tutela doverosa
verso esponenti delle forze dell’ordine che
non fanno altro che svolgere seriamente il
proprio lavoro. Si sta affermando un’aura
diffusa di individualismo, secondo cui
ognuno pensa di essere in diritto di fare
ciò che vuole, e chi cerca di far rispettare
le regole del vivere civile è considerato un
“cattivone” e trattato come tale.
Ma in quest’ottica, ammetterà che la
decisione del Comune di mettere a bi-
lancio per il 2009 ben 7 milioni di euro
in più dalle multe, non aiuta a far pas-
sare il concetto che la finalità dell’ope-
rato dei vigili sia il rispetto delle regole,
e non l’incasso.  
Il punto è un altro. Se uno ha preso una
multa, vuol dire che ha commesso una
violazione. E in una società civile, chi
commette una violazione ne paga le con-
seguenze. Invece gli avvocati, i giornali,
l’opinione pubblica, hanno sempre più
spesso la tendenza a cercare il cavillo per
evitare che i trasgressori assumano le pro-
prie responsabilità. Prendiamo l’esempio
delle polemiche scatenate in altre zone
d’Italia intorno ai T-red. Il giallo dura 2 se-
condi, o 3 o 4. Ma chi ha obbligato l’au-
tomobilista a rischiare di passare col

“Stop alle multe illegittime”

P
erché gli ausiliari Gtt continuano a multare fuori dalle strisce blu?”. È la
questione posta dal capogruppo Pdl in consiglio comunale, Daniele Can-
tore, che nei giorni scorsi ha presentato un’interpellanza per fare finalmente

luce sulla vicenda. Ci sono giunte dai cittadini molte segnalazioni di dipendenti Gtt
che facevano contravvenzioni lontano dalle aree soggette a sosta a pagamento, e il
caso è stato sollevato anche da alcuni giornali locali, che hanno riportato testimo-
nianze di automobilisti multati in zone che non rientrano nelle competenze della Gtt
– ha esordito Cantore nel documento -. Tutto ciò va contro sia alla sentenza della
Corte di Cassazione che sottolinea la non validità delle multe assegnate dagli ausi-
liari del traffico al di fuori delle strisce blu, sia ad una
recente sentenza del Giudice di Pace di Torino, che
ha considerato illegittimo un verbale “in quanto la
violazione è stata accertata da un soggetto non legit-
timato”. Conclude Cantore: “Sindaco e assessore
competente devono spiegare perché, nonostante
l’emanazione di tali sentenze, e nonostante la legisla-
zione nazionale vigente, gli addetti della Gtt conti-
nuino a fare contravvenzioni fuori dalle strisce blu.
E come mai, in virtù di quanto emanato dai più alti
tribunali italiani, non si è provveduto alla sospensione
dell’incarico a Gtt al di fuori delle zone a pagamento,
e non si è effettivamente verificato quanto normato
dallo Stato”.

Daniele Cantore

S
indaco Matteo renzi, grazie alla
sua ordinanza, a firenze gli ausi-
liari del traffico non potranno

più fare multe: perché? C’entrano le
sentenze della Cassazione?
Quelle sentenze limitano il potere sanzio-
natorio dei vigilini dentro gli spazi delle
strisce blu e non hanno niente a che vedere
con l'ordinanza che ho firmato il 14 luglio
scorso, in base alla quale gli ausiliari del
traffico non potranno più fare nessun tipo
di verbale. La decisione di togliere ai vigi-
lini la possibilità di elevare contravven-
zioni risale alla campagna elettorale per le
primarie, iniziata lo scorso mese di ottobre.

Nei cento punti, ovvero nelle cento cose da fare nei
primi cento giorni di mandato, c'è il punto numero 9
intitolato: "Prevenire è meglio che sanzionare", nel
quale si dice che i vigilini non potranno più fare le
multe, ma saranno impiegati in funzione di segnala-
zione. Saranno delle sentinelle antidegrado che gire-
ranno la città muniti di scooter elettrico e palmare per
raccogliere le segnalazioni dei cittadini. Questo, però,
non vuol dire che per i fiorentini è arrivato il "bomba
libera tutti". Firenze non sarà l’Eldorado dell’illega-
lità perché i comportamenti scorretti saranno sanzio-
nati lo stesso. Le contravvenzioni le faranno gli
agenti della Polizia municipale. Quello che cambia è

A Firenze il Sindaco
blocca le multe

degli ausiliariPARCHEGGI INTROVABILI - Questa la quotidiana si-
tuazione dalle parti di Largo Orbassano. Qui, come
altrove, trovare posto “lecito” è impresa disperata
e, proprio in queste zone, prive di strisce blu, gli au-
siliari si sbizzarriscono nelle multe illegali
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rosso? 
Beh, come ha
detto lei, il fatto
che la durata del
giallo fosse infe-
riore a quella pre-
vista dalla
legge…
Senta, in una re-
cente commissione
comunale a Torino, ho visto per-
sonalmente un consigliere lamen-
tarsi su un accertamento di
velocità elevato a suo carico in
corso Regina. Ha sollevato dubbi
sull’omologazione dell’autove-
lox. Bene, sa a quanto andava? Ai
142 all’ora. Io trovo estrema-
mente diseducativo che non si
guardi più al merito del pro-
blema, ma solo al modo di aggi-
rarlo. Se si rispettano le regole
non capita niente. Se non le si ri-
spettano, è giusto pagare.
Però alcune regole sembrano
appositamente finalizzate a ri-
scuotere denaro. non è stato
proprio lei a sostenere che il
nuovo autovelox di corso Mon-
calieri è tarato su un limite
troppo basso?

Quel provvedimento non l’ho deciso io. Se
io fossi un automobilista che passa in corso
Moncalieri e mi arrivasse a casa un verbale
perché magari andavo ai 56 all’ora, felice
di certo non sarei. 
Io credo che il limite dei 50 porterà forti
reazioni di incomprensione, però è quello
che prevede il Codice della strada per
quella tipologia di corso, e finché c’è una
regola va rispettata. Altrimenti ognuno po-
trebbe sentirsi legittimato a violare le
norme che ritiene ingiuste. Ed è così si ge-
nerano reazioni ed atteggiamenti depreca-
bili.
Ma in definitiva, si può dire che da tutte
le parti occorrerebbe una maggiore ela-
sticità?
Ne sono convinto, e credo che si lavore-
rebbe meglio tutti. I cittadini nel fare il
loro mestiere, che non è affatto semplice.
Ed altrettanto noi vigili urbani.    ì

“Per fortuna il pacchetto
sicurezza reintroduce il reato
d’oltraggio a pubblico
ufficiale. Una doverosa tutela
per chi svolge soltanto con
serietà il proprio lavoro” 

il rapporto del Comune con i cit-
tadini: le Istituzioni devono es-
sere al loro servizio. Il Comune
non è un esattore, ma deve es-
sere un attore di cambiamento
dei costumi della gente.
Lei ha affermato che non si
possono costruire pezzi di bi-
lancio comunale con le multe:
ciò significa che fino ad ora era
questa la prassi?
Non guardo al passato, ma al futuro. Non accetto l’idea
che si faccia il bilancio di un’amministrazione comunale
con le multe. È un’idea politicamente sbagliata perché le
contravvenzioni servono per sanzionare i comportamenti
scorretti e illegali dei cittadini e non per fare cassa. Per
far fronte ai mancati introiti delle multe faremo interventi
di tipo diverso, faremo delle variazioni e alla fine non è
detto che questi soldi mancheranno.
In quest’ottica, come intende la posizione assunta
dal Comune di Torino, che ha inserito nel bilancio
di previsione 2009, ben 7 milioni di euro in più di
entrate dalle multe rispetto all’anno passato?
Non conosco il bilancio dell'amministrazione comu-
nale torinese guidata da Sergio Chiamparino, che,
come ho detto più volte in campagna elettorale, è uno
dei sindaci più bravi d'Italia. È il modello di primo cit-
tadino a cui mi ispiro. Come ho detto, però, ritengo che
non sia accettabile costruire il bilancio con le multe
perché si crea l'immagine di un Comune gabelliere.
Un'immagine che non mi piace affatto. Con i cittadini
va instaurato un rapporto basato sulla lealtà. È impor-
tante ristabilire un rapporto di fiducia tra amministra-
tori e amministrati. 

Matteo Renzi



Paradossi

U
n edificio di mille metri
quadrati coperto di
amianto killer in piena
città. La struttura con i
tetti in eternit si trova in

corso Francia 275 ed è di pro-
prietà comunale. Attualmente
è in concessione alle Associa-
zioni “Polesani nel Mondo” e
“Fogolar delle Famee Fur-
lane” le quali, stando alle deli-
bere della Giunta Comunale,
corrispondono annualmente a
Palazzo Civico rispettivamente
un canone di 9.297 e 4.250 euro. 
Un luogo “sensibile”, frequen-
tanto prevalentemente da anziani
e bambini, a due passi dalla
scuola elementare “Baricco” di
corso Peschiera 380 e dalla ma-
terna “Bimbi club” di corso Pe-
schiera 364/A. 
Uno stabile dove si promuovono ini-
ziative ricreative e di aggregazione

storico-culturale, ma che,
stando alle segnalazioni del dottor Ro-
berto Topino – Specialista in Medicina
del Lavoro – rischia di diventare una
“bomba ad orologeria” per la zona.
“Che il tetto della struttura di corso
Francia 275 contenga amianto è fuori
da ogni dubbio. Tra l’altro versa in
condizioni disastrose. Si sta sfal-
dando, con  l’amianto che si è ormai

staccato dalla matrice di cemento.
Questa è un’ulteriore prova della pre-

senza dell’eternit nella copertura” –

sostiene l’esperto che prosegue - “infatti
se fosse in cemento puro non si spacche-
rebbe a causa delle piogge acide. Invece
è proprio l’amianto a dare questa consi-
stenza fibrosa. Con le piogge acide il ce-
mento viene corroso, le fibre in amianto
si staccano per poi riaccumularsi nei
punti dove c’è il gocciolamento, for-
mando delle vere e proprie stalattiti”.  
Per Topino per darne un’idea precisa
basta un paragone: “un capello è grande
trecento volte di più di una fibra di
amianto. Immaginiamo allora quante
fibre di amianto contenga una sola di
quelle stalattiti”. Pericolosissime, anche
perché, essendo quelle fibre ormai sfal-
date, il rischio che si respiri amianto è
tutt’altro che remoto. 
Sempre secondo lo specialista, “sull’im-
mobile di corso Francia 275 dovrebbe es-
serci persino un’ordinanza di bonifica, in
seguito ad un sopralluogo effettuato
dall’Arpa. Ma per il momento non si è
mosso nulla”. L’edificio incriminato è
ancora lì, in condizioni tutt’altro che ras-
sicuranti, tanto da attirare lo sdegno di
diversi utenti del SanpaBlog, il blog rea-
lizzato per il quartiere San Paolo con il
contributo della Città di Torino, che - no-
nostante sia a tutti gli effetti titolare dello
stabile - ad oggi non si è ancora attivata
concretamente per fare chiarezza sulla

In mezzo a due scuole, c’è una palazzina
con un enorme tetto di Eternit. Secondo

il medico del lavoro Roberto Topino, “la
struttura può essere molto pericolosa”
L’edificio è di proprietà comunale ed è

affittato a due associazioni. L’Arpa
ha già scritto che quel tetto va rimosso

Due scuole in mezzo
all’AMIANTO

STALATTITI- Sul tetto della struttura, si evidenziano
le tipiche stalattiti che l’amianto vecchio produce:
segno che la struttura è tutt’altro che stabile

di Riccardo Ghezzi



trollo? Se c’è una mi-
nima ipotesi che la
copertura stia sal-
tando, bisogna inter-
venire con urgenza. E
l’aspetto del tetto del

fabbricato non è per nulla rassicurante”.
In ogni caso urgono delle risposte ed in
tempi rapidi, specie mentre in città è in
corso il maxi-processo ai dirigenti sviz-
zeri per le migliaia di morti da eternit sul
posto di lavoro.   ì

vicenda. Proprio per questo motivo Giu-
seppe Lonero, Capogruppo de La Destra
in Sala Rossa, sottolinea: “Chiederemo
in Consiglio agli Assessori competenti

se siano state avviate
indagini e quale esito

abbiano avuto. Il rischio che l’amianto
sia inalato dai bambini, vista la vicinanza
delle strutture pubbliche, è forte. Siamo
sicuri che la situazione sia sotto con-

“L’aspetto del fabbricato non è per
nulla rassicurante: bisogna subito
intervenire perché c’è il rischio che
qualcosa stia saltando” e le fibre
di amianto sono davvero micidiali

di roberto policaro
Eseguiamo pulizie di uffici, 

magazzini, condomini e palestre

Sostituzione custode

Sgombero cantine, box e soffitte

Personale qualificato

Serietà e competenza

A richiesta, lavori di giardinaggio, 

disinfestazione, derattizzazione 

e deblattizzazione

IMPRESA DI PULIZIE
Via Roveda, 22/d -10135 TORINO

Cell. 338/6692931 - e-mail: infopolieuro@libero.it

ETERNIT - A sinistra, la copertura in amianto dell’edi-
ficio; qui sopra, una classe: due scuole sono adia-
centi; sotto, Giuseppe Lonero e Roberto Topino



Attualità

di Antonio Quaratino

Finalmente Palazzo civico mette mano
al portafogli per rattoppare gli assi viari
di Torino: la somma stanziata è buona,
anche se rappresenta solo un settimo

rispetto ai 67 milioni incassati dalle
multe e che andrebbero reinvestiti proprio
per la sicurezza stradale. Meglio di niente

Dieci milioni per le strade sicure

CIRCOSCRIZIONE 1: 520.000 euro

Corso Vittorio Emanuele II (centrale e controviale a tratti – da Porta Nuova a corso
Cairoli): fresatura e tappeto d’usura con risanamenti a tratti. Via dei mille (da corso
Cairoli a via Carlo Alberto): fresatura e tappeto d’usura con risanamenti a tratti – ri-
strutturazione marciapiedi in asfalto ed in lastre. Via Gioberti (da corso Sommeiller
a via Genovesi): ristrutturazione marciapiede attualmente in piastelle cemento. Via

XX settembre (da corso Vittorio Emanuele II a via Santa Teresa): fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti a tratti. Via XX settembre (pressi fermata Gtt piazza Paleo-
capa): ricostruzione della carreggiata con rimozione dei masselli e realizzazione pavi-
mentazione bituminosa. Via Mazzini (da via Carlo Alberto a via Accademia
Albertina): fresatura e tappeto d’usura con risanamenti a tratti.
CIRCOSCRIZIONE 2: 545.000 euro

Via Grosso (da via Palatucci a corso Allamano): fresatura e tappeto d’usura con risa-
namenti. Via Rubino (da via Gaidano a corso Salvemini): fresatura e tappeto d’usura
con risanamenti. Corso Salvemini (da via Romita a via Grosso, controviale nord):
fresatura e tappeto d’usura ristrutturazione marciapiedi. Via Rovereto (da corso Se-
bastopoli a via Barletta): rifacimento marciapiedi a tratti. Corso Tazzoli (carreggiate
centrali): fresatura e tappeto d’usura. Via San Marino interno 119 (parcheggio e
marciapiedi): rifacimento marciapiedi sistemazione area parcheggio. Via Piscina (da
corso Siracusa a corso Orbassano): rifacimento marciapiedi.

CIRCOSCRIZIONE 3: 600.000 euro

Via Verzuolo: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti.
Via Germanesca tra via Virle e via Moretta: fresatura e tappeto d’usura con risana-
menti. Via Sagra di san Michele tra via Bardonecchia e via Sant’Antonino: fresa-
tura e tappeto d’usura con risanamenti. Via San Front tra corso Ferrucci e via
Polonghera: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Murazzano: fresa-
tura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Duchessa Jolanda tra via Principi
d’Acaia e piazza Bernini: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Corso Fer-

rucci tra corso Peschiera e corso Mediterraneo: fresatura e tappeto d’usura con ri-
sanamenti. Via Collegno, a tratti: rifacimento marciapiedi. Via Susa tra via Collegno
e corso Ferrucci, ambo i lati: rifacimento marciapiedi. Via Luserna di Rora da corso
Racconigi a via Verzuolo: rifacimento marciapiedi.
CIRCOSCRIZIONE 4: 810.000 euro

Via Principessa Clotilde tra via Capellina e via Piria: fresatura e tappeto d’usura con
risanamenti. Via Sostegno tra via Actis e piazza Massaua: fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti. Corso Svizzera tra via Bellotti e ospedale Amedeo di Sa-
voia: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via San Donato tutta: fresatura
e tappeto d’usura con risanamenti. Corso Francia controviale nord tra corso Sviz-
zera e piazza Rivoli: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti.
Via Pifetti tra via Scina e via Casalis: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti.

Ecco tutti gli interventi nelle dieci Circoscrizioni torinesi
E due lotti straordinari per progetti viabili di messa in sicurezza stradale
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vico in opere per la sicurezza stradale e che
invece prendono per buona parte altre dire-
zioni. Un assegno di venti miliardi delle vec-
chie lire che, stando alla relazione tecnica ed
illustrativa della Divisione Infrastrutture e
Mobilità dell’Assessorato alla Viabilità e

Trasporti, verrà staccato
per porre rimedio a
buche, falle e voragini
del manto stradale che

negli ultimi mesi hanno
mandato su tutte le furie
automobilisti, centauri e

pedoni, rendendo difficile
e pericolosa la circolazione.
Sicuramente un passo in

avanti, specie dopo che la
nostra testata, nei numeri pre-
cedenti, ha dettagliatamente
documentato lo stato di disse-
sto di numerosi marciapiedi ed

arterie stradali torinesi,
dal centro alla perife-
ria. E proprio
per rimet-

terle in sesto, ecco
elaborato un piano
suddiviso in dodici

lotti manuten-
tivi, uno per
c i rcoscr i-

zione più
due ge-

nerici, indirizzati alla realizzazione di pro-
getti viabili legati alla sicurezza, come la
posa di nuovi guard-rails.
“Nel suo complesso la rete viabile cittadina
si sviluppa su 1.435 km per un’estensione
di 21.400.000 mq. Ovviamente non si potrà
intervenire su tutto. Il piano d’intervento
previsto per il 2009 raccoglie l’attuale fab-
bisogno manutentivo, stilato tenendo conto
delle segnalazioni provenienti dagli Uffici
Tecnici circoscrizionali e dai cittadini”,
spiegano dal Settore competente, che di-
pende politicamente dall’assessore Maria
Grazia Sestero. 
Ecco le maggiori novità di questo progetto,
partendo dagli angoli della città dove ver-
ranno investiti più fondi. Le Circoscrizioni
Cinque e Sei, con un impegno di spesa ri-
spettivamente pari a 1.146.000 euro e
921.000 euro, sono quelle dove si concen-
treranno i maggiori sforzi. Strade a grande
scorrimento come le vie Reiss Romoli,
Chiesa della Salute, Cardinal Massaia e Ve-

Dieci milioni per le strade sicure
D

ieci milioni di
euro tondi tondi.
Questa è la cifra
che, almeno
sulla carta, il Co-
mune di Torino è
pronto a stan-

ziare per dare il via ad  una serie di interventi
straordinari sulle pavimentazioni delle vie,
strade e piazze della città. Proporzional-
mente poco meno di un settimo rispetto ai
67 milioni raccolti in multe nell’ultimo
anno che, per legge, dovrebbero venire

reinvestiti da Pa-
l a z z o
C i -

Via Palmieri tra via Clemente e corso Francia: fresatura e tappeto d’usura con risa-
namenti. Corso Regina Margherita controviale sud tra corso Tassoni e corso Prin-
cipe Oddone: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Sostegno 65 bis

interno: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Exilles tra via N. Bianchi e
corso Francia: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Zumaglia tra il ci-
vico 24 e il civico 40: rifacimento marciapiedi. Via Servais tra il civico 65 e via Re: ri-
facimento marciapiedi.
CIRCOSCRIZIONE 5: 1.140.000 euro

Via Reiss Romoli tra via Olivetti e strada dell’Aeroporto: fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti. Via Chiesa della Salute tra via Stradella e via Breglio: fre-
satura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Lulli: fresatura e tappeto d’usura con
risanamenti. Corso Molise lato ovest tra corso Francia e corso Toscana: fresatura e
tappeto d’usura con risanamenti. Via Badini Confalonieri tra corso Grosseto e via
Sansovino: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Cardinal Massaia tra
viale Madonna di campagna e corso Grosseto: fresatura e tappeto d’usura con risa-
namenti. Via Vibo tra via Chiesa della Salute e via Bibiana: fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti. Via Lajolo tra via Beggiamo e via Breglio: fresatura e tap-
peto d’usura con risanamenti. Via Verolengo tra via Forlì e via Borsi: fresatura e
tappeto d’usura con risanamenti. Via Lucento tra corso Lombardia e via Terni: rifa-
cimento marciapiedi. Via Montello ambo i lati, a tratti: rifacimento marciapiedi.
Via Badini Confalonieri tra corso Grosseto e via Sansovino: rifacimento marcia-
piedi.
CIRCOSCRIZIONE 6: 915.000 euro

Via Petrella da via Cimarosa a via Petracqua: fresatura e tappeto d’usura con risa-

namenti. Via Tollegno da via Ponchiello a via Pacini, tratti: fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti. Via Tornengo da via Aosta a via Bologna, tratti: fresatura e
tappeto d’usura con risanamenti. Via Caresana da via Tollegno a via Bologna: fresa-
tura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Crescentino da via Scarlatti a piazza Fo-
roni: fresatura e tappeto d’usura – esecuzione marciapiedi. Via Cimarosa da via
Bologna a via Petrella: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Sesia da
corso Palermo a corso Giulio Cesare: fresatura e tappeto d’usura – esecuzione mar-
ciapiedi. Via Baltea da corso Palermo a corso Giulio Cesare. Via Montanaro da via
Cherubini a via Spontini: fresatura e tappeto d’usura con risanamento marciapiedi
parte. Via Brandizzo da corso Giulio Cesare a via Monte Rosa: fresatura e tappeto
d’usura – esecuzione marciapiedi. Via Rossi/via Martorelli: abbattimento barriere
architettoniche. Piazza Derna/corso Giulio Cesare: risanamento sprofondi in carreg-
giata più caditoie. Via Cena da via Scotellaro a corso Vercelli: fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti. Via Belgioioso da via Balestreri a corso Vercelli: fresatura e
tappeto d’usura con risanamenti. Via Balestreri da via Belgioioso a via Cena: fresa-
tura e tappeto d’usura con risanamenti. Strada di Cuorgnè da corso Vercelli a strada
del Villaretto: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via delle Querce interno
23: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Via delle Robinie: fresatura e tap-
peto d’usura con risanamenti. Lungo Stura Lazio da strada di Settimo a viale Puglia:
fresatura e tappeto d’usura con risanamenti.
CIRCOSCRIZIONE 7: 530.000 euro

Corso Verona 28-30: rifacimento marciapiedi. Via Santa Giulia 80: rifacimento mar-
ciapiedi. Lungo Dora Voghera 98-108: rifacimento marciapiedi. Largo Vitale 12: rifa-
cimento marciapiedi. Via Perugia/via Pisa: rifacimento marciapiedi. Corso Farini 32:

Le Circoscrizioni Cinque
e Sei fanno la parte del 

leone, con finanziamenti
pari rispettivamente a

1.146.000 euro
e 921.00 euro per i lavori



rifacimento marciapiedi. Strada Pecetto a tratti: fresatura e tappeto d’usura con
risanamenti. Strada Superga a tratti: fresatura e tappeto d’usura con risana-
menti. Strada Val San Martino superiore – tratto iniziale: fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti. Strada Alta di Mongreno a tratti: fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti. Corso Emilia a tratti: fresatura e tappeto d’usura con ri-
sanamenti. Intero territorio collinare: fresatura e tappeto d’usura con risana-
menti. 
CIRCOSCRIZIONE 8: 680.000 euro

Strada Val Salice tutta: fresatura e tappeto d’usura con risanamenti a tratti.
Strada San Vito Revigliasco (da strada della Viola a strada alla vetta della Madda-
lena): fresatura e tappeto d’usura con risanamenti a tratti. Strada San Vito Revi-

gliasco (da corso Lanza a viale Curreno): fresatura e tappeto d’usura con
risanamenti a tratti. Strada dei Tadini (tutta): fresatura e tappeto d’usura con ri-
sanamenti a tratti. Strada del Nobile (tutta): fresatura e tappeto d’usura con risa-
namenti a tratti. Corso Moncalieri (da via Fiume a via Febo): fresatura e tappeto
d’usura con risanamenti a tratti.
CIRCOSCRIZIONE 9: 710.000 euro

Corso Unità d’Italia (a tratti): fresatura e tappeto d’usura.
Corso Giambone (Da Corso Unione Sovietica a via Pio VII, controviale sud): fresa-
tura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Piacenza (da corso Traiano a via
Onorato Vigliani): fresatura e tappeto d’usura con risanamenti. Corso Giambone

(marciapiede fronte distributore Agip): rifacimento marciapiedi. Via Tommaso

Villa (da corso Maroncelli a via Onorato Vigliani): fresatura e tappeto d’usura ri-
strutturazione marciapiedi. Via Olivero (da via Pio VII a corso Unione Sovietica):
fresatura e tappeto d’usura ristrutturazione marciapiedi. Via Arduino (fronte La
Stampa): rifacimento marciapiedi. Via Podgora: rifacimento marciapiedi a tratti.
CIRCOSCRIZIONE 10: 630.000 euro.

Via Settembrini (carreggiata nord, tratti): fresatura e tappeto d’usura con risana-
menti. Strada del Portone (tratto finale, fronte Caat entrambe le carreggiate): fresa-
tura e tappeto d’usura con risanamenti. Via Pavese (lato mercato): fresatura e
tappeto d’usura con risanamenti. Via Plava (da via Negarville a via Vallarsa a tratti):
fresatura e tappeto d’usura ristrutturazione marciapiedi. Zona via Artom– Candiolo –

Monastir: rifacimento marciapiedi. Via Onorato Vigliani (da via 7 Comuni e via Palma
di Cesnola): rifacimento marciapiedi. Via Morandi interno 10: rifacimento marcia-
piedi. Nuova via Somalia: realizzazione di nuova sede stradale.
LOTTO 11: 500.000 euro.

Via Paisiello angolo via Scarlatti: creazione “nasi” a protezione dei passaggi pedonali.
Via Fiocchetto angolo via Genè: sistemazione e razionalizzazione attraversamenti pe-
donali e sosta. Via Ricasoli angolo corso Belgio: sistemazione e razionalizzazione at-
traversamenti pedonali più dosso. Via Barbera/via Formiggini/strada della Cacce:
rotonda veicolare. Via Monfalcone angolo via Rovereto: incrocio rialzato. Via Ma-

dama Cristina angolo via Monti: isola spartitraffico. Corso Peschiera angolo via

Sagra di san Michele: Messa in sicurezza attraversamento pedonale. Piazza della Vit-

toria: modifica marciapiedi lato chiesa Nostra Signora della Salute.
LOTTO 12: 500.000 euro

Casale/Bardassano/Borromini: adeguamento impianto semaforico. Casale/Ga-

betti/Borromini: adeguamento impianto semaforico. Novara/Regio Parco: adegua-
mento impianto semaforico. Toscana/Borsi: adeguamento impianto semaforico.
Orbassano/civico 402: nuovo impianto semaforico. Cacce/Barbera: adeguamento
impianto semaforico. De Sanctis/Monginevro: adeguamento impianto semaforico.
Nizza/Passo Buole: adeguamento impianto semaforico. Re Umberto/Rosselli: ade-
guamento impianto semaforico. Svizzera/ospedale Amedeo di Savoia: adegua-
mento impianto semaforico. Tunisi/Filadelfia: adeguamento impianto semaforico.
Trapani/Monte Ortigara: nuovo impianto semaforico.

sarà oggetto di mini-cantieri.
La “Tre” per riasfaltare vie come Duchessa
Jolanda e corso Ferrucci, insieme al riordino
di transiti pedonali in numerose strade più
piccole, ottiene da Palazzo Civico 606 mila
euro. Inferiore è invece quanto previsto per
la “Sette”. Alla risistemazione di alcuni mar-
ciapiedi in corso Verona, via Santa Giulia e
Lungo Dora Voghera , viene affiancata la ri-
stemazione a tratti dell’asfalto in corso Emi-
lia e su percorsi collinari come Strada
Pecetto, Superga, Val San Martino ed Alta
di Mongreno, fortemente provati dalle pe-
santi intemperie dello scorso inverno. Tutto
per 536.000 euro.    
Spostandosi nella parte sud orientale della
città, sono Borgo Po (con 686.000 euro) e
Nizza-Lingotto (con 716.000 euro), ad otte-
nere una buona dose di fondi per opere di
manutenzioni stradali. Nel primo caso, sarà
corso Moncalieri, per diverse centinaia di
metri, a vedere il proprio manto stradale ri-
sanato, così come tutta strada Val Salice e
San Vito Revigliasco. Nel secondo, i mag-
giori lavori di riassetto vedranno coinvolti i
trafficatissimi corso Unità d’Italia e Giam-

rolengo verranno sottoposte per diversi
tratti alla fresatura ed al risanamento del
manto usurato. Idem per le vie Cimarosa,
Brandizzo, Montanaro e per uno degli in-
croci più congestionati di Torino nord,
quello tra piazza Derna e corso Giulio, dove
il “restyling” riguarderà il risanamento degli
sprofondi in carreggiata, in aggiunta alla
posa di nuove caditoie. Rifacimento anche
per alcuni angoli di marciapiede lungo le
vie Lucento, Montello e Badini Confalo-
nieri, giusto per ridare un po’ di tranquillità
ai residenti stufi di dover rischiare cadute e
capitomboli, così come l’abbattimento delle
ultime fastidiosissime barriere architettoni-
che tra le vie Rossi e Martorelli.
Ottocentosedici mila euro è invece il com-
puto complessivo dei lavori previsti nei
quartieri San Donato-Campidoglio e Pa-
rella, dove l’intero manto stradale della via
San Donato verrà rifatto, come del resto al-
cune porzioni di via Principessa Clotilde,
corso Svizzera e corso Francia in direzione
piazza Rivoli. Ma anche il controviale sud
della trafficatissima corso Regina Marghe-
rita tra i corsi Tassoni e Principe Oddone

bone, oltre alle secondarie vie Nichelino e
Piacenza a due passi da corso Traiano. Il
quartiere Mirafiori, per 636.000 euro vedrà
la sistemazione della carreggiata nord di via
Settembrini, di strada del Portone proprio di
fronte all’ingresso del CAAT, di via Pavese
lato mercato e di via Plava, ma anche il ri-
facimento degli interi marciapiedi negli iso-
lati compresi tra le vie Artom, Candiolo e
Monastir. Mentre a Santa Rita, per 551.000
euro verrà completamente fresato e rim-
piazzato il manto stradale lungo le carreg-
giate centrali di corso Tazzoli, il controviale
di corso Salvemini, le vie Rubino e Grosso,
senza dimenticare altre interventi sulle vie
San Marino e Rovereto.
Per il Centro l’impegno, una volta tanto, è
il minore stanziato tra le dieci circoscrizioni
cittadine: 516.000 euro, necessari per “rige-
nerare” la percorribilità veicolare e pedo-
nale di buona parte di corso Vittorio
Emanuele, delle vie XX Settembre, Maz-
zini, dei Mille e Gioberti.
Capitolo a parte merita il milione di euro
stanziato per le grandi modifiche viabili, il
posizionamento di nuovi guard-rails e
l’adeguamento d’impianti semaforici, dal
centro alle periferie. Ora non c’è che da at-
tendere l’avvio dei lavori. Sperando che
nessuno cambi idea, magari dirottando i
fondi verso altre azioni.   ì

Attualità
Stanziato un milione
di euro per modifiche
viabili, quali la posa di 
nuovi guardrail e anche
l’adeguamento degli
impianti semaforici in
diversi quartieri  



AUTORIPARATORI – CARROZZERIE
–ELETTRAUTO – GOMMISTI – AU-
TORIMESSE - AUTONOLEGGI; CAR-
ROZZERIA AQUILONE SNC– C.so
Toscana 28/A – Torino – Tel. 0112165992
– Fax 0112166903 – (aperto tutto ago-
sto);; CARROZZERIA ROMOLI – Car-

rozzeria – autoriparazioni – ricarica aria
condizionata - Via Reiss Romoli 84 – Torino – Tel.
e Fax 0112201652– (aperto tutto agosto);; AU-
TALA SNC – Autoriparazioni – carrozzeria – centro
revisioni -Via Monte Ortigara 108/A – Torino – Tel.
011798256 – Fax 0117733146 – (chiuso dal8 al 23
agosto);; RINALDI SPA- Assistenza e vendita auto
– C.so Marche 74 – Torino – Tel. 01177966237/218
– Fax 01177966281 – ( Aperto tutto agosto);; F.LLI
CIVINO A. & C. SNC – Autoriparazioni,Carrozze-
ria, Autosoccorso- Revisioni – Via A.Chanoux 25 –
Torino–Tel. 0114034852/3487014296–Fax
0114035684 – (Aperto tutto agosto);; ELET-
TRAUTO FIORINO SALVATORE – Via Cigna
138/D – Torino – Tel. 3383616143 - Tel. e Fax
011852363 – (Aperto tutto agosto);; AUTORIPA-
RAZIONI BOMBARA - Elettrauto – Via Gugliel-
minetti 29 ang. C.so Siracusa – Torino – Tel.
3392657617 - Tel. e Fax 011322586 – (chiuso
dall’10 al 16 agosto);; ELETTRAUTO BUONA-
DONNA MAURO - Via G. Barbera 63/b – Torino –
Tel. e Fax 011345343 – (chiusiil 15 e 16 agosto);;
AUTORIPARAZIONI MATTALIA SILVIO – Via
Barge 2 – Torino – Tel. e Fax 0114471734 – (chiusi
dal 8 al 30 agosto);; F.LLI ZULLI SNC – Autoripa-
razioni - Elettrauto – Via Nizza 277 – Torino – Tel.
e Fax 011677080 – (chiusi dall’8 al 17 agosto);;
AUTORIPARAZIONI SERVICECAR SNC – Via
F.lli Garrone 4 – Torino -Tel. 0116050924– Fax
0116057715 – (chiusi dal 13 al 19 agosto);; AUTO-
RIPARAZIONI ROMANO ROCCO – Via Guido
Reni 63 – Torino – Tel. 011359293 –(chiuso dall’11
al 25 agosto);; SA.CIT srl – Autoriparazioni e Car-
rozzeria – Lungo Stura Lazio 127 – Torino – Tel.
011 2741385 – fax 0112741331- (chiuso dal 8 al 30
agosto);; VOLPE snc – Autoriparazioni e Revisioni
– Via Invorio 48/B – Torino – Tel. 011729572;
(chiuso dal 9 al 30 agosto);; AUTORIPARAZIONI
RAMONDETTI GABRIELE – Via Varaita 3/7 –
Torino – tel. 0116964136 – (chiuso dal 10 al 31
agosto);; AUTONOLEGGIO AUTOGIACOSA –
autoriparazioni – elettrauto – Via Carso 22– Torino-
Tel. 011 6687514 – ( Aperto tutto agosto).
SPURGO POZZI – RIPARAZIONE FOGNE – AL-
LAGAMENTI; REGA SNC – Spurgo pozzi, Ripa-
razione Fogne, Allagamenti – Via Podgora 20 int.
PT – Torino – Tel. 0113032774/3357761109 – Fax
0113162440 – N° VERDE 800-863523 – (Aperto
tutto agosto).
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Gli esercizi aperti
ad AGOSTO
Pubblichiamo gli elenchi, forniti da Confartigianato e dal Comune, degli artigiani,
dei negozi e degli esercizi pubblici che lavorano anche questa estate

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI/INDUSTRIALI
ED ELETTRONICI AUTOMAZIONE; C.A.T.
2000 di Bilucaglia F. – Installatore impianti elettrici
ed elettronici –riparazioni TV, videoregistratori, vi-
deocamere – Torino—Via Adamello 26 – Tel.
0117724118 –Fax 0117724118 – (chiuso dall’11 al
23 agosto);; L’ARTIGIANO SNC – Riparazione
impianti elettrici e riscaldamento – Torino – Via
Barge, ; 15 – Tel. 0114343266 – Fax 0114346922 –
(Aperto tutto l’anno);; PELIZZOLA FABRIZIO –
Impianti elettrici ed elettronici – Torino – Via P.Pal-
mieri 63/b – Tel. 0114345340 -- 3387305681 – Fax
0114345340 – (chiuso dal 22 agosto al 6 settembre)
RIPARAZIONE TV – HI-FI; DURETTO MARCO
– Riparazione TV - HI-FI - Videoregistratori - DVD
– Torino – Via Monfalcone 129/H – Tel. 011350372
– (chiuso dal 14 al 30 agosto)
IMPIANTI IDRAULICI – TERMICI – LATTO-
NIERE – IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO;
BRUNO FRANCO – Impianti e riparazioni idrauli-
che ed elettriche, gas metano – Torino – Via Di
Nanni 22 – Tel. 0114336444 – 3334290062 –
Fax011799158; DAMASIO IMPIANTI – Impianti
termo idraulici – Torino – P.zza Campanella 9 – Tel.
3392533071 – Fax 011724745 – (Aperto tutto ago-
sto);; GENERAL SERVICE TORINO – Impresa
costruzione impianti & edile – Torino – Via Muria-
glio 10/A – Tel. 0113853828 – 3474159359 – Fax
0113853828 – (aperto tutto agosto);; IDROTER-
MICA SANITARIA snc – Vendita e installazione
articoli idraulici e condizionamento – Torino – Via
Brandizzo 8/A -Tel. 0112487304 – 3939928295 –
Fax 0112487304 – (chiuso dal 9 al 18 agosto);;
IDRO T.R.E s.a.s – Impianti Idrotermosanitari –
gas- impianti di condizionamento – Torino –Via
Montemagno 39 – Tel. 0118195269 --3358488519
– 3358488520 – Fax 0118195269 –(chiusi dal 13 al
30 agosto);; PROVENZANO IMPIANTIsas – In-
stallazione impianti di condizionamento e vendita
accessori -- Torino – Via Bardonecchia 108/A – Tel.
0117576374 --3358362833 – Fax 0117419511 –
(chiuso dal 9 al 18 agosto);; RIPARAZIONE
ELETTRODOMESTICI; S.G.E.A.T. SNC – Ripa-
razione Elettrodomestici – Torino – Via Curtatone
16 – Tel. 0116604070/0116603613 – Fax
0116603613 – (Aperto tutto agosto)
INSTALLAZIONE E RIPARAZIONE; IMPIANTI
TELEFONICI E TELECOMUNICAZIONI; RITIS
TELEMATICA SRL – Installazione e riparazione
impianti telefonici e telecomunicazione – Torino –
Via Podgora 20 – Tel. 0113161527 – 3341522647--
Fax 0113161516 – (Chiuso dall’11 al 16 agosto)
ELETTRODOMESTICI-CONDIZIONATORI-RE-
FRIGERAZIONE; ALFA COND. SNC - via G.
Gorresio, 41 Torino, Tel. 011/7380044 –
335/8329261, aperto tutto agosto.

ASCENSORI MONTACARICHI; ABC ASCEN-
SORI SNC & C. -Via Sassari 7, Torino, Tel.
011.4310477, aperto tutto agosto.; ORTIS-ASCAM
2 SNC - via Sondrio, 7, Torino, Tel. 011/7391144 –
335/455269, aperto tutto agosto.; STELLA
ASCENSORI - via Alessandria 11 Bis Torino, Tel.
347/9004960, aperto tutto agosto.
TINTOLAVANDERIE-TINTORIE-STIRERIE; I
FERRI A VAPORE -Tintolavan., via Piazzi 28, To-
rino, Tel. 349/0710739, aperto dall’1 al 9 e dal 18
agosto, dal lunedì al venerdì, ore: 9/12.30 –
16/19.15, sabato: 9/12.; L’ATELIER DEL PULITO
– Lavasecco - via Monfalcone 25/27, Torino, Tel.
011.3247514, aperto dall’1 al 9 e dal 25 AL 30
agosto, dal lunedì al venerdì, ore: 8/12.30 –
15/19.30, sabato: 8/13.; TINTORIA ADRI - via
Saccareli 11/e, Tel. 011.488832, aperto tutto ago-
sto, dal lunedì al venerdì, ore: 8.30/12 – 15.30/19,
sabato: 8.30/12.
ESTETISTE; CENTRO ESTETICO CAPRICE -
via Vandalino 48/g (vicinanze p.za Massaua), To-
rino, Tel. 011.7793890, aperto tutto agosto, dal
martedì al venerdì, ore: 10/19, sabato: chiuso.;
CENTRO ESTETICO VALENZANO - via Cibra-
rio 62, Torino, Tel. 011.4371175, aperto dall’1 all’8
agosto, dal martedì al venerdì, ore: 9/19, sabato:
9/12.; ESTETICA CAPPELLIN - via Foligno 66,
Torino, Tel. 011.253557, aperto tutto agosto, dal
martedì al venerdì, ore: 9/19, sabato: 9/17.; ESTE-
TICA ENERGY di Scarcella M.Teresa - via Te-
stona 23/a, Torino, Tel. 011.6677734, aperto dall’1
al 7 agosto, dal martedì al giovedì, ore: 9/18, ve-
nerdì, 9/19, sabato: 8.30/17.; ESTETICA MINA -
via U.Giordano 1/a, Torino, Tel. 011.2475794,
aperto tutto agosto, dal martedì al sabato, ore:
10/19.30.; ESTETICA SOLARIUM PARADISE -
via Accademia Albertina 21/bis, Torino, Tel.
011.8127551, aperto dall’1 al 9 e dal 19 agosto, dal
martedì al venerdì, ore: 10/19.30, sabato: 10/15.;
ISTITUTO ESTETICA PRIMAVERA - via Pal-
lanza 23, Torino, Tel. 011.8995922, aperto dall’1 al
9 e dal 25 agosto, lunedì, ore: 14.30/19, da martedì
a venerdì, 9/19, sabato: 9/12.30.; IL SOLE E LA
LUNA SOLARIUM - via Catania 18, Torino, Tel.
011.2876021, aperto tutto agosto, da martedì a sa-
bato, ore: 10/19.30.; LA MELA GIALLA - via
Spotorno 14, Torino, Tel. 011.6965608, aperto tutto
agosto, dal lunedì al venerdì, ore: 9/19.30, sabato:
chiuso.; LAZZARONI SNC - via Nizza 359, To-
rino, Tel. 011.6963120, aperto tutto agosto, dal
martedì al venerdì, ore: 9.30/19, sabato:
9.30/13.00.; SABARINO MARCELLA - via S.Do-
nato 72/a, Torino, Tel. 011.482935, aperto dall’1 al
29 agosto, lunedì, ore: 15/20, dal martedì al ve-
nerdì: 10/20,sabato: 9/14.; SABELLE SAS - via
Viotti 2, Torino, Tel. 011.5622303, aperto dall’1 al4
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13 e dal 22 agosto, dal lunedì al ve-
nerdì, ore: 9.30/18.30, sabato:
chiuso.; SILVANA BEAUTY CEN-
TER – C.so Raffaello 11, Torino, Tel.
011.6505422, aperto tutto agosto, dal
martedì al sabato, ore: 9/19, chiuso il
16 agosto.
PARRUCCHIERI; DONNE E
DONNE di Trono M., p.za Gran
Madre di Dio 8/b, Torino, Tel.
011.8194040, aperto dall’1 al 13 e
dal 22 agosto, dal martedì al venerdì,
ore: 9/18.; IDEE PER LA TESTA –
C.so Unione Sovietica 209, Torino,
Tel. 011.3190079, aperto dall’1 al 9 e
dal 19 agosto, lunedì, martedì, gio-
vedì, venerdì, ore: 9/18, mercoledì,
12/21, sabato: 8.30/18.; I LUCAS
PARRUCHCIERI DI GENDUSO -
Via Borgaro 78/a, Torino, Tel. 011.
211476, aperto dall’1 al 14 agosto,
dal martedì al giovedì, ore: 9/12.30 –
14-30/19.30, venerdì-sabato, 9/19.;
PHILLY STILISTI SNC - Via Na-
pione 26/d-28, Torino,Tel.
011.882276, 8116343, aperto dall’1
all’8 e dal 19 agosto, dal martedì al
venerdì, ore: 9/18, sabato: 8/17.30.;
SILVANA BEAUTY CENTER –
Estetica – C.so Raffaello 11, Torino,
Tel. 011.6505422, aperto tutto ago-
sto, dal martedì al sabato, ore: 9/19,
16 agosto chiuso.; STYLIST - Via
Digione 18, Torino, Tel. 011.755146,
aperto tutto agosto, dal martedì al sa-
bato, ore: 8/18.; TOFFOLETTO
MARIA - Estetica, C.so Fiume 2 (1°
piano), Tel. 011.6604855, aperto
dall’1 al 9 e dal 26 agosto, dal mar-
tedì al sabato, ore: 9/18.
ELENCO DEI PUBBLICI ESER-
CIZI; TENUTI AD OSSERVARE; IL
TURNO DI APERTURA OBBLI-
GATORIA DAL 10/08/2009 AL
23/08/2009
Circoscrizione 1; CORSO A. DE GA-
SPERI 18/A; CORSO A. DE GA-
SPERI 19/C; CORSO A. DE
GASPERI 23; CORSO A. DE GA-
SPERI 25/D; CORSO A. DE GA-
SPERI 28/E; CORSO A. DE GASPERI
31/C; CORSO A. DE GASPERI 40/D;
CORSO A. DE GASPERI 65/D;
CORSO A. DE GASPERI 8/D;
CORSO CASTELFIDARDO 7/D;
CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI
10/A; CORSO DUCA DEGLI
ABRUZZI 102/A; CORSO FILIPPO
TURATI 10/BIS/B; CORSO FILIPPO
TURATI 14/A; CORSO FILIPPO TU-
RATI 3/B; CORSO FILIPPO TURATI
70/B; CORSO FILIPPO TURATI
76/E; CORSO G. MATTEOTTI 1/G;
CORSO G. MATTEOTTI 17/T;
CORSO G. MATTEOTTI 25/A;
CORSO G. MATTEOTTI 5/I; CORSO
G. MATTEOTTI 59/A; CORSO GA-
LILEO FERRARIS 144/A; CORSO L.
EINAUDI 25; CORSO L. EINAUDI
27/C; CORSO LEPANTO 4/C;
CORSO PALESTRO 2; CORSO PA-
LESTRO 22/F; CORSO PALESTRO
4/A; CORSO RE UMBERTO 11/G;
CORSO RE UMBERTO 34/B;
CORSO RE UMBERTO 46; CORSO
RE UMBERTO 9/I; CORSO REGINA
MARGHERITA 127/F; CORSO ROS-
SELLI 33/B; CORSO ROSSELLI
43/D; CORSO ROSSELLI 84/B;

CORSO S.MARTINO 7/B; CORSO
S.MARTINO 8; CORSO S.MAURI-
ZIO 48; CORSO STATI UNITI 4/A;
CORSO STATI UNITI 6; CORSO
VALDOCCO 10/V; CORSO VAL-
DOCCO 3/F; CORSO VINZAGLIO
1/E; CORSO VINZAGLIO 13/A;
CORSO VINZAGLIO 13/E; CORSO
VINZAGLIO 9/E; CORSO VITTO-
RIO EMANUELE II 119/F; CORSO
VITTORIO EMANUELE II 24/BIS/E;
CORSO VITTORIO EMANUELE II
34/M; CORSO VITTORIO EMA-
NUELE II 38/F; CORSO VITTORIO
EMANUELE II 40/A; CORSO VIT-
TORIO EMANUELE II 55/D; CORSO
VITTORIO EMANUELE II 57/F;
CORSO VITTORIO EMANUELE II
66/BIS/A; CORSO VITTORIO EMA-
NUELE II 76/A; CORSO VITTORIO
EMANUELE II 76/C; CORSO VIT-
TORIO EMANUELE II 94/C; CORSO
VITTORIO EMANUELE II 96/F;
CORSO VITTORIO EMANUELE II
98/N; GALLERIA S. FEDERICO 14;
LARGO FILIPPO TURATI 62/C;
LARGO IV MARZO 9/B; LARGO
VITTORIO EMANUELE II 84/F;
PIAZZA CARLO EMANUELE II
17/H; PIAZZA CARLO FELICE 49;
PIAZZA CARLO FELICE 80;
PIAZZA CASTELLO 44; PIAZZA
CASTELLO 54; PIAZZA CLN 221;
PIAZZA CONSOLATA 3/F; PIAZZA
CORPUS DOMINI 17/C; PIAZZA
CORPUS DOMINI 18/B; PIAZZA
EMANUELE FILIBERTO 6/A;
PIAZZA P. PALEOCAPA 2/D;
PIAZZA P. PALEOCAPA 3/B;
PIAZZA PALAZZO DI CITTA' 6;
PIAZZA REPUBBLICA 1/BIS/C;
PIAZZA REPUBBLICA 3/A; PIAZZA
REPUBBLICA 6; PIAZZA SOLFE-
RINO 20/B; PIAZZA SOLFERINO
3/B; PIAZZA SOLFERINO 8/C;
PIAZZA STATUTO 12/A; PIAZZA
STATUTO 14/B; PIAZZA V. ARBA-
RELLO 4/C; PIAZZA VITTORIO VE-
NETO 12/D; PIAZZA VITTORIO
VENETO 13/E; PIAZZA VITTORIO
VENETO 17/F; PIAZZA VITTORIO
VENETO 9/E; PIAZZA XVIII DI-
CEMBRE 5/A; PIAZZETTA MA-
DONNA DEGLI ANGELI 0/A; VIA A.
AVOGADRO 18/A; VIA A. BER-
TOLA 20/B; VIA A. BERTOLA 24/A;
VIA A. BERTOLA 27/A; VIA A. BER-
TOLA 29/G; VIA A. MASSENA 24/H;
VIA A. MASSENA 41/D; VIA A.
MASSENA 5/I; VIA A. MASSENA
82/D; VIA A. PROVANA 3/D; VIA
ACCADEMIA ALBERTINA 1/A; VIA
ACCADEMIA ALBERTINA 29/E;
VIA ACCADEMIA ALBERTINA 37;
VIA ACCADEMIA ALBERTINA
37/B; VIA ALESSANDRO VOLTA
3/C; VIA ALFONSO LAMARMORA
16/C; VIA ALFONSO LAMARMORA
20/G; VIA AMERIGO VESPUCCI
12/A; VIA AMERIGO VESPUCCI
53/E; VIA AMERIGO VESPUCCI
54/D; VIA ANDREA DORIA 15; VIA
ANDREA DORIA 21/B; VIA AN-
DREA DORIA 23/A; VIA ANDREA
DORIA 5/F; VIA ARCIVESCOVADO
9/C; VIA ARSENALE 10/E; VIA AR-
SENALE 35/G; VIA ASSIETTA 15/H;
VIA BLIGNY 0/C; VIA BLIGNY 11;
VIA CARLO ALBERTO 24/D; VIA
CARLO ALBERTO 3/C; VIA CARLO

ALBERTO 40/A; VIA CARLO AL-
BERTO 51/A; VIA CARMINE 2/B;
VIA CARMINE 22; VIA CARMINE
4/BIS/E; VIA CARMINE 9/L; VIA
CERNAIA 16/E; VIA CERNAIA 31/E;
VIA CERNAIA 38/F; VIA CESARE
BATTISTI 7/N; VIA CONSOLATA
6/H; VIA CORTE D'APPELLO 13/H;
VIA CORTE D'APPELLO 2/B; VIA
CORTE D'APPELLO 2/E; VIA CRI-
STOFORO COLOMBO 50; VIA CRI-
STOFORO COLOMBO 57/B; VIA
CRISTOFORO COLOMBO 63; VIA
E. BAVA 5/F; VIA E. PERRONE 8/A;
VIA E. TORRICELLI 44/C; VIA E.
TORRICELLI 59/D; VIA E. TORRI-
CELLI 60/C; VIA F. JUVARRA 18;
VIA F. MOROSINI 12/B; VIA FI-
LIPPO BURZIO 9; VIA FRANCO
BONELLI 16/C; VIA FRATELLI CA-
LANDRA 10/D; VIA FRATELLI
CARLE 7/D; VIA G. AMENDOLA
10/A; VIA G. AMENDOLA 6/D; VIA
G. BARBAROUX 10; VIA G. BAR-
BAROUX 13/F; VIA G. BARBA-
ROUX 6; VIA G. BERCHET 3/C; VIA
G. BOGINO 5; VIA G. GIOLITTI 7/A;
VIA G. MAZZINI 2/L; VIA G. MAZ-
ZINI 20/F; VIA G. MAZZINI 31/H;
VIA G. MAZZINI 33; VIA G. MAZ-
ZINI 35/A; VIA G. MAZZINI 54/G;
VIA G. PIAZZI 28; VIA G. PRATI
1/F; VIA G. ROSSINI 14/B; VIA G.
VICO 7/B; VIA G. VIOTTI 6/A; VIA
G.L. LAGRANGE 22/I; VIA G.L.
PASSALACQUA 3/B; VIA GAUDEN-
ZIO FERRARI 13/E; VIA GAUDEN-
ZIO FERRARI 2/H; VIA GIAN
FRANCESCO BELLEZIA 8/C; VIA
GIAN FRANCESCO BELLEZIA 8/G;
VIA GIOVANNI DA VERAZZANO
68/E; VIA GIULIA DI BAROLO 7/F;
VIA GIUSEPPE GARIBALDI 21/A;
VIA GIUSEPPE GARIBALDI 27/A;
VIA GIUSEPPE GARIBALDI 28/D;
VIA GIUSEPPE GARIBALDI 34/O;
VIA GIUSEPPE VERDI 20/B; VIA
GIUSEPPE VERDI 33/C; VIA IV
MARZO 7/G; VIA L. DES AMBROIS
2/H; VIA LEGNANO 31/C; VIA M.
SOLERI 2; VIA MAGENTA 2; VIA
MAGENTA 52/H; VIA MARIA VIT-
TORIA 27/F; VIA MARIA VITTORIA
37/D; VIA MARIA VITTORIA 44/G;
VIA MARIA VITTORIA 58/H; VIA
MATTEO PESCATORE 10/C; VIA
MATTEO PESCATORE 9/D; VIA
MELCHIORRE GIOIA 11/A; VIA
MELCHIORRE GIOIA 3/D; VIA
MELCHIORRE GIOIA 8/F; VIA
MELCHIORRE GIOIA 9/B; VIA
MERCANTI 18; VIA MERCANTI 5;
VIA MERCANTI 7/H; VIA MILANO
11/B; VIA MILLE 10/A; VIA MILLE
20; VIA MILLE 23/D; VIA MISERI-
CORDIA 4/F; VIA MONTE DI PIETA'
17/C; VIA MONTE DI PIETA' 5/D;
VIA MURAZZI DEL PO 16; VIA OR-
FANE 19/G; VIA P. SACCHI 16/F;
VIA P. SACCHI 20/A; VIA P. SAC-
CHI 28/B; VIA P. SACCHI 30/A; VIA
P. SACCHI 4/C; VIA PIAVE 5/A; VIA
PIETRO MICCA 10/A; VIA PIETRO
SANTAROSA 3/B; VIA PO 27/D; VIA
PO 28/A; VIA PO 35/B; VIA PO 37/B;
VIA PO 51/D; VIA PRINCIPE AME-
DEO 14/D; VIA PRINCIPE AMEDEO
25/D; VIA PRINCIPE AMEDEO 33;
VIA PRINCIPE AMEDEO 53/E; VIA
ROCCA 2/O; VIA ROCCA 22/A; VIA

ROCCA 39/L; VIA ROSINE 1/BIS;
VIA ROSINE 6/F; VIA S. CABOTO
49/A; VIA S.AGOSTINO 15/B; VIA
S.ANTONIO DA PADOVA 14/H; VIA
S.CHIARA 13/F; VIA S.DALMAZZO
1/D; VIA S.DALMAZZO 14; VIA
S.DALMAZZO 16/C; VIA S.DAL-
MAZZO 8/A; VIA S.DALMAZZO
9/BIS/A; VIA S.DOMENICO
34/BIS/F; VIA S.DOMENICO 37/A;
VIA S.FRANCESCO DA PAOLA
10/BIS/A; VIA S.FRANCESCO DA
PAOLA 2/F; VIA S.FRANCESCO DA
PAOLA 41/E; VIA S.FRANCESCO
D'ASSISI 18/A; VIA S.FRANCESCO
D'ASSISI 19/C; VIA S.FRANCESCO
D'ASSISI 2/BIS/A; VIA S.MASSIMO
11/C; VIA S.OTTAVIO 13/B; VIA
S.QUINTINO 1/BIS/F; VIA S.QUIN-
TINO 8/F; VIA S.QUINTINO 8/P;
VIA S.QUINTINO 9/BIS; VIA S.SE-
CONDO 19/H; VIA S.SECONDO 7/E;
VIA S.TERESA 20; VIA S.TOM-
MASO 10/E; VIA S.TOMMASO
22/D; VIA SANTA CROCE 2; VIA
SANTA CROCE 2/A; VIA STAMPA-
TORI 21/A; VIA UMBERTO BIAN-
CAMANO 3/A; VIA URBANO
RATTAZZI 1/A; VIA URBANO RAT-
TAZZI 11/F; VIA URBANO RAT-
TAZZI 3/F; VIA URBANO
RATTAZZI 5/F; VIA V. ALFIERI
16/F; VIA V. BELLINI 8; VIA VIN-
CENZO GIOBERTI 24/B; VIA VIN-
CENZO GIOBERTI 24/L; VIA
VINCENZO GIOBERTI 28/A; VIA
VINCENZO GIOBERTI 36/C; VIA
VINCENZO GIOBERTI 41/D; VIA
VITTORIO AMEDEO II 10/B; VIA
XX SETTEMBRE 1/M; VIA XX SET-
TEMBRE 16/D; VIA XX SETTEM-
BRE 36/B; VIA XX SETTEMBRE
54/E; VIA XX SETTEMBRE 6; VIA
XX SETTEMBRE 72; VIA XX SET-
TEMBRE 74/E; VIA XX SETTEM-
BRE 79/D; VIA XX SETTEMBRE
79/E; VIA XX SETTEMBRE
Circoscrizione 2; CORSO ADRIA-
TICO 18/C; CORSO CANONICO G.
ALLAMANO 38/C; CORSO CO-
SENZA 42/C; CORSO COSENZA
66/A; CORSO G. AGNELLI 100/B;
CORSO G. AGNELLI 101/A; CORSO
G. AGNELLI 119/D; CORSO G.
AGNELLI 2/A; CORSO G. AGNELLI
48/A; CORSO G. AGNELLI 50/C;
CORSO G. AGNELLI 56/B; CORSO
G. AGNELLI 56/C; CORSO MONTE
LUNGO 57/A; CORSO ORBAS-
SANO 112/B; CORSO ORBASSANO
159; CORSO ORBASSANO 179/F;
CORSO ORBASSANO 258/B;
CORSO ORBASSANO 278/C;
CORSO ORBASSANO 297/A;
CORSO ORBASSANO 350; CORSO
ROSSELLI 101/BIS/D; CORSO SE-
BASTOPOLI 146/A; CORSO SEBA-
STOPOLI 172/C; CORSO
SEBASTOPOLI 196; CORSO SEBA-
STOPOLI 211/B; CORSO SEBASTO-
POLI 226/D; CORSO SEBASTOPOLI
261/B; CORSO SIRACUSA 108/A;
CORSO SIRACUSA 131/C; CORSO
SIRACUSA 160/B; CORSO SIRA-
CUSA 200/H; CORSO SIRACUSA
34/D; CORSO SIRACUSA 44/B;
CORSO SIRACUSA 74/B; LARGO
ORBASSANO 66; PIAZZA C. MON-
TANARI 141/B; PIAZZA MARMO-
LADA 14/C; PIAZZA PITAGORA 4
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17/B; VIA ARBE 28/B; VIA BALTI-
MORA 146/B; VIA BARLETTA
110/C; VIA BARLETTA 119/B; VIA
BARLETTA 123/B; VIA BARLETTA
66/G; VIA BENE VAGIENNA 12/D;
VIA BOSTON 14/D; VIA BUENOS
AIRES 112/G; VIA BUENOS AIRES
23/A; VIA CAPRERA 54/A; VIA CA-
STELGOMBERTO 116/I; VIA CA-
STELGOMBERTO 21/B; VIA
CIMABUE 7/G; VIA ELEONORA
D'ARBOREA 53/B; VIA F. GONIN
43/A; VIA FILADELFIA 115/B; VIA
FILADELFIA 140/A; VIA FILADEL-
FIA 223/A; VIA FILADELFIA 227/C;
VIA FILADELFIA 271/B; VIA GORI-
ZIA 132/C; VIA GORIZIA 174/C; VIA
GORIZIA 46/H; VIA GORIZIA 94/A;
VIA GUIDO RENI 111/A; VIA
GUIDO RENI 125/B; VIA GUIDO
RENI 231/D; VIA GUIDO RENI 90/A;
VIA MONFALCONE 118/D; VIA P.E.
PERTINACE 19/B; VIA PAOLO GAI-
DANO 15/EVIA PAOLO GAIDANO
67/B; VIA R. CADORNA 17/A; VIA
RAGUSA 18/A; VIA S.MARINO
108/C; VIA S.MARINO 31; VIA
S.MARINO 35; VIA S.MARINO 58/F;
VIA S.MARINO 81/B; VIA S.MA-
RINO 95/D; VIA S.REMO 58/F; VIA
TEMPIO PAUSANIA 24/A; VIA TIR-
RENO 143/int.15; VIA TIRRENO
217/E; VIA TRIPOLI 11/F; VIA TRI-
POLI 128/B; VIA TRIPOLI 19/C; VIA
TRIPOLI 48/C; VIA TRIPOLI 69/C;
VIA VEGLIA 59/A; VIA VEGLIA 6/B
Circoscrizione 3; CORSO F. FER-
RUCCI 26/B; CORSO F. FERRUCCI
72/D; CORSO F. FERRUCCI 78/B;
CORSO FRANCIA 13/E; CORSO
FRANCIA 177/A; CORSO FRANCIA
19/BIS/A; CORSO FRANCIA 201/A;
CORSO FRANCIA 233/B; CORSO
FRANCIA 249/F; CORSO FRANCIA
3/A; CORSO FRANCIA 313/A;
CORSO FRANCIA 333/int.10;
CORSO FRANCIA 347/B; CORSO
FRANCIA 383/B; CORSO FRANCIA
397/D; CORSO INGHILTERRA 45/B;
CORSO LIONE 40/C; CORSO LIONE
64/D; CORSO MONTE CUCCO 22/B;
CORSO MONTE CUCCO 6/B;
CORSO PESCHIERA 193/A; CORSO
PESCHIERA 204/B; CORSO PE-
SCHIERA 273/A; CORSO PE-
SCHIERA 309/C; CORSO
PESCHIERA 311/B; CORSO RAC-
CONIGI 13/C; CORSO RACCONIGI
147/B; CORSO RACCONIGI 157/B;
CORSO RACCONIGI 169/D; CORSO
RACCONIGI 196/B; CORSO RAC-
CONIGI 21/C; CORSO RACCONIGI
30/D; CORSO RACCONIGI 30/H;
CORSO RACCONIGI 85/B; CORSO
ROSSELLI 155/int.3; CORSO TRA-
PANI 179/F; CORSO TRAPANI
190/B; CORSO TRAPANI 229/A;
CORSO TRAPANI 67/A; CORSO
VITTORIO EMANUELE II 180/C;
CORSO VITTORIO EMANUELE II
182/A; CORSO VITTORIO EMA-
NUELE II 192/int.3; CORSO VITTO-
RIO EMANUELE II 217/D; CORSO
VITTORIO EMANUELE II 219/C;
PIAZZA ADRIANO 6/E; PIAZZA SA-
BOTINO 8/G; STRADA PRONDA
15/B; VIA ABATE A.M. VASSALLI
EANDI 38/E; VIA ALMESE 15/E;
VIA ARNAZ 4/A; VIA ASIAGO 65/B;

VIA AVIGLIANA 2/BIS; VIA AVI-
GLIANA 36/B; VIA B. DROVETTI
6/G; VIA B. DROVETTI 8/D; VIA
BARDONECCHIA 100/C; VIA BAR-
DONECCHIA 95/B; VIA BEAU-
LARD 36/G; VIA C. BEAUMONT
21/B; VIA CANDIDO VIBERTI
1/BIS/A; VIA CARAGLIO 130/C;
VIA CARAGLIO 2/C; VIA CARDI-
NALE FOSSATI M. 5/E; VIA CE-
SANA 73; VIA CRISTALLIERA 6/B;
VIA D. DI NANNI 102/E; VIA D. DI
NANNI 99/B; VIA DUCHESSA JO-
LANDA 16/A; VIA DUCHESSA JO-
LANDA 16/E; VIA DUCHESSA
JOLANDA 32/B; VIA DUCHESSA
JOLANDA 5/B; VIA DUCHESSA JO-
LANDA 8/B; VIA FRANCESCO DE
SANCTIS 140/I; VIA FRANCESCO
DE SANCTIS 49/A; VIA FRANCE-
SCO DE SANCTIS 71/B; VIA FRAN-
CESCO DE SANCTIS 72/BIS/B; VIA
FREIDOUR 26/B; VIA FREJUS
100/E; VIA FREJUS 106/I; VIA G.
FATTORI 126/D; VIA G. GROPELLO
17; VIA G.C. CAVALLI 25/A; VIA
ISONZO 64/B; VIA ISSIGLIO 114;
VIA L. CAPRIOLO 55/A; VIA LERA
8/A; VIA LOMBRIASCO 20; VIA
MARTINIANA 14/C; VIA MOLLIE-
RES 1; VIA MONGINEVRO 144/A;
VIA MONGINEVRO 152/A; VIA
MONGINEVRO 17/C; VIA MONGI-
NEVRO 201/C; VIA MONGINEVRO
28/A; VIA MONGINEVRO 46/BIS/B;
VIA MONGINEVRO 58/A; VIA
MONGINEVRO 71/D; VIA MONGI-
NEVRO 82/B; VIA MONGINEVRO
85/B; VIA MONGINEVRO 92/C; VIA
MONGINEVRO 96; VIA MONTE
ORTIGARA 67/C; VIA MORETTA
18/C; VIA OSASCO 1/B; VIA OSA-
SCO 83/E; VIA P.ABATE CHANOUX
12/int.4; VIA PALMIERI 61; VIA
PAOLO BORSELLINO 42; VIA
PAOLO BRACCINI 25/A; VIA
PAOLO BRACCINI 33/D; VIA POL-
LENZO 39/A; VIA POSTUMIA 45/E;
VIA PRALI 22/C; VIA PRINCIPI
D'ACAJA 25/B; VIA PRINCIPI
D'ACAJA 27/A; VIA PRINCIPI
D'ACAJA 33/F; VIA PRINCIPI
D'ACAJA 57/B; VIA PRINCIPI
D'ACAJA 61/D; VIA QUARTO DEI
MILLE 8/A; VIA R. RENIER 1/D;
VIA RIETI 21/A; VIA RIVALTA 33/A;
VIA RIVALTA 39/C; VIA RIVALTA
51/A; VIA RUBIANA 16/D; VIA
S.ANTONINO 12/B; VIA S.BER-
NARDINO 8/C; VIA S.MARIA MAZ-
ZARELLO 94/D; VIA S.PAOLO 11/B;
VIA S.PAOLO 35/A; VIA S.PAOLO
5/int.5; VIA S.PAOLO 52/B; VIA
SAGRA S.MICHELE 63/H; VIA SPA-
LATO 7/B; VIA SUSA 5/B; VIA TO-
FANE 62/A; VIA TRANA 22/C; VIA
VAL LAGARINA 28/F; VIA VAL-
DIERI 10/D; VIA VANDALINO 16;
VIA VIGONE 24/B; VIA VIGONE
41/A; VIA VIGONE 45; VIA VIGONE
49/E; VIA VIGONE 60/C; VIA VIL-
LAFRANCA PIEMONTE 4/B; VIA
VIPACCO 24/B; VIA VIPACCO 7/C
Circoscrizione 4; CORSO APPIO
CLAUDIO 110; CORSO BERNAR-
DINO TELESIO 42/D; CORSO BER-
NARDINO TELESIO 69/B; CORSO
BERNARDINO TELESIO 93/A;
CORSO FRANCIA 236/C; CORSO

FRANCIA 262/H; CORSO FRANCIA
274/A; CORSO FRANCIA 282/E;
CORSO FRANCIA 288/D; CORSO
FRANCIA 318/G; CORSO FRANCIA
358/A; CORSO FRANCIA 448/C;
CORSO FRANCIA 54/C; CORSO
FRANCIA 6/D; CORSO LECCE 28/A;
CORSO LECCE 52/H; CORSO
MONTE GRAPPA 110/D; CORSO
MONTE GRAPPA 29/E; CORSO
MONTE GRAPPA 88/A; CORSO RE-
GINA MARGHERITA 210/BIS/C;
CORSO REGINA MARGHERITA
212/B; CORSO REGINA MARGHE-
RITA 222/E; CORSO REGINA MAR-
GHERITA 236/A; CORSO REGINA
MARGHERITA 257/C; CORSO SVIZ-
ZERA 149/B; CORSO SVIZZERA
155/D; CORSO SVIZZERA 28;
CORSO SVIZZERA 58/C; CORSO
UMBRIA 21/A; CORSO UMBRIA
37/C; LARGO NICOLA FABRIZI
87/A; PIAZZA AMEDEO PEYRON
13/A; PIAZZA G. CHIRONI 1/A;
PIAZZA RISORGIMENTO 24/C;
PIAZZA RISORGIMENTO 32/G;
PIAZZA RIVOLI 6/B; STRADA AN-
TICA COLLEGNO 163/C; STRADA
ANTICA COLLEGNO 182/A; VIA A.
SOBRERO 29/A; VIA AMEDEO
PEYRON 46/C; VIA AQUILA 23/D;
VIA BARI 22/E; VIA BAVENO
21/BIS/A; VIA BIANZE' 11/C; VIA
BORGOMANERO 44/A; VIA BOR-
GOMANERO 52/B; VIA CAPUA 3/A;
VIA CAPUA 30; VIA CARLO CA-
PELLI 68/A; VIA CEVA 41/A; VIA
CIBRARIO 16/B; VIA CIBRARIO
68/A; VIA CIBRARIO 72/BIS/D; VIA
CIBRARIO 74/A; VIA CIBRARIO
82/A; VIA D. CAPELLINA 19/B; VIA
DIGIONE 8/B; VIA DON G. BOSCO
3/B; VIA DON G. BOSCO 31; VIA
DON G. BOSCO 41/D; VIA E. PER-
RONCITO 2/C; VIA EXILLES 84/B;
VIA G. BALBIS 1/A; VIA G. DINA
28/B; VIA G. PACCHIOTTI 20; VIA
G. PACCHIOTTI 63/D; VIA G. SER-
VAIS 81/H; VIA G. SERVAIS 95; VIA
L. BELLARDI 22/BIS/B; VIA L.
GALVANI 14/B; VIA LIVORNO 6/B;
VIA MEDAIL 42; VIA MICHELE
LESSONA 37/B; VIA MICHELE
LESSONA 51/A; VIA NETRO 22/G;
VIA NICOLA FABRIZI 14/B; VIA NI-
COLA FABRIZI 6/H; VIA NICOLA
FABRIZI 66/A; VIA NICOMEDE
BIANCHI 34/A; VIA P.D. PINELLI
14/A; VIA PASSO DEL BRENNERO
2/E; VIA PIETRO COSSA 111/C; VIA
PIETRO COSSA 58/C; VIA PIETRO
COSSA 84/B; VIA PRINCIPESSA
CLOTILDE 52/B; VIA ROCCIAME-
LONE 7/H; VIA S.DONATO 38/G;
VIA S.DONATO 4/C; VIA S.DO-
NATO 46/E; VIA S.DONATO
58/BIS/B; VIA S.DONATO 8/C; VIA
S.ROCCHETTO 34; VIA SALBER-
TRAND 3/C; VIA SALBERTRAND
50/D; VIA V. ASINARI DI BER-
NEZZO 22/B; VIA V.M. MIGLIETTI
4/B; VIA VAGNONE 25/B; VIA VA-
LENTINO CARRERA 100/A; VIA
VALENTINO CARRERA 149/C; VIA
VALGIOIE 32/E; VIA ZUMAGLIA
13/D
Circoscrizione 5; CORSO BENE-
DETTO BRIN 13/A; CORSO GROS-
SETO 151/F; CORSO GROSSETO

205/A; CORSO GROSSETO 219/G;
CORSO GROSSETO 250/C; CORSO
GROSSETO 259/A; CORSO GROS-
SETO 295/M; CORSO GROSSETO
296/C; CORSO POTENZA 167;
LARGO BORGARO 42/D; LARGO
CARDINAL MASSAIA 54/A;
LARGO ERRICO GIACHINO 110/C;
PIAZZA GENERALE A. BALDIS-
SERA 7; PIAZZA STAMPALIA 3/A;
STRADA ALTESSANO 144;
STRADA LANZO 101/A; STRADA
LANZO 181/A; STRADA LANZO
88/C; STRADA PIANEZZA 289; VIA
A. SANSOVINO 252/B; VIA ALA DI
STURA 61/A; VIA B. LUINI 109/A;
VIA B. LUINI 136/C; VIA B. LUINI
142/B; VIA B. LUINI 46; VIA B.
LUINI 75/A; VIA BIBIANA 117/E;
VIA BIBIANA 25/A; VIA BIBIANA
37/F; VIA BIBIANA 9/A; VIA BOR-
GARO 66; VIA BREGLIO 144/B; VIA
BREGLIO 156/A; VIA BREGLIO 18;
VIA BREGLIO 50/C; VIA BREGLIO
55/A; VIA BRUSNENGO 2/A; VIA
CHIESA DELLA SALUTE 118/B;
VIA CHIESA DELLA SALUTE 15/H;
VIA CHIESA DELLA SALUTE 3/F;
VIA CHIESA DELLA SALUTE 38/D;
VIA CHIESA DELLA SALUTE 4/E;
VIA CHIESA DELLA SALUTE 42/A;
VIA CHIESA DELLA SALUTE 63/B;
VIA CHIESA DELLA SALUTE 95/A;
VIA COSTANTINO NIGRA 47/A;
VIA DRUENTO 135/B; VIA
DRUENTO 29/B; VIA ERRICO GIA-
CHINO 63/C; VIA G. LULLI 10/A;
VIA G. MASSARI 207/B; VIA G.
MOSCA 10/C; VIA G. SEGANTINI
15/A; VIA ISERNIA 3/E; VIA L. FEA
22/A; VIA LANZO 78/A; VIA LU-
CENTO 114/E; VIA MAGNANO 3;
VIA MICHELE BERRINO 6/P; VIA
MICHELE COPPINO 131/A; VIA MI-
CHELE COPPINO 145/B; VIA MI-
CHELE COPPINO 73/D; VIA NOLE
78/D; VIA ORVIETO 65/D; VIA
PAOLO VERONESE 273/A; VIA PIA-
NEZZA 61/B; VIA PIRANO 31/B;
VIA PRIMULE 36/E; VIA RIDOTTO
22/E; VIA SAORGIO 36/A; VIA SO-
SPELLO 123/E; VIA SOSPELLO
146/D; VIA SOSPELLO 172/B; VIA
STRADELLA 120/A; VIA STRA-
DELLA 208/H; VIA STRADELLA
225/B; VIA STRADELLA 238/int.1;
VIA STRADELLA 90/E; VIA VAL
DELLA TORRE 76/A; VIA VENA-
RIA 52/B; VIA VEROLENGO 133/C;
VIA VIBO' 44/C; VIA VIBO' 49/B;
VIA VIBO' 59/A; VIA VIBO' 6/A;
VIA VITTORIA 32/A
Circoscrizione 6; CORSO GIULIO
CESARE 125/C; CORSO GIULIO
CESARE 126/B; CORSO GIULIO
CESARE 135/B; CORSO GIULIO
CESARE 140/C; CORSO GIULIO
CESARE 161/B; CORSO GIULIO
CESARE 174/E; CORSO GIULIO CE-
SARE 68/C; CORSO NOVARA 5/C;
CORSO NOVARA 81/C; CORSO PA-
LERMO 101/A; CORSO PALERMO
112/C; CORSO PALERMO 93/L;
CORSO REGIO PARCO 150; CORSO
REGIO PARCO 168/C; CORSO
REGIO PARCO 87/B; CORSO TA-
RANTO 22/D; CORSO VERCELLI
108/D; CORSO VERCELLI 165/A;
CORSO VERCELLI 191/A; CORSO

F
ino al 27 settembre alla Fondazione 107. Una nuova istituzione per l’arte con-
temporanea torinese in un ampio spazio industriale di 1.500 mc, vicino all'ex
Stadio delle Alpi. Arte contemporanea dell’Asia centrale postsovietica”, la prima

mostra allestita nello spazio che porta a Torino l’arte più innovativa e audace. Fonda-
zione 107, Via Sansovino 234, Torino, dal martedì al sabato 16.00 - 20.00, domenica
12.00 - 20.00. Ingresso 5 euro. http://www.progetto107.it
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VERCELLI 222/A; CORSO VER-
CELLI 224/C; CORSO VERCELLI
231/B; CORSO VERCELLI 246/B;
CORSO VERCELLI 415/B; CORSO
VERCELLI 70/B; CORSO VER-
CELLI 79/D; CORSO VIGEVANO
20/A; LARGO DAMIANO CHIESA
45/B; LARGO GIULIO CESARE
105/A; LARGO GIULIO CESARE
113/E; LUNGO STURA LAZIO 97/A;
PIAZZA AUGUSTO ROSTAGNI 3/F;
PIAZZA CONTI DI REBAUDENGO
7; PIAZZA D. CIMAROSA 26/C;
PIAZZA FRANCESCO CRISPI 51/G;
PIAZZA FRANCESCO CRISPI 56/C;
PIAZZA FRANCESCO CRISPI 56/D;
PIAZZA O. RESPIGHI 2/C; PIAZZA
O. RESPIGHI 5/E; PIAZZA O. RE-
SPIGHI 9; PIAZZA SOFIA 9/A;
STRADA ARRIVORE 9/A; STRADA
CEBROSA 86; STRADA FRANCESE
119/A; STRADA S.MAURO 223/C;
STRADA S.MAURO 43; STRADA
S.MAURO 68/B; STRADA SETTIMO
120/A; STRADA SETTIMO 138/G;
STRADA SETTIMO 138/G; STRADA
SETTIMO 240; VIA A. BANFO 45/A;
VIA A. BANFO 50; VIA A. SCAR-
LATTI 3/A; VIA ABETI 10/N; VIA
BOLOGNA 89/B; VIA BRANDIZZO
31/A; VIA BRANDIZZO 41/B; VIA
BRANDIZZO 51/A; VIA BRAN-
DIZZO 94/B; VIA DAMIANO
CHIESA 12/H; VIA FELETTO 35;
VIA FELETTO 9/D; VIA G. CRA-
VERO 48/C; VIA G. PERGOLESI
74/E; VIA G. TARTINI 40/H; VIA
GIOVENALE ANCINA 43; VIA GIO-
VENALE ANCINA 43; VIA GOT-
TARDO 277/L; VIA JACOPO
FORONI 7/A; VIA L. CHERUBINI
15/B; VIA LAURO ROSSI 27/A; VIA
LEINI' 18/E; VIA LEINI' 19/D; VIA
LEINI' 47/B; VIA MADDALENE 42;
VIA MONTE ROSA 59/B; VIA
MONTE ROSA 81/E; VIA NICOLA
PORPORA 26/E; VIA NICOLA POR-
PORA 44/BIS/D; VIA NICOLA POR-
PORA 55; VIA NICOLA PORPORA
7/A; VIA P.L. PALESTRINA 2/A; VIA
P.L. PALESTRINA 36/C; VIA PAI-
SIELLO 17/E; VIA PIER FORTU-
NATO CALVI 24/C; VIA PONT 2/C;
VIA R. WUILLERMIN 1; VIA RE-
NATO MARTORELLI 19/A; VIA RE-
NATO MARTORELLI 38/A; VIA
RENATO MARTORELLI 59; VIA RE-
NATO MARTORELLI 9/B; VIA RI-
VAROSSA 26/B; VIA ROPPOLO 1/B;
VIA S. MERCADANTE 50/C; VIA S.
MERCADANTE 70/A; VIA S. MER-
CADANTE 98/A; VIA SANDRO
BOTTICELLI 13; VIA SANDRO
BOTTICELLI 31; VIA SANDRO
BOTTICELLI 4/C; VIA SANTHIA'
10/F; VIA SANTHIA' 12/C; VIA
STRADELLA 10/D; VIA ULIVI 1/A;
VIA VALPRATO 15/A; VIALE FAL-
CHERA 70/E
Circoscrizione 7; CORSO BELGIO
45/A; CORSO BELGIO 49/F; CORSO
BRESCIA 13/H; CORSO BRESCIA
32/D; CORSO BRESCIA 48/D;
CORSO BRIANZA 20/A; CORSO
CADORE 40/B; CORSO CASALE
160/G; CORSO CASALE 199;
CORSO CASALE 227/C; CORSO
CASALE 287/A; CORSO CASALE
308/B; CORSO CASALE 351;

CORSO CASALE 399/C; CORSO
CASALE 73/C; CORSO CASALE 86;
CORSO CHIERI 48/A; CORSO
CHIERI 65/C; CORSO CHIETI 2/F;
CORSO CHIETI 3/A; CORSO EMI-
LIA 40/H; CORSO GIULIO CESARE
12/B; CORSO GIULIO CESARE
25/A; CORSO GIULIO CESARE
42/H; CORSO GIULIO CESARE
43/A; CORSO GIULIO CESARE
54/C; CORSO NOVARA 20/D;
CORSO NOVARA 98/C; CORSO PA-
LERMO 24; CORSO PALERMO
48/C; CORSO PALERMO 59/C;
CORSO PALERMO 62/A; CORSO
PRINCIPE ODDONE 50; CORSO
QUINTINO SELLA 143/D; CORSO
REGINA MARGHERITA 114/C;
CORSO REGINA MARGHERITA
140/A; CORSO REGINA MARGHE-
RITA 15/H; CORSO REGINA MAR-
GHERITA 15/H; CORSO REGINA
MARGHERITA 192/C; CORSO RE-
GINA MARGHERITA 24/L; CORSO
REGINA MARGHERITA 5/A;
CORSO REGINA MARGHERITA
63/C; CORSO REGINA MARGHE-
RITA 66/C; CORSO REGINA MAR-
GHERITA 74/B; CORSO REGINA
MARGHERITA 78/B; CORSO RE-
GINA MARGHERITA 88/BIS/D;
CORSO REGINA MARGHERITA
92/A; CORSO REGIO PARCO 35/F;
CORSO REGIO PARCO 36/C;
CORSO S.MAURIZIO 5/B; CORSO
TORTONA 2/G; CORSO VERCELLI
18/G; CORSO VERCELLI 19/F;
CORSO VERCELLI 8/E; CORSO VE-
RONA 25/C; CORSO VIGEVANO
55/B; CORSO XI FEBBRAIO 13/C;
CORSO XI FEBBRAIO 6/B; LARGO
MONTEBELLO 38; LARGO MON-
TEBELLO 40/E; LARGO PALERMO
73/C; LARGO ROSARIO BERARDI
4/H; LUNGO DORA FIRENZE 21/B;
LUNGO DORA PIETRO COLLETTA
131; LUNGO PO ALESSANDRO AN-
TONELLI 121/B; PIAZZA A. FON-
TANESI 4; PIAZZA GENERALE A.
BALDISSERA 1/E; PIAZZA GU-
STAVO MODENA 4/C; PIAZZA RE-
PUBBLICA 15/C; PIAZZA
REPUBBLICA 16/B; STRADA CAR-
TMAN 59; STRADA FORTINO 30/A;
STRADA MONGRENO 29/B;
STRADA TRAFORO DI PINO 106/D;
STRADA TRAFORO DI PINO 47;
VIA ANTONIO CECCHI 42/A; VIA
ANTONIO CECCHI 66/A; VIA ARTI-
STI 14/I; VIA ARTISTI 26/G; VIA
ARTISTI 28; VIA BARDASSANO 2;
VIA BEINASCO 5/B; VIA BER-
GAMO 16/C; VIA BIELLA 15/F; VIA
BOLOGNA 15/G; VIA BOLOGNA
3/D; VIA BORGO DORA 1/A; VIA
BORGO DORA 12/F; VIA BORGO
DORA 23/F; VIA BORGO DORA
24/B; VIA BORGO DORA 28/C; VIA
BORGO DORA 33/B; VIA BORGO
DORA 39/E; VIA C. DENINA 0/B;
VIA C.A. PORPORATI 8; VIA C.D.
PRIOCCA 10/E; VIA CASTEL-
NUOVO 4/C; VIA CATANIA 21/A;
VIA CONTE LUIGI TARINO 2/B;
VIA CONTE LUIGI TARINO 9/D;
VIA F. CIGNA 33/C; VIA F. CIGNA
4/C; VIA F. CIGNA 48/C; VIA G. FIO-
CHETTO 39/F; VIA G. GENE' 8/D;
VIA G. ROSSINI 20/L; VIA GIULIA

DI BAROLO 28/B; VIA M. BUNIVA
9/A; VIA M. TONELLO 6/A; VIA
MARIA AUSILIATRICE 51/A; VIA
MASSERANO 2/B; VIA MASSE-
RANO 3/C; VIA MONDOVI' 5; VIA
OROPA 116/A; VIA OROPA 42/A;
VIA OROPA 59/B; VIA OSLAVIA
36/A; VIA OSLAVIA 54/B; VIA PE-
RUGIA 36/E; VIA PERUGIA 41/E;
VIA S.GIULIA 21/A; VIA S.GIULIA
24/B; VIA S.GIULIA 3; VIA S.GIU-
LIA 32/F; VIA S.GIULIA 49/C; VIA
S.OTTAVIO 57/C; VIA V. ANDREIS
10/A; VIA VANCHIGLIA 10/A; VIA
VANCHIGLIA 16/A
Circoscrizione 8; CORSO BRA-
MANTE 53/BIS; CORSO BRA-
MANTE 81/D; CORSO BRAMANTE
84/C; CORSO CASALE 10; CORSO
CASALE 16/G; CORSO CASALE
2/C; CORSO CASALE 34/B; CORSO
CASALE 66/F; CORSO DANTE
49/B; CORSO DANTE 53/A; CORSO
FIUME 1/C; CORSO G. MARCONI
33/E; CORSO G. MARCONI 4;
CORSO G. MARCONI 7/A; CORSO
MASSIMO D'AZEGLIO 3; CORSO
MASSIMO D'AZEGLIO 82; CORSO
MONCALIERI 176; CORSO MON-
CALIERI 190; CORSO MONCA-
LIERI 192; CORSO MONCALIERI
2/B; CORSO MONCALIERI 202/A;
CORSO MONCALIERI 259/A;
CORSO MONCALIERI 29; CORSO
MONCALIERI 466/BIS/B; CORSO
MONCALIERI 47; CORSO MONCA-
LIERI 492; CORSO MONCALIERI 5;
CORSO MONCALIERI 502/D;
CORSO MONCALIERI 59/D;
CORSO MONCALIERI 59/G;
CORSO RAFFAELLO 25/E; CORSO
RAFFAELLO 29; CORSO RAFFA-
ELLO 5; CORSO SICILIA 6; CORSO
VITTORIO EMANUELE II 9;
PIAZZA GRAN MADRE DI DIO 3/H;
PIAZZA HERMADA 10/C; PIAZZA
MADAMA CRISTINA 5; PIAZZA
NIZZA 77/A; PIAZZA NIZZA 77/E;
PIAZZA NIZZA 83/A; STRADA
FIOCCARDO 3; STRADA VAL PAT-
TONERA 138; STRADA VAL S.
MARTINO 6; VIA BELFIORE 37/D;
VIA BELFIORE 38/H; VIA BEL-
FIORE 48/F; VIA C. BERTHOLLET
19; VIA C. BERTHOLLET 33; VIA C.
MAROCHETTI 7; VIA C.F. ORMEA
139; VIA C.F. ORMEA 15; VIA C.F.
ORMEA 164; VIA C.F. ORMEA 36/A;
VIA C.F. ORMEA 90/C; VIA CURTA-
TONE 18/A; VIA F. ROMANI 2/F;
VIA G. BARETTI 20; VIA G. BI-
DONE 12/G; VIA G. BIDONE
14/BIS/C; VIA G. BIDONE 3/M; VIA
G. BIDONE 34/D; VIA GIOTTO 21;
VIA MADAMA CRISTINA 100; VIA
MADAMA CRISTINA 108/B; VIA
MADAMA CRISTINA 15; VIA MA-
DAMA CRISTINA 165/A; VIA MA-
DAMA CRISTINA 32; VIA
MADAMA CRISTINA 5; VIA MA-
DAMA CRISTINA 62/D; VIA MA-
DAMA CRISTINA 63/E; VIA
MADAMA CRISTINA 69; VIA MA-
DAMA CRISTINA 92; VIA MON-
FERRATO 6; VIA NIZZA 107/B; VIA
NIZZA 13; VIA NIZZA 21; VIA
NIZZA 60/D; VIA NIZZA 65/D; VIA
NIZZA 85; VIA ODDINO MORGARI
16/A; VIA P. FOA' 81/A; VIA PRIN-

CIPE TOMMASO 17; VIA PRINCIPE
TOMMASO 17/H; VIA S. ANSELMO
2; VIA S.PIO V 2/A; VIA SALUZZO
23/BIS; VIA SALUZZO 36/O; VIA
SALUZZO 52/A; VIA SALUZZO 82;
VIA SILVIO PELLICO 13/E; VIA T.
VALPERGA CALUSO 11/B; VIA T.
VALPERGA CALUSO 13; VIA T.
VALPERGA CALUSO 19/D; VIA TI-
ZIANO 19; VIA TIZIANO 48/D; VIA
UGO FOSCOLO 15/D; VIA UGO FO-
SCOLO 20/F; VIA V. MONTI 16/A;
VIA VILLA DELLA REGINA 7; VIA
VILLA DELLA REGINA 9/A
Circoscrizione 9; CORSO BRA-
MANTE 6/B; CORSO BRAMANTE
6/G; CORSO BRAMANTE 76;
CORSO CAIO PLINIO 32/A; CORSO
CORSICA 30; CORSO E. GIAM-
BONE 12/A; CORSO E. GIAMBONE
19; CORSO SEBASTOPOLI 46;
CORSO SEBASTOPOLI 54; CORSO
SPEZIA 23; CORSO SPEZIA
53/BIS/A; CORSO SPEZIA 53/BIS/E;
CORSO TRAIANO 165; CORSO
TRAIANO 8/H; CORSO TRAIANO
82/G; CORSO TRAIANO 83/A;
CORSO TRAIANO 90/B; CORSO
TRAIANO 93; CORSO UNIONE SO-
VIETICA 173; CORSO UNIONE SO-
VIETICA 211; CORSO UNIONE
SOVIETICA 227; CORSO UNIONE
SOVIETICA 349; CORSO UNIONE
SOVIETICA 383; CORSO UNIONE
SOVIETICA 395/C; CORSO UNIONE
SOVIETICA 410/A; PIAZZA GALIM-
BERTI 11; PIAZZA GALIMBERTI
14/C; PIAZZA GALIMBERTI 24;
PIAZZA GALIMBERTI 25/C;
PIAZZA GIOSUE' CARDUCCI 128;
PIAZZA GIOSUE' CARDUCCI
132/BIS/B; PIAZZA GIOSUE' CAR-
DUCCI 165; PIAZZA P.F. GUALA
136/A; PIAZZA POLONIA 0/A; VIA
ALASSIO 48/A; VIA BEINETTE 9;
VIA C. BOSSOLI 89; VIA CARO-
LINA INVERNIZIO 34/D; VIA CER-
CENASCO 3; VIA CORTEMILIA 22;
VIA CORTEMILIA 5; VIA ELLERO
36/B; VIA FILADELFIA 21/A; VIA
FILADELFIA 41/B; VIA FILADEL-
FIA 41/B; VIA FILADELFIA 41/B;
VIA FILADELFIA 55/A; VIA FRA-
TEL TEODORETO 1; VIA G. BIZZO-
ZERO 15; VIA GARZIGLIANA 3/C;
VIA GENOVA 108/A; VIA GENOVA
170; VIA GENOVA 178; VIA GE-
NOVA 18; VIA GENOVA 229; VIA
GENOVA 242/D; VIA GENOVA 28/A;
VIA GENOVA 52; VIA GENOVA 6/F;
VIA GENOVA 69/A; VIA GENOVA
94/A; VIA GIORDANO BRUNO 198;
VIA GIORDANO BRUNO 57/D; VIA
LAVAGNA 7; VIA MADONNA
DELLE ROSE 56; VIA MONTE PA-
SUBIO 11; VIA MONTEVIDEO 20/A;
VIA NIZZA 142; VIA NIZZA 175;
VIA NIZZA 183/A; VIA NIZZA
187/E; VIA NIZZA 193; VIA NIZZA
211/E; VIA NIZZA 220/I; VIA NIZZA
239/E; VIA NIZZA 293/E; VIA
NIZZA 333/B; VIA NIZZA 360; VIA
ONORATO VIGLIANI 35/int.13; VIA
P. BAIARDI 29; VIA PALMA DI CE-
SNOLA LUIGI 42; VIA PASQUALE
PAOLI 26/A; VIA PASSO BUOLE
168; VIA PASSO BUOLE 56; VIA
PASSO BUOLE 58/B; VIA PIO VII
140; VIA PIO VII 97/A; VIA PIO VII
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LA RABBIA ALLA FONDAZIONE MERZ

F
ino al 20 settembre, alla Fondazione Merz, la mostra dedicata a Luisa Rabbia:
“In viaggio sotto lo stesso cielo”. Orario: martedì - domenica ore 11 – 19. Bi-
glietti: € 5,00 intero, € 3,50 ridotto (studenti, gruppi organizzati min. 10 per-

sone). Fondazione Merz, Via Limone 24. Torino. Info: 01119719437 . Mail:
info@fondazionemerz.org.
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Fino al 13 settembre continua lo spettacolo dei concerti gratuiti di FreeMusicVillage. In-
gresso gratis tutte le sere. Orario: dalla domenica al giovedì dalle 19,00 alle 02,00, venerdì e
sabato dalle 19,00 ale 03,00. Inizio concerti ore 22.00. Freemusicvillage, Via Cacciatori an-
golo C.so Unione Sovietica, Nichelino (To). Ingresso da viale Cibrario. Uscita tangenziale Stu-
pinigi. Info Line: Associazione Controsenso. Info: 3293080058 – 3473000528.
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FREEMUSIC VILLAGE NICHELINO

97/A; VIA ROSARIO DI SANTA FE'
23; VIA SPOTORNO 33; VIA SPO-
TORNO 45; VIA TUNISI 106/E; VIA
TUNISI 113/A; VIA TUNISI 122; VIA
TUNISI 19/A; VIA VENTIMIGLIA
155/A; VIA VENTIMIGLIA 36; VIA
VENTIMIGLIA 58; VIA VINOVO
8/B; Circoscrizione ; CORSO CAIO
PLINIO 86/A; CORSO CAIO PLINIO
86/D; CORSO TRAIANO 156/D;
CORSO UNIONE SOVIETICA
427/A; CORSO UNIONE SOVIE-
TICA 471/A; CORSO UNIONE SO-
VIETICA 529/E; CORSO UNIONE
SOVIETICA 596/C; STRADA
CACCE 40/A; STRADA DROSSO
62/B; VIA A. FARINELLI 30/A; VIA
A. FARINELLI 36/int.9; VIA AGO-
STINO BERTANI 55; VIA C. NE-
GARVILLE 37/I; VIA C. PAVESE
5/C; VIA C. PISACANE 47/C; VIA
CAMILLO RICCIO 20/E; VIA CAN-
DIOLO 42/B; VIA F. RISMONDO
10/D; VIA FRATELLI DE MAISTRE
29/A; VIA G. BARBERA 5/A; VIA G.
BARBERA 65/A; VIA G. ROVEDA
18/A; VIA MONASTIR 5/E; VIA
ONORATO VIGLIANI 161/H; VIA
ONORATO VIGLIANI 170/A; VIA
PALMIRO TOGLIATTI 24/A; VIA
PLAVA 62; VIA POMARETTO 6/A;
VIA PRAMOLLO 6/A; VIA SOMA-
LIA 26/D
ESERCIZI ALIMENTARI APERTI
NEL PERIODO COMPRESO TRA IL
10 AGOSTO E IL 23 AGOSTO 2009
Circoscrizione 1 - CORSO A. DE GA-
SPERI 31/E -ALIMENTARI ; CORSO
A. DE GASPERI 38/F; CORSO A. DE
GASPERI 49/A; CORSO A. DE GA-
SPERI 5/N; CORSO A. DE GASPERI
54/C; CORSO FILIPPO TURATI
29/D; CORSO FILIPPO TURATI 75;
CORSO GALILEO FERRARIS 37/E;
CORSO PALESTRO 22/A; CORSO
PRINCIPE ODDONE 10/C; CORSO
RE UMBERTO 34; CORSO RE UM-
BERTO 36/B; CORSO RE UMBERTO
36/C; CORSO REGINA MARGHE-
RITA 125/B; CORSO REGINA MAR-
GHERITA 129/C; CORSO SICCARDI
15/I; CORSO VINZAGLIO 19;
CORSO VITTORIO EMANUELE II
55/F; LARGO G.D. CASSINI 4;
PIAZZA REPUBBLICA 1/BIS;
PIAZZA REPUBBLICA 10/E;
PIAZZA REPUBBLICA 10/F;
PIAZZA SAVOIA 2; PIAZZA STA-
TUTO 13/A; PIAZZA VITTORIO VE-
NETO 14/C; PIAZZA VITTORIO
VENETO 17/D; VIA A. GENOVESI
5/B; VIA BASILICA 2; VIA C. BOU-
CHERON 10; VIA CARLO AL-
BERTO 1/I; VIA CARLO ALBERTO
22; VIA CARLO ALBERTO 47; VIA
CASELLE 1/H; VIA CAVOUR 10/A;
VIA CERNAIA 32; VIA CERNAIA
34/C; VIA CERNAIA 40; VIA CITTA-
DELLA 18/B; VIA CONSOLATA 7/D;
VIA CRISTOFORO COLOMBO 27/C;
VIA CRISTOFORO COLOMBO
27/D; VIA CRISTOFORO CO-
LOMBO 43/B; VIA CRISTOFORO
COLOMBO 48/A; VIA FRATELLI
CARLE 43/B; VIA G. BOGINO 17/C;
VIA G. CAMERANA 6; VIA G. GIO-
LITTI 16; VIA G. GIOLITTI 7/H; VIA
G. MAZZINI 2/H; VIA G. MAZZINI
30/A; VIA G. MAZZINI 36/A; VIA G.

MAZZINI 56/H; VIA G. PIAZZI 7/D;
VIA G.L. LAGRANGE 36/A; VIA
G.L. LAGRANGE 39/F; VIA G.L.
PASSALACQUA 2/B; VIA GIO-
VANNI DA VERAZZANO 26/A; VIA
GIOVANNI DA VERAZZANO 61;
VIA GIULIA DI BAROLO 5/B; VIA
MARCO POLO 12/B; VIA MARCO
POLO 5/E; VIA MERCANTI 2; VIA
MILANO 18; VIA MONTE DI PIETA'
24; VIA MONTE DI PIETA' 24/F; VIA
MONTEVECCHIO 11/A; VIA OR-
FANE 27/A; VIA ORFANE 5/C; VIA
P. SACCHI 62/C; VIA PASTRENGO
14/H; VIA PASTRENGO 5/D; VIA
PRINCIPE AMEDEO 41/B; VIA
ROCCA 1/Q; VIA S. FARINA 1; VIA
S.DOMENICO 35/C; VIA S.FRAN-
CESCO DA PAOLA 14; VIA S.FRAN-
CESCO DA PAOLA 29/A; VIA
S.MASSIMO 3/A; VIA S.MASSIMO
3/C; VIA S.MASSIMO 43/BIS; VIA
S.MASSIMO 49/A; VIA S.QUINTINO
4; VIA S.QUINTINO 5/C; VIA S.SE-
CONDO 3/H; VIA S.SECONDO 33/B;
VIA S.SECONDO 48/C; VIA S.SE-
CONDO 62/C; VIA S.TERESA 19/F;
VIA S.TERESA 19/N; VIA S.TOM-
MASO 6/F; VIA TRE GALLINE 1;
VIA V. BELLINI 7; VIA VINCENZO
GIOBERTI 64/A; VICOLO CRO-
CETTA 7/A
Circoscrizione 2 - CORSO ADRIA-
TICO 26/L; CORSO C. CORRENTI
53/C; CORSO COSENZA 46/B;
CORSO E. TAZZOLI 228/int.4;
CORSO IV NOVEMBRE 114/F;
CORSO ORBASSANO 165/A;
CORSO ORBASSANO 203/BIS/A;
CORSO ORBASSANO 212/E;
CORSO ORBASSANO 218/C;
CORSO ORBASSANO 370; CORSO
ORBASSANO 416/int.7; CORSO OR-
BASSANO 422/A; CORSO SEBA-
STOPOLI 145/B; CORSO
SEBASTOPOLI 145/E; CORSO SE-
BASTOPOLI 147/A; CORSO SEBA-
STOPOLI 149/A; CORSO
SEBASTOPOLI 155/E; CORSO SE-
BASTOPOLI 155/E; CORSO SEBA-
STOPOLI 170/B; CORSO
SEBASTOPOLI 172/A; CORSO SE-
BASTOPOLI 172/E; CORSO SEBA-
STOPOLI 176; CORSO
SEBASTOPOLI 239/B; CORSO SE-
BASTOPOLI 240/A; CORSO SIRA-
CUSA 131/B; CORSO SIRACUSA
161; CORSO SIRACUSA 73/C;
CORSO SIRACUSA 92/H; CORSO
SIRACUSA 96/C; CORSO UNIONE
SOVIETICA 252/BIS/int.6; VIA A.
AGRICOLA 6; VIA ARBE 28/A; VIA
BAINSIZZA 8/int.2; VIA BALTI-
MORA 127/A; VIA BALTIMORA
129; VIA BALTIMORA 129/F; VIA
BALTIMORA 39/B; VIA BARLETTA
33/B; VIA BARLETTA 35/A; VIA BI-
SCARRA 4/B; VIA BISCARRA 4/C;
VIA BISCARRA 8/B; VIA BOSTON
15; VIA BOSTON 24/A; VIA BO-
STON 26/D; VIA BOSTON 89/A; VIA
BUENOS AIRES 41/D; VIA BUENOS
AIRES 62/B; VIA BUENOS AIRES
78; VIA C.A. NALLINO 22/F; VIA
CARLO DEL PRETE 68/A; VIA CA-
STAGNEVIZZA 13/A; VIA CASTEL-
GOMBERTO 172; VIA
CASTELGOMBERTO 21/E; VIA
DON B. GRAZIOLI 27/C; VIA DON

G. GRIOLI 15/B; VIA ETTORE FIE-
RAMOSCA 12/D; VIA F. ACCIARINI
7; VIA F. GONIN 5/A; VIA FILADEL-
FIA 136/H; VIA G. VERNAZZA 15/E;
VIA G. ZAMBELLI 12; VIA GIA-
COMO DINA 40/M; VIA GORIZIA
169; VIA GORIZIA 74/C; VIA GORI-
ZIA 82; VIA GORIZIA 82; VIA GORI-
ZIA 92/B; VIA GORIZIA 94/A; VIA
GUIDO RENI 207/E; VIA GUIDO
RENI 96/int.150; VIA MOMBAR-
CARO 44; VIA MONFALCONE 13/G;
VIA MONFALCONE 92; VIA P.E.
PERTINACE 49/A; VIA PAOLO GAI-
DANO 109/int.15; VIA PAOLO GAI-
DANO 125/A; VIA PAOLO
GAIDANO 15/A; VIA PAOLO GAI-
DANO 55/D; VIA PAOLO GAIDANO
57/A; VIA PAOLO GAIDANO 65/G;
VIA RAGUSA 6/A; VIA ROVERETO
58; VIA S.MARINO 65/D; VIA S.MA-
RINO 67/A; VIA TRIPOLI 12; VIA
TRIPOLI 79; VIA VEGLIA 10/int.17;
VIA VEGLIA 53/B
Circoscrizione 3 - CORSO F. BRU-
NELLESCHI 4/B; CORSO F. BRU-
NELLESCHI 70/A; CORSO F.
FERRUCCI 2/D; CORSO FRANCIA
237/A; CORSO FRANCIA 263/BIS/A;
CORSO FRANCIA 301/F; CORSO
FRANCIA 305/A; CORSO FRANCIA
31/B; CORSO FRANCIA 83/D;
CORSO PESCHIERA 190/B; CORSO
PESCHIERA 198/B; CORSO PE-
SCHIERA 207/C; CORSO PE-
SCHIERA 321/int.1; CORSO
RACCONIGI 130/C; CORSO RAC-
CONIGI 144/A; CORSO RACCO-
NIGI 184/E; CORSO RACCONIGI 5;
CORSO RACCONIGI 51; CORSO
RACCONIGI 6/A; CORSO RACCO-
NIGI 87; CORSO RACCONIGI 91;
CORSO ROSSELLI 110/A; CORSO
TRAPANI 20/B; LARGO LUCA
DELLA ROBBIA 37/B; VIA ABATE
A.M. VASSALLI EANDI 40/B; VIA
ANASTASIO GERMONIO 15/A; VIA
ANASTASIO GERMONIO 47; VIA
ARVIER 9; VIA ASIAGO 20/A; VIA
ASIAGO 51/H; VIA ASIAGO 59/int.2;
VIA ASIAGO 6/A; VIA ASIAGO
70/C; VIA AVIGLIANA 16/B; VIA B.
BENA 1/B; VIA BARDONECCHIA 5;
VIA BARGE 4/E; VIA BEAULARD
29/C; VIA BIONAZ 24/B; VIA BIO-
NAZ 26/A; VIA C. BEAUMONT
29/BIS/B; VIA C. BEAUMONT 34/C;
VIA CARSO 18/I; VIA CAVALLER-
MAGGIORE 10/E; VIA CESANA 46;
VIA CESANA 78; VIA CHAMBERY
93/int.102; VIA D. DI NANNI 101/D;
VIA D. DI NANNI 115/B; VIA D. DI
NANNI 13/C; VIA D. DI NANNI
15/C; VIA D. DI NANNI 3/A; VIA D.
DI NANNI 42/A; VIA D. DI NANNI
46/B; VIA D. DI NANNI 76/C; VIA D.
DI NANNI 78; VIA D. DI NANNI
84/A; VIA D. DI NANNI 99/F; VIA D.
DI NANNI 99/H; VIA D. DI NANNI
99/I; VIA DON L. MURIALDO 20/D;
VIA DUCHESSA JOLANDA 13/A;
VIA DUCHESSA JOLANDA 25/B;
VIA DUCHESSA JOLANDA 9/C;
VIA E. CIALDINI 27/D; VIA FIDIA
7/A; VIA FRANCESCO DE SANCTIS
47/A; VIA FRANCESCO DE SAN-
CTIS 47/D; VIA FRASSINETO 10/A;
VIA FRATELLI FORNACA 28/B;
VIA FREJUS 100/D; VIA FREJUS

106/G; VIA FREJUS 37/B; VIA FRE-
JUS 6/H; VIA GROSCAVALLO 19/B;
VIA ISONZO 14/F; VIA ISONZO
69/C; VIA ISSIGLIO 24/A; VIA LA
THUILE 9/A; VIA LA THUILE 9/B;
VIA LA THUILE 9/B; VIA LURISIA
2/A; VIA LURISIA 7; VIA MALTA
15/A; VIA MARTINIANA 25; VIA
MONGINEVRO 13/A; VIA MONGI-
NEVRO 161; VIA MONGINEVRO
168; VIA MONGINEVRO 18/H; VIA
MONGINEVRO 190/A; VIA MONGI-
NEVRO 190/C; VIA MONGINEVRO
194/A; VIA MONGINEVRO 195/G;
VIA MONGINEVRO 203/B; VIA
MONGINEVRO 237/D; VIA MONGI-
NEVRO 24/A; VIA MONGINEVRO
248/C; VIA MONGINEVRO 248/C;
VIA MONGINEVRO 61/F; VIA
MONTE ALBERGIAN 29/D; VIA P.
BAGETTI 18/D
Circoscrizione 4 - CORSO MONTE
GRAPPA 75/C; CORSO POTENZA
38/A; CORSO REGINA MARGHE-
RITA 215/F; CORSO REGINA MAR-
GHERITA 230; CORSO REGINA
MARGHERITA 247; CORSO RE-
GINA MARGHERITA 280/BIS/C;
CORSO REGINA MARGHERITA
290/A; CORSO SVIZZERA 141;
CORSO SVIZZERA 41/D; CORSO
SVIZZERA 52/A; CORSO SVIZ-
ZERA 56/A; CORSO SVIZZERA
56/F; CORSO SVIZZERA 68/B;
CORSO SVIZZERA 72/A; CORSO
SVIZZERA 72/C; CORSO UMBRIA
45/B; CORSO UMBRIA 7; LARGO
NICOLA FABRIZI 106/A; PIAZZA G.
CHIRONI 15/A; PIAZZA G. CHI-
RONI 7/E; PIAZZA G. CHIRONI 9/B;
PIAZZA RIVOLI 14/H; PIAZZA T.
CAMPANELLA 13/B; PIAZZA T.
CAMPANELLA 7/C; PIAZZA T.
CAMPANELLA 9/C; STRADA AN-
TICA COLLEGNO 194/C; VIA A. PA-
RAVIA 15; VIA A. SOBRERO 30/A;
VIA BORGOSESIA 103/A; VIA BOR-
GOSESIA 77/A; VIA CARLO CA-
PELLI 67; VIA CASERTA 5/B; VIA
CASERTA 6/D; VIA CIBRARIO 16;
VIA CIBRARIO 53/D; VIA CIBRA-
RIO 60/A; VIA CIBRARIO 62; VIA
CIBRARIO 85/F; VIA DON G.
BOSCO 102/D; VIA DON G. BOSCO
104; VIA DON G. BOSCO 31/B; VIA
DON G. BOSCO 5/A; VIA EXILLES
5ALIMENTARI ; VIA EXILLES 82/B;
VIA G. ASCOLI 7/A; VIA G. SACCA-
RELLI 32; VIA GHEMME 18; VIA
GHEMME 9/A; VIA GIACOMO ME-
DICI 127/A; VIA GIACOMO MEDICI
29/A; VIA GIACOMO MEDICI 71/A;
VIA GIANFRANCESCO RE 60/B;
VIA L. BELLARDI 126/D; VIA MI-
CHELE LESSONA 41/C; VIA NI-
COLA FABRIZI 10/F; VIA NICOLA
FABRIZI 114/B; VIA NICOLA FA-
BRIZI 30/E; VIA NICOLA FABRIZI
35/D; VIA NICOLA FABRIZI 58/B;
VIA NICOLA FABRIZI 69; VIA NI-
COMEDE BIANCHI 45/C; VIA NI-
COMEDE BIANCHI 49/B; VIA
NICOMEDE BIANCHI 59/D; VIA NI-
COMEDE BIANCHI 7/B; VIA P.D.
PINELLI 14/A; VIA PIANCERI 10/A;
VIA PIETRINO BELLI 33; VIA PIE-
TRINO BELLI 41/D; VIA PIETRINO
BELLI 46/A; VIA PIETRO COSSA
11/C; VIA PRINCIPESSA CLOTILDE
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P
ranzo, cena, aperitivi e musica di sottofondo. Parte a pieno ritmo la programmazione estiva
al Lab. Solo appuntamenti da non perdere in uno dei locali più gettonati nelle serate torinesi.
Nel locale storico sotto i portici di piazza Vittorio Veneto non si aspetta il week end per fare

festa, ma tutta la settimana estiva sarà costellata di rendez-vous piuttosto impegnativi nel pano-
rama musicale cittadino. “Lab”, piazza Vittorio Veneto 13/e, Torino. Info: 0118170669 . Aperto tutti
i giorni dalle 12.30 alle 03  - Sabato e domenica apertura alle 15.
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IL LAB SI VESTE D’ESTATE

98; VIA ROSOLINO PILO 57; VIA S.
CLEMENTE 5; VIA S.DONATO 11/E;
VIA S.DONATO 22/C; VIA S.DO-
NATO 25/D; VIA S.DONATO 46/H;
VIA S.DONATO 55/A; VIA S.DO-
NATO 68/BIS; VIA SALBERTRAND
35/A; VIA SALBERTRAND 67/C;
VIA SALBERTRAND 89/B; VIA
TREVISO 37; VIA V. ASINARI DI
BERNEZZO 110/B; VIA VAGNONE
24/A; VIA VAGNONE 32/A; VIA VA-
LENTINO CARRERA 100/D; VIA
VALENTINO CARRERA 82/int.1
Circoscrizione 5 - CORSO CINCIN-
NATO 160/B; CORSO CINCINNATO
162/C; CORSO CINCINNATO 164/B;
CORSO CINCINNATO 164/D;
CORSO CINCINNATO 166; CORSO
CINCINNATO 166; CORSO GROS-
SETO 131/E; CORSO GROSSETO
226/A; CORSO GROSSETO 259/C;
CORSO GROSSETO 275; CORSO
GROSSETO 330/A; CORSO LOM-
BARDIA 143/B; CORSO MOLISE
7/A; CORSO MORTARA 4; CORSO
POTENZA 155; CORSO POTENZA
155/A; CORSO POTENZA 60 ;
LARGO TOSCANA 52; PIAZZA
LUIGI MATTIROLO 7/C; PIAZZA
VITTORIA 23; STRADA ALTES-
SANO 102; STRADA BRAMAFAME
26/int.13; STRADA LANZO 111/A;
STRADA LANZO 115/A; STRADA
LANZO 134/A; VIA A. BADINI
CONFALONIERI 54/A; VIA A. CE-
SALPINO 35; VIA ASSISI 16/A; VIA
B. LUINI 139/A; VIA B. LUINI
173/C; VIA B. LUINI 55/A; VIA BI-
BIANA 68/E; VIA BORGARO 114/G;
VIA BORGARO 50/B; VIA BOR-
GARO 59; VIA BORGARO 75/B;
VIA BORGARO 76/C; VIA BOR-
GARO 80/A; VIA BREGLIO 152/D;
VIA BREGLIO 21/B; VIA BREGLIO
37/G; VIA BREGLIO 37/G; VIA BRE-
GLIO 91; VIA CAMBIANO 3/B; VIA
CARDINAL MASSAIA 39; VIA CA-
STELDELFINO 18/F; VIA CASTEL-
DELFINO 79; VIA CHIESA DELLA
SALUTE 132; VIA CHIESA DELLA
SALUTE 3MISTA ; VIA CHIESA
DELLA SALUTE 84/A; VIA E.
BRUSA 43/C; VIA ERRICO GIA-
CHINO 53; VIA ERRICO GIACHINO
82/B; VIA ERRICO GIACHINO 87;
VIA FOLIGNO 71/BIS/A; VIA
FORLI' 168; VIA G. MACHERIONE
13/G; VIA G. REISS ROMOLI 106/A;
VIA G. REISS ROMOLI 51/N; VIA
GASPARE GORRESIO 14; VIA GE-
ROLAMO TIRABOSCHI 9/A; VIA
GIOSUE' BORSI 123/A; VIA GIO-
SUE' BORSI 39/B; VIA GIOSUE'
BORSI 93/A; VIA L. GRAMEGNA
3/C; VIA LANZO 24; VIA LANZO
75/A; VIA LANZO 82/A; VIA M.
RULFI 19; VIA MICHELE BERRINO
6; VIA MICHELE COPPINO 64; VIA
MICHELE COPPINO 87/D; VIA
MONTALENGHE 11/B; VIA PA-
RENZO 107/D; VIA PIANEZZA 224;
VIA PIETRO COSSA 293/int.3/D;
VIA PRIMULE 36/E; VIA SAORGIO
8/A; VIA SOSPELLO 180/A; VIA
STRADELLA 162/C; VIA STRA-
DELLA 194/int.2; VIA STRADELLA
238/int.1; VIA STRADELLA 240; VIA
TERNI 44/C; VIA VENARIA 26/A;
VIA VENARIA 48/A; VIA VENARIA
66/C; VIA VENARIA 91/B; VIA VE-

ROLENGO 17/int.19/A; VIA VERO-
LENGO 182/C; VIA VEROLENGO
64; VIA VIBO' 21; VIA VIBO' 31/D;
VIA VIBO' 44/D; VIA VIBO' 55; VIA
VIBO' 55/A; VIA VIBO' 57/A; VIA
VIBO' 59; VIA VILLAR 34/A; VIA
VITERBO 102/C; VIA VITTORIA
13/D; VIA VITTORIA 44/A; VIALE
MUGHETTI 13/BIS/E
Circoscrizione 6 - CORSO GIULIO
CESARE 134/D; CORSO GIULIO
CESARE 160/A; CORSO GIULIO
CESARE 97/BIS; CORSO PALERMO
90/C; CORSO REGIO PARCO 150/A;
CORSO REGIO PARCO 169/I;
CORSO ROMANIA 460; CORSO TA-
RANTO 26/F; CORSO TARANTO
3/C; CORSO VERCELLI 104/D;
CORSO VERCELLI 110/E; CORSO
VERCELLI 112/B; CORSO VER-
CELLI 144/C; CORSO VERCELLI
148/A; CORSO VERCELLI 148/C;
CORSO VERCELLI 233; CORSO
VERCELLI 244/B; CORSO VER-
CELLI 248; CORSO VERCELLI 350;
CORSO VERCELLI 364; CORSO
VERCELLI 374/B; CORSO VER-
CELLI 68/C; CORSO VERCELLI
76/A; CORSO VERCELLI 78/E;
CORSO VERCELLI 85/G; LARGO
GIULIO CESARE 104; LUNGO
STURA LAZIO 97/A; PIAZZA
CONTI DI REBAUDENGO 2/C;
PIAZZA DERNA 218/B; PIAZZA
FRANCESCO CRISPI 56; PIAZZA G.
BOTTESINI 15; PIAZZA O. RESPI-
GHI 8/C; PIAZZETTA CERIGNOLA
2; STRADA BASSE DI STURA
101/B; STRADA CASCINOTTO
17/A; STRADA S.MAURO 180/F;
STRADA S.MAURO 182/A;
STRADA S.MAURO 214/A;
STRADA S.MAURO 33/A; STRADA
S.MAURO 42/D; STRADA
S.MAURO 51/F; STRADA S.MAURO
74; STRADA S.MAURO 74/A;
STRADA S.MAURO 88/A; STRADA
SETTIMO 102/A; STRADA SET-
TIMO 362/A; VIA A. PONCHIELLI
16; VIA A. SCARLATTI 9/B; VIA
ABETI 10; VIA ABETI 10/P; VIA
ABETI 10/Q; VIA BELMONTE 8/A;
VIA BOLOGNA 141; VIA BOLO-
GNA 94/F; VIA BRANDIZZO 18/A;
VIA BRANDIZZO 52/A; VIA BRAN-
DIZZO 84/A; VIA CANDIA 1/A; VIA
CARLO PORTA 5/B; VIA CERE-
SOLE 2/D; VIA CHATILLON 36; VIA
D. CIMAROSA 40/D; VIA D. CIMA-
ROSA 40/H; VIA D. CIMAROSA
42/C; VIA DAMIANO CHIESA 2;
VIA DAMIANO CHIESA 38/B; VIA
G. CENA 33/A; VIA G. CENA
38/int.16; VIA G. CRAVERO 48/A;
VIA G. CRAVERO 48/F; VIA G.
CRAVERO 51/F; VIA G. CRAVERO
54; VIA G. POGGIO 36/D; VIA G.
TARTINI 25; VIA G. TARTINI 40/C;
VIA IVREA 16/A; VIA IVREA 37/C;
VIA IVREA 37/D; VIA JACOPO FO-
RONI 3/A; VIA L. CHERUBINI 50/E;
VIA L. CHERUBINI 67/B; VIA
LAURO ROSSI 30; VIA LEINI' 3/B;
VIA LEINI' 67; VIA MADDALENE
1/BIS/B; VIA MADDALENE
30/int.10; VIA MALONE 2/BIS; VIA
MONTANARO 2/A; VIA MONTA-
NARO 7/C; VIA MONTE ROSA 57;
VIA MONTE ROSA 69/A; VIA
MONTE ROSA 80; VIA MONTE

ROSA 84; VIA MUZIO CLEMENTI
27/A; VIA NICOLA PORPORA 10/A;
VIA NICOLA PORPORA 38; VIA NI-
COLA PORPORA 5/A; VIA NICOLA
PORPORA 6/B; VIA P.L. PALE-
STRINA 27/A; VIA P.L. PALE-
STRINA 28/B; VIA P.L.
PALESTRINA 30; VIA PAISIELLO
30; VIA PAISIELLO 47/A; VIA PAI-
SIELLO 47/E; VIA PIER FORTU-
NATO CALVI 3; VIA RENATO
MARTORELLI 54/B; VIA RENATO
MARTORELLI 59; VIA RENATO
MARTORELLI 9/D; VIA RENATO
MARTORELLI 96/F; VIA RONDIS-
SONE 1/C; VIA RONDISSONE 28/C;
VIA S. MERCADANTE 3/F; VIA SA-
LASSA 16; VIA SALASSA 2; VIA
SALASSA 2; VIA SANDRO BOTTI-
CELLI 114; VIA SANDRO BOTTI-
CELLI 59/A; VIA SANTHIA' 16/F;
VIA SANTHIA' 16/F; VIA SANTHIA'
28; VIA SESIA 22/A; VIA SPONTINI
16/A; VIA V. TROYA 1/A; VIA V.
TROYA 18; VIA VALDENGO 16/C
Circoscrizione 7 - CORSO BELGIO
101; CORSO BELGIO 137/C; CORSO
BELGIO 151/D; CORSO BELGIO
164/C; CORSO BELGIO 164/D;
CORSO BELGIO 169/A; CORSO
BELGIO 43/D; CORSO BELGIO
51/A; CORSO BELGIO 62/A; CORSO
BELGIO 88/B; CORSO BRESCIA
4/D; CORSO BRESCIA 5/C; CORSO
BRESCIA 5/D; CORSO BRESCIA 6;
CORSO BRIANZA 19/F; CORSO CA-
DORE 43; CORSO CASALE 115;
CORSO CASALE 115; CORSO CA-
SALE 118; CORSO CASALE 204;
CORSO CASALE 310/A; CORSO
CHIERI 151; CORSO EMILIA 20;
CORSO EMILIA 20; CORSO EMILIA
9/E; CORSO EMILIA 9/G; CORSO
GIULIO CESARE 14; CORSO GIU-
LIO CESARE 2/E; CORSO GIULIO
CESARE 2/E; CORSO GIULIO CE-
SARE 23/B; CORSO GIULIO CE-
SARE 23/BIS; CORSO GIULIO
CESARE 27; CORSO GIULIO CE-
SARE 3/F; CORSO GIULIO CESARE
37/B; CORSO GIULIO CESARE
39/C; CORSO GIULIO CESARE
4/BIS/E; CORSO GIULIO CESARE
43/F; CORSO GIULIO CESARE 46;
CORSO GIULIO CESARE 49/D;
CORSO GIULIO CESARE 53/BIS;
CORSO GIULIO CESARE 57;
CORSO GIULIO CESARE 6/BIS/C;
CORSO GIULIO CESARE 7/B;
CORSO GIULIO CESARE 8/A;
CORSO PALERMO 37/A; CORSO
PALERMO 45/C; CORSO PRINCIPE
ODDONE 38/D; CORSO QUINTINO
SELLA 141/B; CORSO REGINA
MARGHERITA 132/A; CORSO RE-
GINA MARGHERITA 132/F; CORSO
REGINA MARGHERITA 142/F;
CORSO REGINA MARGHERITA
152/D; CORSO REGINA MARGHE-
RITA 17; CORSO REGINA MAR-
GHERITA 27; CORSO REGINA
MARGHERITA 27/D; CORSO RE-
GINA MARGHERITA 65/C; CORSO
REGINA MARGHERITA 78; CORSO
REGIO PARCO 20/D; CORSO
S.MAURIZIO 61; CORSO TORTONA
16/E; CORSO TORTONA 2/C;
CORSO TORTONA 23/C; CORSO
VERCELLI 1/A; CORSO VERCELLI
16; CORSO VERCELLI 28; CORSO

VERCELLI 4; CORSO VIGEVANO
53/A; LARGO BRESCIA 51; LARGO
CASALE 307/A; LARGO PALERMO
71; LUNGO DORA VOGHERA 28;
PIAZZA ENRICO TOTI 2/C; PIAZZA
REPUBBLICA 12/E; PIAZZA RE-
PUBBLICA 12/F; PIAZZA REPUB-
BLICA 12/F; PIAZZA REPUBBLICA
12/H; PIAZZA REPUBBLICA 18/A;
PIAZZA REPUBBLICA 24; STRADA
FORTINO 30/BIS; STRADA FOR-
TINO 34/BIS; STRADA MON-
GRENO 28; VIA ALESSANDRIA
5/B; VIA ANTONIO CECCHI 53/D;
VIA ANTONIO CECCHI 56/A; VIA
ANTONIO CECCHI 57/H; VIA
AOSTA 24/A; VIA AOSTA 9/G; VIA
BIELLA 18; VIA BOLOGNA 25/B;
VIA BOLOGNA 29/C; VIA BORGO
DORA 24/D; VIA C. DENINA 2/G;
VIA C.D. PRIOCCA 10/B; VIA C.D.
PRIOCCA 8; VIA C.D. PRIOCCA 8/E;
VIA CARLO NOE' 2; VIA CARLO
NOE' 2/A; VIA CESARE BALBO 8;
VIA CHIVASSO 14/A; VIA CONTE
LUIGI TARINO 10/A; VIA E. BAVA
12/C; VIA E. BAVA 27/G; VIA F.
CIGNA 32; VIA F. CIGNA 33/E; VIA
F. CIGNA 36/B; VIA FOGGIA 42;
VIA G. COTTOLENGO 1; VIA G.
COTTOLENGO 1/BIS/B; VIA G.
COTTOLENGO 21; VIA G. FIO-
CHETTO 1/A; VIA G. FIOCHETTO
1/F; VIA G. FIOCHETTO 24; VIA G.
ROSSINI 22/C; VIA G. ROSSINI 24;
VIA G.F. NAPIONE 24; VIA G.F. NA-
PIONE 24/A; VIA G.F. NAPIONE
42/D; VIA GIULIA DI BAROLO
32/D; VIA MARIA AUSILIATRICE
51; VIA MARIA AUSILIATRICE 52;
VIA MONTEMAGNO 29/A; VIA
OROPA 114/BIS/C; VIA OROPA
116/F; VIA OROPA 27/A; VIA
OROPA 51/B; VIA PINEROLO
11/int.2; VIA PINEROLO 41; VIA
S.GIULIA 37/BIS/A; VIA S.GIULIA
4/C; VIA S.OTTAVIO 52; VIA SAN
G.B. LA SALLE 7; VIA URBINO
23/D; VIA URBINO 35/B; VIA UR-
BINO 38; VIA VANCHIGLIA 14/A;
VIA VANCHIGLIA 45
Circoscrizione 8 - CORSO BRA-
MANTE 93; CORSO DANTE 118;
CORSO DANTE 59/B; CORSO
DANTE 77/A; CORSO FIUME 2;
CORSO G. MARCONI 23; CORSO G.
MARCONI 23/A; CORSO MASSIMO
D'AZEGLIO 60; CORSO MONCA-
LIERI 47; LARGO MENTANA 8/BIS;
LARGO SALUZZO 25; PIAZZA C.
FREGUGLIA 2; PIAZZA C. FREGU-
GLIA 9; PIAZZA EDMONDO DE
AMICIS 125; PIAZZA GRAN
MADRE DI DIO 3/G; PIAZZA MA-
DAMA CRISTINA 4; PIAZZA MA-
DAMA CRISTINA 7; PIAZZA NIZZA
83/BIS; VIA A. CANOVA 21; VIA A.
CANOVA 4/C; VIA B. CELLINI 8/D;
VIA BELFIORE 5/G; VIA BELFIORE
7/G; VIA BERNARDINO GALLIARI
11/D; VIA BERNARDINO GAL-
LIARI 15/BIS/B; VIA BERNARDINO
GALLIARI 26; VIA BERNARDINO
GALLIARI 27/D; VIA BERNAR-
DINO GALLIARI 28; VIA C. BER-
THOLLET 22/C; VIA C.
BERTHOLLET 8; VIA C. BERTHOL-
LET 8/B; VIA C.F. ORMEA 137/A;
VIA C.F. ORMEA 160/A; VIA F. PE-
TRARCA 18/H; VIA G. BARETTI 4
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27/BIS; VIA G. BARETTI 7/B; VIA G.
DONIZETTI 2; VIA G. DONIZETTI
4; VIA GIOTTO 1; VIA GIOTTO 19;
VIA GOITO 5; VIA LUISA DEL
CARRETTO 79/C; VIA MADAMA
CRISTINA 106/A; VIA MADAMA
CRISTINA 113; VIA MADAMA CRI-
STINA 113/F; VIA MADAMA CRI-
STINA 42/B; VIA MADAMA
CRISTINA 6/F; VIA MADAMA CRI-
STINA 66; VIA MADAMA CRI-
STINA 90; VIA MONFERRATO 18;
VIA NIZZA 106; VIA NIZZA 89; VIA
NIZZA 95; VIA PRINCIPE TOM-
MASO 22/G; VIA S. ANSELMO
15/A; VIA S. ANSELMO 19/A; VIA
S.PIO V 2/F; VIA SALUZZO 100;
VIA SALUZZO 11/BIS; VIA SA-
LUZZO 21; VIA SALUZZO 87; VIA
SALUZZO 89; VIA SANTORRE
SANTAROSA 6/BIS/A; VIA T. VAL-
PERGA CALUSO 14; VIA T. VAL-
PERGA CALUSO 8; VIA TIZIANO
20; VIA V. MONTI 23/BIS; VIA V.
MONTI 26; VIA VILLA DELLA RE-
GINA 5
Circoscrizione 9 - CORSO BENE-
DETTO CROCE 30; CORSO COR-
SICA 11; CORSO P. MARONCELLI
22; CORSO P. MARONCELLI 53/A;
CORSO SPEZIA 20; CORSO SPEZIA
23/D; CORSO TRAIANO 159;
CORSO TRAIANO 40; CORSO TRA-
IANO 55; CORSO TRAIANO 58;
CORSO TRAIANO 93; PIAZZA GA-
LIMBERTI 24/C; VIA ALASSIO 30;
VIA ARNALDO DA BRESCIA 3; VIA
ASUNCION 7/B; VIA CORTEMILIA
31/D; VIA FELIZZANO 2; VIA G. BI-
GLIERI 10/F; VIA G. SPANO 2/D;
VIA GARESSIO 37; VIA GENOVA
124/C; VIA GENOVA 173/D; VIA GE-
NOVA 183; VIA GENOVA 19; VIA
GENOVA 40/D; VIA GENOVA 96;
VIA GIORDANO BRUNO 142; VIA
L. PALMA DI CESNOLA 42; VIA
MADONNA DELLE ROSE 18/G;
VIA MADONNA DELLE ROSE 29/D;
VIA MADONNA DELLE ROSE 33/B;
VIA MADONNA DELLE ROSE 62/C;
VIA MADONNA DELLE ROSE 70;
VIA MARIO LEONI 11/A; VIA MEL-
CHIORRE VOLI 31/H; VIA MILLE-
FONTI 12; VIA MONTEVIDEO 20;
VIA MONTEVIDEO 5; VIA NIZZA
142; VIA NIZZA 230; VIA NIZZA
343; VIA NIZZA 373/B; VIA NIZZA
377; VIA NIZZA 400; VIA ONO-
RATO VIGLIANI 101/G; VIA ONO-
RATO VIGLIANI 55/B; VIA P.F.
GUALA 119/C; VIA P.F. GUALA 121;
VIA PASSO BUOLE 17/BIS/B; VIA
PASSO BUOLE 173/F; VIA PASSO
BUOLE 66/C; VIA PIO VII 132; VIA
PIO VII 25; VIA ROSARIO DI
SANTA FE' 25; VIA TAGGIA 63/A;
VIA TESTONA 1/F; VIA TUNISI 117;
VIA TUNISI 126/A; VIA TUNISI 49;
VIA TUNISI 92/D; VIA VENTIMI-
GLIA 48/B; VIA VINOVO 10
Circoscrizione 10 - CORSO UNIONE
SOVIETICA 493/int.4; CORSO
UNIONE SOVIETICA 501/B; CORSO
UNIONE SOVIETICA 529; VIA A.
FARINELLI 36/int.9; VIA A. FARI-
NELLI 36/int.9; VIA BURIASCO 5/A;
VIA C. NEGARVILLE 23/BIS; VIA C.
PAVESE 11/A; VIA C. PAVESE 27/E;
VIA C. PAVESE 3; VIA C. PAVESE 3;
VIA C. PAVESE 5/B; VIA CAN-
DIOLO 2; VIA CANDIOLO 38/B;
VIA CANDIOLO 43/A; VIA CONI
ZUGNA 20/A; VIA DUINO 179/A;
VIA F. RISMONDO 51/int.59/B; VIA
F. RISMONDO 51/int.69; VIA F.S.
CABRINI 12/C; VIA FRATELLI DE
MAISTRE 37; VIA FRATELLI DE
MAISTRE 55/C; VIA FRATELLI DE
MAISTRE 57/C; VIA G. BARBERA
12/B; VIA G. ROVEDA 18/E; VIA

GIOACHINO QUARELLO 45; VIA
GIUSEPPE RIGOLA 3/F; VIA L.
PALMA DI CESNOLA 116; VIA
ONORATO VIGLIANI 171/C; VIA
ONORATO VIGLIANI 38/A; VIA
POLA 30/A; VIA POMARETTO 4;
VIA PRAMOLLO 7/C; VIA PRA-
MOLLO 8/C; VIA SETTE COMUNI
43/E; VIA SETTE COMUNI 52/C;
VIA SETTE COMUNI 57/B; 
IMPIANTI STRADALI DI DISTRI-
BUZIONE CARBURANTI APERTI
NEL PERIODO COMPRESO TRA IL
01 AGOSTO E IL 15 AGOSTO 2009
Via Agudio 40 
Via Artom 2/A 
Piazza Baldissera 3 
Piazza Bernini 2 
Piazza Borromini fronte 78 
Via Botticelli 62/A 
Piazza Bozzolo fronte 12 
Piazzale Caio Mario 430 
Corso Casale 306 
Corso Casale 327 
Corso Casale 290/A 
Corso Casale 420 
Piazza Chironi 12/G 
Via Cigna 18 
Via Cossa 107 
Via Cossa 102/B 
Via Cossa 2/A 
Piazzale Costantino Il Grande 1 
Piazzale Costantino Il Grande 159/Bis 
Strada Cuorgne'  59/A 
Corso D'azeglio 24/A 
Corso D'azeglio 34/B ang. Via Cam-
pana 
Via De Sanctis 94/C 
Strada Del Drosso 156/A ang. V. Negarville
Strada Del Pascolo 44/A 
Strada Dell'aeroporto 6/A 
Strada Dell'aeroporto 325 
Strada Di Settimo 401 
Strada Di Settimo 210/A 
Strada Di Settimo 368/Bis/A 
Lungo Dora Savona 16/A 
Corso Duca Degli Abruzzi 16/A 
Corso Ferrucci 34 
Corso Francia 401/A 
Via Gaidano 72/A 
Corso Galileo Ferraris 36/B 
Piazza Galimberti 24 
Corso Giambone 75 
Corso Giulio Cesare 264 
Corso Giulio Cesare 216/A 
Corso Giulio Cesare 318/A 
Via Gorini 26
Corso Grosseto 284
Corso Grosseto 162/A
Corso Grosseto 183/C 
Corso Grosseto 215/A 
Corso Grosseto 354/A 
Via Guido Reni 167 
Strada Lanzo 134 
Via Lessona 84/A 
Corso Marche 5 
Piazzale Marco Aurelio 6 
Corso Marconi 38 
Corso Marconi 19 
Corso Maroncelli 50 
Corso Maroncelli 1/B 
Corso Matteotti 25 
Corso Matteotti 29/A 
Corso Moncalieri 0 ang. Piazza Gran
Madre 
Corso Moncalieri 26/A 
Via Monginevro  179/A 
Via Monginevro  278/A 
Piazza Montanari 166/B 
Corso Monte Cucco 58 
Corso Monte Cucco 11/F 
Corso Mortara 117/A 
Piazza Muzio Scevola 1/A 
Piazza Muzio Scevola 2/A 
Corso Novara 17 
Corso Orbassano 269 
Corso Orbassano 414 
Corso Orbassano 150/A 
Largo Palermo 69 
Corso Peschiera 147 

Via Pianezza 1 
Via Porpora 49 
Corso Potenza 96/A 
Corso Principe Oddone 52/A 
Corso Racconigi 64/A 
Corso Re Umberto 104 
Corso Regina Margherita 18/A 
Largo Regio Parco 14 
Via Reiss Romoli 236/A 
Piazzale S.Gabriele Di Gorizia 181/E 
Piazzale S.Gabriele Di Gorizia 202/A 
Corso S.Maurizio 40/L 
Strada S.Mauro 104/A 
Strada S.Mauro 183/A 
Strada S.Mauro 235/A 
Via Sansovino 142 
Via Sansovino 153/A 
Via Sansovino 44/A 
Via Sansovino 55/A 
Corso Sebastopoli 194 
Via Servais 32 
Corso Siracusa 120 
Corso Siracusa 49/B 
Via Stampini 34/A 
Corso Svizzera  4 
Corso Svizzera  24/26 
Corso Taranto 101 
Corso Tazzoli 183/A 
Corso Telesio 15 
Corso Tortona  61/A 
Corso Traiano 10 
Corso Traiano 136 
Corso Traiano 119/A 
Corso Trapani 190/B ang. Via Lancia 
Corso Turati 29 
Corso Umbria 18 
Piazza Umbria 28/A 
Corso Unione Sovietica 504 
Corso Unione Sovietica 654 
Via Ventimiglia 214/D 
Corso Vercelli 293 
Corso Vercelli 293 
Corso Vercelli 272/A 
Corso Vercelli 303/A 
Corso Vercelli 384 
Via Verolengo fronte 68 
Via Verolengo 170/A 
Via Vigliani 74 
Via Vigliani 176/A 
Corso Vittorio Emanuele II 156 
Piazza Zara 1/H 
IMPIANTI STRADALI DI DISTRI-
BUZIONE CARBURANTI APERTI
NEL PERIODO COMPRESO TRA IL
16 AGOSTO E IL 30 AGOSTO 2009
Corso Agnelli 4 
Corso Agnelli 109/F 
Corso Agnelli 45/A 
Corso Allamano 95/A 
Strada Altessano 106/A 
Strada Altessano 138/A 
Via Bologna 134/A 
Piazza Borromini 74/D 
Piazza Bottesini 10/G 
Via Botticeli 71 
Via Botticelli 179 
Piazzale Caio Mario 433 
Corso Casale 400 
Corso Casale 251/C 
Corso Casale 292/A 
Corso Chieti 28 
Via Cialdini 22/A 
Via Cigna 147 
Via Cigna  40/B 
Via Cigna 177 ang. Via Lauro Rossi
Corso Cirie' ang. Via Cigna 10152
Via Corradino 4/D 
Via Cossa 150 
Via Cossa 175/A 
Via Cossa 195/A 
Via Cossa 80/A 
Piazza Crispi 55 
Strada Cuorgne'  102/A 
Corso D'azeglio 2 
Corso D'azeglio 40/A 
Strada Del Drosso 101/A 
Strada Del Drosso 116/A 
Strada Del Portone 123/A 
Strada Di Settimo 34 
Strada Di Settimo 77 

Strada Di Settimo 110/A 
Lungo Dora Firenze 130/A 
Corso Duca Degli Abruzzi 70/E 
Corso Emilia/Dora Napoli  
Piazza Filzi 2 
Corso Francia 462/A 
Corso Galileo Ferraris 106 
Corso Giulio Cesare 75 
Corso Giulio Cesare 200 
Corso Giulio Cesare 276 
Corso Giulio Cesare 239/G 
Corso Giulio Cesare 435/A 
Corso Grosseto 339 
Corso Grosseto 10/A 
Corso Grosseto 119/Bis/A 
Corso Grosseto 146 
Corso Grosseto 338 ang. Via Sanso-
vino 
Via Guido Reni 189/A 
Corso Lecce 27/Bis 
Corso Lepanto / ang. P.Le Costantino Il
Grande 
Via Lessona 36/A 
Corso Lombardia 139 
Via Loria 2 
Corso Matteotti 17 
Corso Moncalieri 278 
Corso Moncalieri 393 
Corso Moncalieri 285 
Via Monginevro  241/A 
Corso Monte Cucco 73 
Corso Monte Grappa 27 
Corso Monte Grappa 63 
Corso Novara 20 
Piazza Omero  
Corso Orbassano 380 
Corso Orbassano 178/A 
Corso Orbassano 460/H 
Corso Peschiera 268 
Via Pianezza 385 ang. C.so Regina
Margherita 
Via Pianezza 97/D ang. Via. Borsi
10149
Via Pio Vii 131 
Corso Potenza 13/A ang. Str. Ghiac-
ciaie 
Corso Potenza 18/A ang. V.Calabria 
Corso Potenza 75/A ang. Via Valdellatorre 
Corso Racconigi 194/D 
Corso Re Umberto 64/M 
Via Reiss Romoli 177/A 
Via Reiss Romoli 314/A 
Corso Romania 460 
Via S.Maria Mazzarello 12 
Strada S.Mauro 139 
Strada S.Mauro 156/A 
Strada S.Mauro 194/A 
Corso Sacco E Vanzetti 10/A 
Corso Sacco E Vanzetti ang. Via Servais 
Via Sansovino 266 
Via Sansovino 227/A 
Via Sansovino 88/A 
Corso Siracusa 129/D 
Corso Siracusa 20/D 
Corso Siracusa 64/A 
Corso Siracusa 25 ang. Via Monfal-
cone 
Via Stradella 138 
Via Stradella ang. Via Del Ridotto 
Lungo Stura Lazio 101/D 
Lungo Stura Lazio 150/A 
Corso Svizzera  184/A 
Corso Tassoni 2/A 
Corso Telesio 71/A 
Largo Tirreno 123/E 
Corso Traiano 62 
Corso Traiano 146 
Corso Umbria 5/H 
Piazza Umbria  
Corso Unione Sovietica 245 
Corso Unione Sovietica 614/A 
Corso Unita' D'italia 233/A 
Via Ventimiglia 37/B 
Corso Vercelli 288/A 
Via Veronese 305 ang. Via Lanza 
Via Vigliani 67 
Via Vigliani 181/A 
Piazza Villari 11 
Piazza Zara 2 
Piazza Zara 50/A
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E
nnesima bufera caro
estinto a Torino. Da un’as-
sociazione di consumatori
– l’Adoc – arriva la de-
nuncia e tutti i giornali la

riprendono con grande evidenza: “C’è chi
si fa informare dagli ospedali sulle malattie
terminali e poi va a mettere nelle buche
delle lettere dei malcapitati un volantino

che pubbli-
cizza i ser-
vizi di
onoranze

funebri offerti”. Una pratica tanto odiosa,
quanto difficile da dimostrare: in pratica un
cittadino può venire a sapere al pomeriggio
che quel dolorino che avvertiva è un tu-
more e che ben difficilmente si riuscirà a
curarlo; il mattino dopo, lo stesso cittadino
trova in buca un volantino che gli spiega
per filo e per segno quanto conviene farsi
fare il funerale da una certa ditta.

Abbiamo interpellato l’Adoc per sapere
quali siano le aziende accusate di tali atti-
vità: “Non possiamo svelare alcun nome –
spiega l’avvocato Bartolomeo Grippo –
anche perché i consumatori interessati non
vogliono avere problemi. Resta il fatto che
in almeno due casi, le persone che hanno
ricevuto il materiale, hanno verificato che
soltanto nella loro buca c’era il volantino
chiuso in busta tipo lettera, consegnato a
mano senza francobolli; analoghe buste
non c’erano nelle buche degli altri condo-
mini. È questo che li ha fatti indignare e ri-

Il patteggiamento per corruzione di un titolare

Eurofunerali
si sente tirata

in causa

Nessuno si è sognato di additare Eurofunerali per lo scandalo
dei volantini infilati nella buca delle lettere di persone alle
quali era stata diagnosticata una malattia incurabile. In

primo luogo perché molti neanche ricordavano quale fosse la ditta
incriminata, in secondo luogo perché non è assolutamente dimo-
strabile che anche i vicini di casa non abbiano ricevuto analogo vo-
lantino e tutti hanno giustamente paura delle querele. L’unica cosa
certa, sulla quale ci eravamo soffermati nello scorso numero, è che
uno dei soci di Eurofunerali, Giuseppe Ballone, ha patteggiato lo
scorso anno dieci mesi di reclusione per l’accusa di avere pagato
infermieri delle Molinette, affinché segnalassero tempestivamente
i decessi avvenuti nel grande nocosomio cittadino.
La storia è quella assurta agli onori delle cronache sotto la dicitura
“racket del caro estinto”. In pratica, l’Eurofunerali era accusata di
corrompere gli infermieri (incaricati di pubblico ufficio) per sapere
chi fosse morto, in modo da poterlo contattare e proporre il pac-
chetto commerciale del servizio funebre. 
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Sullo scorso numero ci eravamo permessi di far notare che,
malgrado tale patteggiamento (che giuridicamente non è tout
court un’ammissione di colpa, ma che praticamente significa
rendere chiaro di non sapere più come difendersi) l’Eurofune-
rali continuasse ad operare
tranquillamente sul mercato.
Anche perché titolare del-
l’azienda non è Giuseppe Bal-
lone, ma la sua consorte. 
Nella sentenza del giudice
Elisabetta Chinaglia, si ri-
corda come il coimputato
Giuseppe Pannunzio, abbia
dichiarato: “Pino Ballone fre-
quentava con assiduità le ca-
mere mortuarie, era sempre
lì... Pino posteggiava la mac-

Scoppia in città un nuovo scandalo del caro
estinto. E i maggiori giornali riportano le

lamentele di alcuni cittadini e di un’associazione
di consumatori: nessuno fa il nome  della

ditta che possa aver mandato volantini 
che pubblicizzano servizi funebri a malati 

terminali di tumore. Ma Eurofunerali
ora minaccia esposti in Procura e, precisando,

chiarisce sui giornali: “Noi inviamo a tutti il
materiale promozionale, non ai malati”

Proposte a malati terminali
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EUROFUNERALI - la foto dei tito-
lari: i fratelli Giuseppe e Nazzareno
Ballone, con le consorti Liliana 
Lemasson e Flora Petruzziello



tari del depliant. L' impresa si è sentita evi-
dentemente chiamata in causa per le notizie
pubblicate sui casi di alcuni cittadini:”In sei
mesi abbiamo distribuito un milione di
pubblicità nelle buche dei torinesi”. 
Così la ditta di pompe funebri ha deciso di
rivolgersi a un legale, l'avvocato Stefano
Castrale, per presentare un esposto al pm
Giuseppe Ferrando, lo stesso magistrato
che si era occupato negli anni scorsi dei due
grossi scandali legati alla corruzione di in-
fermieri per ottenere le segnalazioni sui fu-
nerali da potersi accaparrare e per la
vestizione dei cadaveri e che aveva otte-
nuto le condanne patteggiate dai fratelli
Ballone. “Abbiamo deciso di fare un espo-
sto - ha spiegato a “Repubblica” l' avvocato
Castrale - perché Eurofunerali vuole chia-
rezza su questi fatti. Non c'è solamente que-
st'impresa che ha distribuito i volantini, ma
i miei clienti l'hanno fatto in maniera indi-
scriminata, dando mandato a dei privati di
distribuirli nelle buche: 150 al giorno per
zona. Sono state escluse le zone della Cro-
cetta e della collina perché spesso i palazzi
non gradiscono la pubblicità in buca, e
quella del centro perché ci sono molti uf-
fici”. Il primo a denunciare le attenzioni dei
rapaci dell’onoranza, è un cinquantenne di
piazza Bengasi. In un primo momento ha
pensato si trattasse di un’informazione pub-
blicitaria destinata a tutti i condòmini. E in-
vece no. Il pieghevole, illustrato a colori, in
un’elegante busta bianca era stato inserito
- senza francobollo - soltanto nella sua buca
delle lettere. Le conviene organizzare per
tempo il suo funerale, era il subliminale in-
vito di tale operazione. Con tanto di indi-
cazioni di prezzi e proposte per “una scelta
elegante nel giorno dell’ultimo addio”.
Chiaro che, a questo punto, dimostrare che
in nessun’altra buca ci fosse il volantino, è
praticamente impossibile.    ì

volgere a noi”. La vi-
cenda si è dipanata sulle
varie testate cittadine e

anche i social network su internet hanno
fatto rimbalzare lo sdegno pubblico per tale
tipo di attività. Ma la vera notizia è che
un’azienda in particolare si è sentita tirata
in ballo, un’azienda della quale avevamo
parlato lo scorso numero perché uno dei
due titolari (Giuseppe Ballone) aveva pat-
teggiato nel 2004 un anno e due mesi di re-
clusione e nel 2008 dieci mesi di
reclusione, entrambe le condanne per cor-
ruzione, mentre il fratello è stato anch’egli
condannato a dieci mesi di carcere per ac-
cuse del tutto simili. l’Eurofunerali ha dif-
fuso prontamente un comunicato per
sostenere quanto segue: “Abbiamo distri-
buito i volantini della nostra impresa fune-
bre "a tappeto", senza poter sapere chi
potesse ricevere la pubblicità”.
L’Eurofunerali sostiene di non avere spie
dentro le Molinette in grado di informarli
sulle gravi condizioni di salute dei destina-

“Galanzino non si indigni
sono fatti risaputi: agisca”

IL VOLANTINO dell’azienda di pompe fu-
nebri. Sopra, la sede di Eurofunerali, si-
tuata proprio di fronte l’ingresso delle
camere mortuarie delle Molinette. 

Dopo l’ultimo scandalo del caro estinto, il direttore generale
delle Molinette, Giuseppe Galanzino - cascando dal pero -
si è detto indignato “per questi fatti incresciosi”. Gli ha ri-

sposto Ferdinando Ventriglia, consigliere Pdl, con un’interroga-
zione in Comune: “Caro dottor Galanzino, invece di indignarsi
faccia il suo lavoro. E ce ne riferisca”, ha scritto. “Il fenomeno non
è nuovo, ricorre a intervalli regolari nelle cronache cittadine, po-
pola gli archivi del Tribunale di Torino e rappre-
senta una piaga talmente diffusa che Carlo
Verdone ne ha fatto una satira feroce nel suo
ultimo film”. E chiarisce: “Le agenzie di ono-
ranze funerarie che ricorrono a questi mezzi,
che integrano fattispecie criminose ben pre-
cise, sono in numero ristretto e peraltro piutto-
sto note: non dovrebbe essere difficile
costruire reti di protezione dei cittadini assistiti
e delle loro famiglie”.
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china nel cortile, spesso accanto alla mia”. E Gerardo Ciacciariello ricorda che:
“Pino mi ha dato dei soldi per due segnalazioni, anzi ho fatto tre o quattro se-
gnalazioni, ma solo due andate in porto, una l’ho divisa con Pannunzio, perché
era lì, è stato una volta sola, stavolta con Pannunzio ho diviso i soldi della se-
gnalazione perché era con me, gli ho dato 50 euro. Noi andavamo al San Laz-
zaro alla macchinetta del caffè, dove ricevevamo i soldi”. 

Prima di pubblicare l’articolo uscito sullo scorso
numero di “Però”, abbiamo ovviamente sentito
l’avvocato che aveva seguito l’Eurofunerali nella vi-
cenda delle “segnalazioni” dei morti. Il legale Gian-
paolo Zancan, ha chiarito la posizione dell’azienda:
“La decisione di patteggiare è stata meramente
processuale, perché conveniva così, anche se la si-
tuazione era assolutamente difendibile, in quanto
le prove contro i miei clienti non erano sufficienti”.
Dalla pubblicazione, l’Eurofunerali non ci ha con-
tattato direttamente per smentire quanto scritto,
che del resto riporta testualmente la sentenza.

L’avvocato Castrale:
“Vogliamo chiarezza su

questi fatti. Molte imprese
distribuiscono volantini e lo
fanno in modo non mirato”
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N
on ho intenzione
di rispondere
alle vostre do-
mande polemi-
che e anche
indisponenti”.
Singolare atteg-

giamento quello dell’ufficio stampa di
Metropolis Srl, il colosso dell’intratteni-
mento torinese cui la Giunta Chiampa-
rino, lo scorso marzo, ha regalato la
gestione dell’Arena Continassa per il pe-
riodo da giugno ad agosto. 
Ma quali saranno mai state queste do-
mande così scabrose da provocare la re-
ticente evasività della responsabile della
comunicazione della società? Due in par-
ticolare. In primo luogo i disagi segnala-
tici da alcuni lettori in occasione del
concerto tenuto il 21 luglio da Bruce
Springsteen allo Stadio Olimpico, evento
di cui Metropolis ha curato molteplici
aspetti dell’organizzazione. In secondo
luogo, gli estremi della gestione del-
l’Arena Rock. 
Quesiti assolutamente legittimi, trattan-
dosi nel primo caso di un avvenimento
che ha coinvolto da vicino decine di mi-
gliaia di torinesi, tra chi ha assistito al-
l’esibizione sostenendo code inenarrabili
agli ingressi e chi ne ha patito soltanto le
conseguenze in termini di traffico, ingor-
ghi, carenza di parcheggi e rumori assor-
danti fino a notte fonda; e nel secondo
caso di una struttura voluta fortemente

dall’ex assessore Monta-
bone proprio per ospitare
concerti internazionali, co-
stata ai contribuenti ben 5
milioni di euro, e finora
mai effettivamente decol-
lata. 
“Ma quali disagi? A
quanto ne sappiamo noi,
tutto è andato benissimo -
ha esordito laconicamente
l’addetta stampa di Metro-
polis -. Per quanto ri-
guarda, invece, la location,
non è a me che dovete
chiedere informazioni ma
alla Barley Arts di Milano, che ha curato
il tour. In ogni caso non credo che un ar-
tista come Bruce Springsteen avrebbe
mai accettato di venire all’Arena Conti-
nassa”. 
Come a dire che Montabone avrebbe

preso un doppio abbaglio, quando a giu-
gno del 2007 dichiarò in aula che
“L’Arena Rock è stata ideata e voluta dal
sottoscritto e dovrà cominciare a funzio-
nare con la prossima stagione dei grandi
concerti”. Da una parte perché i cancelli

di Gianluca Palladino

Anche il Giudice di Pace
Lo spazio che doveva diventare

il tempio del Rock torinese, che il
Comune ha pagato 5 milioni di euro

è diventato  il contenitore per la
solita sagra paesana. Organizza

Metropolis, che ha avuto l’area gratis
dall’amministrazione civica

L’Arena FIASCOPOLIS
Il caso

MONTABONE
L’ex assessore non risponde nep-
pure alle domande: “Di quello che
ho fatto in Comune non parlo più,
chiedete al mio successore”. Ma la
responsabilità politica è a termine?

SBRIGLIO
L’attuale assessore non pare feli-
cissimo della gestione: “Se non ci
saranno miglioramenti, possiamo
valutare l’ipotesi di rescindere il
contrratto



della struttura non si sono aperti né
quell’anno e nemmeno nel 2008. E dal-
l’altra perché la cattedrale nel deserto di
via Druento non sarebbe adatta ad ospi-
tare eventi musicali internazionali nep-
pure secondo chi partecipa alla loro
organizzazione, ma comunque è riuscito
ad accaparrarsi il diritto di sfruttarla eco-
nomicamente per la sua prima estate di
vita, senza sborsare al Comune un euro
che sia uno, e per allestirvi qualunque
cosa tranne un concerto importante.
In questa vicenda, insomma, le contrad-
dizioni si sprecano al pari del denaro
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pubblico. Eppure, chiederne conto sem-
bra sia considerata quasi un’insolenza. 
“Sulla gestione dell’Arena Rock, e sugli
affitti degli spazi da parte delle discote-
che e dei ristoranti che vi sono ospitati
non è a me che dovete chiedere informa-
zioni, bensì a Fabiano Sacco, titolare
della Grandi Eventi Italia Srl che colla-
bora con Metropolis”. 
In realtà, attualmente la società in que-
stione si chiama Grandi Eventi e Spetta-
coli Srl, dato che la Grande Eventi Italia
è andata in liquidazione a fine 2007,
come successo negli anni ad altre tre im-

prese di Fabiano Sacco: la Peo-
ple Party, la Saba e la Crispi.
Ma aldilà della forma (societa-
ria), a destare perplessità è la
sostanza, dato che la delibera di
Giunta dello scorso 10 marzo
che assegna gratuitamente in
gestione un’area pagata a caro

prezzo dalla cittadinanza, è alla Metropo-
lis che fa riferimento, e non a società terze
cui la stessa avrebbe poi delegato deter-
minati servizi; ragion per cui è da Metro-
polis che legittimamente ci si
aspetterebbero le risposte del caso, mal-
grado l’addetta stampa si ostini a vederci
un tranello: “Non capisco lo scopo di que-
ste domande polemiche, e non rispon-
derò”.
Fabiano Sacco, da parte sua, seppur con
toni più pacati, sull’argomento non è
molto più loquace: “Ciò che posso dire è
che grazie alla nostra gestione i torinesi
stanno iniziando a conoscere l’Arena
Continassa, al punto che registriamo la
media di 8-10 mila presenze ogni wee-
kend. Di grandi concerti è assolutamente
prematuro parlare. Mentirei se dicessi che
abbiamo già contatti con importanti agen-
zie nazionali di eventi. E comunque sarà
difficile vincere la diffidenza verso
un’area così ampia e quindi dispersiva.
Ma col tempo sono sicuro che la location
diventerà appetibile quanto uno stadio”.
Appena il discorso si sposta sulla compo-
nente economica, però, Sacco si porta
sulla difensiva: “L’intervista sta pren-
dendo una piega che non mi piace. Non
capisco che interesse possano avere i let-
tori a sapere quanto introitiamo dall’af-
fitto dell’area alle discoteche, piuttosto
che ai ristoranti o alle bancarelle. Sono
cifre oggetto di una trattativa privata con
i richiedenti. I conti li faremo alla fine”.
Insomma: non è dato sapere quanto le so-

Impossibile sapere quanto
la ditta concessionaria
introiti dai privati che

affittano gli stand dentro
l’Arena Metropolis
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realtà quali Radio Flash e
Odeon, entrambe poi messe in
liquidazione. Socio minoritario
è invece il 53 enne barese Anto-
nio Rinaldi, a propria volta am-
ministratore (e titolare insieme a
Casadei) della società artistica
Radio Stuff Management, con
un fallimento alle spalle nel

2003, e dell’associazione no profit
Radar, con sede in via Viotti 2 come Me-
tropolis e la stessa Radio Stuff. 
Prezzemolo in ogni minestra dell’anima-
zione cittadina finanziata dal soldo co-
munale, Metropolis, come decanta sul
suo sito web, ha nel palmares “i Giovedì
del Big, la discoteca dei Punti Verdi, il
Van Discoteca, la prima Festa della Birra
al Palavela, la Festa Irlandese”. È stata
inoltre “pioniera di Experimenta, con la
realizzazione delle prime due edizioni a
Villa Gualino, e dei Martedì Scienza (di-
ventati poi Giovedì Scienza) al Teatro
Colosseo”. Attualmente Metropolis e
Radar realizzano e curano invece “il
Museo Sera (cinema all'aperto), il Torino
Comics (Mostra Mercato del Fumetto),
Colonia Sonora (rassegna musicale
estiva), la Festa Tropical Latina, il Festi-
val Romanesc, la Festa del Primo Mag-
gio, il Capodanno in Piazza”. 
Quasi scontato che il Comune la inserisse
nel ristretto novero delle società invitate
a presentare richiesta di utilizzo del-
l’Arena Continassa, vista “l’idonea pro-
fessionalità e conoscenza per il corretto e
idoneo impiego dell’area”, così come si
legge nella delibera di assegnazione, in
cui si precisa anche che Metropolis “è
stata l’unica a presentare una proposta
promozionale per l’utilizzo dell’Arena
Rock”.  
“Il che non è affatto vero – commenta
l’amministratore di Set Up Giulio Mut-
toni -. Anzi, noi ci proponemmo addirit-
tura per portare Vasco Rossi all’Arena.

cietà concessionarie guadagnino dal re-
galo fatto loro dal Comune con i soldi dei
contribuenti. Due dati, però, si possono
comunque snocciolare. Alla voce uscite
non figurano le utenze, che sono garantite
in una sorta di cambio merce da sponsor
(sempre rigorosamente pubblici) quali
Iride, Amiat e Smat. Non figura il platea-
tico, che almeno per questo primo anno è
abbuonato dal Comune. Non figura la
pubblicità, grazie all’impegno di Palazzo
Civico ad offrire gratuitamente il circuito
Igp-Decaux. Non figurano attrezzature
pubbliche come tavoli, sedie e quant’al-
tro. Non figurano quote appannaggio
della città sugli eventuali appuntamenti a
pagamento, se non nella misura del 7%. 
Alla voce entrate, invece, risultano le lo-
cazioni a carico di discoteche, ristoranti,
pub, baguetteria, piadineria, gelateria,
bancarelle degli espositori. 
Tolti gli esborsi per personale, ospiti, ser-
vice, strutture e materiale di consumo, il
resto finisce tutto nelle casse di Metropo-
lis e Grandi Eventi e Spettacoli. 
Della seconda si è detto. La prima, in-
vece, è una società a responsabilità limi-
tata con appena 41.600 euro di capitale
sociale. La quota maggioritaria, così
come la carica di amministratore unico, è
detenuta dal ravennate Luciano Casadei,
66 anni. Un passato come responsabile
dell’ufficio “stampa e propaganda” del
Pci, Casadei ha mosso i primi passi nel
settore dell’intrattenimento organizzando
alcune edizioni del festival dell’Unità,
prima di diventare promotore di eventi,
titolare di discoteche e amministratore di

Ebbene, sapete quanto ci fu chiesto? Ben
150 mila euro, poi abbassati a 120 mila,
perché secondo l’allora assessore Monta-
bone, occorreva far cassa. Ovviamente
quella cifra era improponibile per il ma-
nagement della rock star, tanto più per dar
luogo ad un concerto in un’area assoluta-
mente inadatta come quella dell’Arena.
Noi saremmo stati disposti a versare fino
a 30 mila euro nelle casse comunali per
una settimana di gestione, durante la
quale l’evento principale sarebbe stato,
appunto, il concerto di Vasco, ma ci fu
chiesto 4 volte tanto, così ci facemmo da
parte. Naturalmente, se ci fossero state
ipotizzate condizioni come quelle cui è
stata poi assegnata la struttura, e cioè di
completa gratuità, avremmo fatto anche
noi una proposta ufficiale, e a quest’ora
l’Arena sarebbe stata inaugurata con lo
show di uno dei cantanti italiani più amati
dal pubblico di ogni età”.   
Ma perplessità sull’atto di assegnazione

Il caso

Un programma
da fiera paesana

Vasco Rossi, Ligabue, i Depeche
Mode. E ancora gli U2, i Pink Floyd,
i Rolling Stones. Peccato solo che

non siano gli originali. Il pro-
gramma musicale allestito
da Metropolis per il lancio
dell’Arena Rock è del tutto
privo di qualsivoglia “nome”
della musica nazionale ed in-
ternazionale, ma in com-
penso abbonda di loro
emuli: le cosiddette cover
band, chiamate ad esibirsi
nei più svariati tributi agli ar-
tisti di cui l’ex assessore
Montabone aveva procla-
mato la presenza in carne ed
ossa per giustificare l’investi-
mento di 5 milioni di euro a
carico della cittadinanza per
la realizzazione dell’area. In-

Metropolis ha ottenuto
gratis lo spazio, ma anche

corrente elettrica, gas
ed acqua. Offre sempre

graziosamente il Comune



NOLEGGIO FURGONI A TORINO

TORINO

STRADA ANTICA

DI GRUGLIASCO, 303

10142 TORINO

tel. 011-7707538

www.unirent.it

unirent@unirent.it

dell’area a Metropolis l’ha
espressa anche il capogruppo
della Lega Nord in Comune
Mario Carossa, primo firma-
tario di un’interpellanza sul
tema: “Perché la delibera è
stata approvata malgrado
l’assenza in Giunta del suo
proponente, cioè l’ex asses-
sore Montabone? Perché si è
deciso di concedere senza
una gara di evidenza pub-
blica, per 3 mesi all’anno per
3 anni, uno spazio costato

più di 5 milioni di euro ed altre gratuità quali la Tarsu? E per-
ché, sebbene l’Arena fosse già funzionante (e adibita almeno
sulla carta proprio allo svolgimento di grandi eventi musicali,
ndr.), per il concerto di Bruce Springsteen del 21 luglio è stato
concesso lo Stadio Olimpico?”.
Domande alle quali Montabone delega a rispondere il suo suc-
cessore Sbriglio: “L’assessore competente non sono più io. Il
passato è passato. Non sta più a me dare spiegazioni sulla que-
stione”.
Sbriglio, da parte sua, rimanda gli interpellanti a settembre:
“La vicenda è molto complessa e delicata, ed essendomi ap-
pena insediato ho bisogno di tempo per studiarla a fondo. Di
certo, un’idea me la sono già fatta: per quanto è costata, e per
la sua collocazione periferica, l’Arena deve diventare al più
presto un polo di intrattenimento internazionale, capace di
ospitare magari un’intera settimana di grandi concerti, sul mo-
dello di Woodstock. Il programma di questa sua prima estate
di vita? Meglio che niente. Ma gli obiettivi devono essere de-
cisamente più ambiziosi, e qualora l’attuale concessionario
non dovesse riuscire a realizzarli, si valuteranno sicuramente
le modalità di un’eventuale rescissione del contratto. Il mio
intento è che l’Arena si trasformi entro un anno da cattedrale
nel deserto a tempio della musica”. ì

vece non soltanto le rock star non ci saranno, ma nel palinsesto
di Metropolis – cui è stata affidata gratuitamente la gestione
dell’Arena - la montagna auspicata dalla Giunta Chiamparino ha
partorito un topolino. Qualche appuntamento rock e un po’ di
disco-music nel Free Village; una quindicina di serate latino-
americane neanche di primissimo piano nell’intero periodo

estivo; e sul versante dello sport, spazio soprat-
tutto a discipline quali il badminton e la capo-
eira: assolutamente rispettabili, ma certamente
dal discutibile richiamo. Risultato? A detta degli
stessi organizzatori, la presenza di pubblico fino
ad ora non ha mai superato le 8-10 mila unità
nel weekend, crollando nei restanti giorni della
settimana. Facendo due conti, durante l’intero
arco della manifestazione – in scena dal 12 giu-
gno fino al 9 agosto – difficilmente si raggiun-
gerà la soglia dei 100 mila utenti: ben lontana,
cioè, dalle 250-300 mila presenze fantasticate
alla vigilia. Scorrendo il programma, franca-
mente, era difficile aspettarsi di più da quello
che doveva diventare un polo internazionale del
rock ma che, per ora, è stato ridotto ad una fo-
tocopia di esperienze già consolidate, quali Bor-
garo e Collegno.     ì
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ciali, alcuni dei quali hanno avuto perdite
pari al 75% dell’abituale clientela, hanno
beneficiato solo di simboliche esenzioni
fiscali: 50% in meno della Tarsu il primo
anno, 75% in meno il secondo, esenzione
totale per questi ultimi dodici mesi. E chi
opera nelle vicinanze, ma non si affaccia
su via Nizza, non ha nemmeno diritto a
queste esenzioni, pur subendo chiara-
mente identici disagi. L’agosto che sta
per arrivare si preannuncia particolar-
mente duro. Alcune attività si sono già
arrese ed hanno chiuso i battenti, altre
potrebbero non arrivare a settembre,
visto che persino con i saldi si riesce a
vendere ben poco. I danni maggiori li
hanno i bar con i dehors praticamente
inutilizzati: un vero peccato, nel periodo
estivo. Ecco perché l’arrivo della talpa
Caterina segna un primo step decisivo.
Un segnale che la luce in fondo al tunnel
si stia per intravedere, che il calvario stia
per finire. Ma, dopo tre anni da incubo,
è comprensibile che la voglia di festeg-
giare sia ben poca.  R.G.    ì

C
he c’è da ridere? Poco, ma
non importa, ridiamo,
tanto il buffet lo pagano il
Comune e la Circoscri-
zione 9. La talpa Caterina

ha raggiunto la stazione Carducci. Festa
“grande”, in quel tratto di via Nizza. Lo
scavatore, del peso di 400 tonnellate e
lungo 69 metri, il cui diametro della testa
fresante è di 7,75 metri, è giunto a desti-
nazione un po’ in ritardo, dopo che i 14
metri al giorno percorsi fino a piazza
Nizza avevano fatto ben sperare. Tutto

bene fino ai primi 600 metri di
“viaggio”, qualche intoppo in
più in questa seconda parte.
L’evento è stato celebrato con
un buffet e qualche sorso di
vino, anche se l’entusiasmo di
commercianti e residenti era a
dir poco frenato. Anche perché,
pensandoci bene, non c’è pro-
prio nulla da festeggiare. Netto
il ritardo dei lavori, decisa-

mente indietro rispetto alla ta-
bella di marcia. Colpa anche degli eventi
sfortunati, tra cui l’incendio di un mese
fa che ha ritardato la ripresa del cantiere.
I disagi subiti soprattutto dalle attività
commerciali sono sotto gli occhi di tutti:
clienti che fuggono altrove, spaventati
dal rumore e dalla polvere, ma anche
convinti ad emigrare verso altri lidi per-
ché i negozi non si vedono proprio più.
Quel tratto di via Nizza da almeno tre
anni non è più zona di passaggio, le auto
non transitano e i mezzi pubblici si fer-
mano lontano. Gli operatori commer-

Attualità
PROPAGANDA - Manifesta-
zioni come quella di via
Nizza sembrano un po’ in-
teressate; a destra, l’arrivo
della talpa Caterina

Malgrado tutti i guai del
prolungamente della Linea 1,

Palazzo Civico decide di
festeggiare il lento arrivo

della talpa “Caterina”
in via Nizza. I commercianti
sorridono per non piangere 

Metrò, festa
CON RITARDO



La Fattoria degli Animali

La Nuova Fatto-

ria è rivenditore
ufficiale a Torino dei prodotti Olistika

Vet-Line, i primi alimenti per animali
integrati con le erbe per la salute dei
nostri amici a quattro zampe. Una
vasta gamma , la prima e ancora unica
integrata con erbe officinali sotto
forma di fitocomplessi con provata
azione terapeutica, prevede una linea
di prodotti per la cura e la preven-
zione delle intolleranze alimentari,

u n a
l inea
s p e -
c i a l e

per molossoidi e una dedicata a
tutte le altre tipologie di cani e di
gatti che non presentano alcuna
patologia. Per tutte le formula-
zioni sono stati mantenuti i con-
cetti di alimentazione olistica,
c a ra tt e r e
identifica-
tivo del-
l ’azienda.
Nel mondo
a n i m a l e ,

Sconto REALE del

10%
Su tutti i prodotti

presentando alla cassa
questo coupon

Animali più sani?
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I
l protagonista assoluto dello Sho-
wroom di Sonia Patacchi in
piazza Galimberti 6/B a due passi
dall’Arco Olimpico del Lingotto è

l’ALOE, pianta tropicale il cui gel, conte-
nuto all'interno delle sue foglie da secoli
viene usato come medicamento. Ecco
quindi proposti una serie di prodotti parti-
colarmente indicati per chi vuole curarsi in
modo sano e naturale, tutti a base di ALoe
verA.
Parliamo di un  potentissimo antifiamma-
torio, privo di
aloina e quindi
di controindica-
zioni, valido sia
per uso interno
che esterno. Per
fare un esempio
concreto l’uti-
lizzo del gel di
ALOE VERA è
molto indicato

nel trattamento di patologie del sistema
digestivo, incluso lo stomaco. Aiuta ad eli-
minare i disturbi causati da gastrite, dal-
l’ulcera, controlla l’obesità, contiene il
colesterolo ed i trigliceridi. 
Ma le opzioni, per chi deciderà di fare una
visita allo Showroom sono molte, così
come per chi deciderà di contattare la tito-
lare telefonicamente o attraverso internet,

trovando disponibilità e
pronte risposte. Dai pro-
dotti per la totale prote-
zione anti-batterica
(saponette detergenti,
creme viso antibrufoli o
per pelli impure, dentifrici,
creme mani e piedi o
shampoo antiforfora), a
quelli anti-età per viso e
corpo, passando per gli in-
tegratori per il benessere
fisico, ma anche profumi,

linee trucco e per ca-
pelli, tutto senza ad-
ditivi chimici. 
Una serie di valide
opzioni, ideali per
soddisfare le più sva-
riate esigenze, tutte
marchiate “LR Healt

e Beauty Sistem”, importante azienda
tedesca che da anni produce prodotti
naturali ipoallergenici ed assolutamente
non testati sugli animali. 
Da Sonia Patacchi è possibile avvici-
narsi alla nuova frontiera del benessere.
Parliamo del “CoLoSTro Bo-
vIno”, di quello che generalmente

viene denominato il
“primo latte”, una sostanza
del tutto naturale conte-
nente un equilibrio preciso
tra vitamine, minerali ed
aminoacidi, ideale per
mantenere uno stato di ot-
tima salute e benessere. È
stato dimostrato che i fat-
tori presenti nel Colostro
aiutano l’organismo a re-

spingere virus, batteri e funghi, ma anche
a creare un “effetto collaterale” positivo
nell’organismo sano, un’aumentata capa-
cità di metabolizzare i grassi, maggiore fa-
cilità nel rallentare l’invecchiameto delle
cellule e “ringiovanire” potenziando i
muscoli. Non solo, il colostro è un ottimo
antidoto contro l’influenza invernale. 
non è un farmaco, ma un alimento. Per
questo non va ricercato in farmacia, ma
solo nei punti autorizzati alla vendita, come
per l’appunto lo spazio espositivo di Sonia
Patacchi in piazza Galimberti 6/B a To-
rino, aperto il Lunedi-Mercoledì-Sabato
con orario continuato dalle 10 alle 20.
Per ogni informazione è possibile contat-
tare Sonia telefonicamente allo
011.19.86.08.93 o 339.52.93.010, ma
anche via mail: info@bellezzainsalute.it o
consultando il sito:
www.bellezzainsalute.it.    ì
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Vuoi lavorare?
Cerchiamo
collaboratori

Non solo benessere con i pro-
dotti naturali della “LR Healt e
Beauty Sistem”, ma anche inte-

ressanti opportunità di lavoro. Sonia
Patacchi, partner e junior manager
dell’azienda tedesca, cerca collabora-
tori e venditori per implementare il si-
stema di promozione e vendita diretta.
Interessanti guadagni ed opportunità
di crescita professionale. Per informa-
zioni: Tel. 011.19.86.08.93 – Cell.
339.52.93.010

Salute naturale con
ALOE e COLOSTRO

Non si trovano in farmacia, ma
allo show room di Sonia Patacchi

in piazza Galimberti 6/B: per
restare giovani con alimenti

e bevande animali e vegetali 

Sonia Patacchi
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questa trentennale
attività in corso
Mediterraneo è
riuscito nella dif-
ficile opera di
u n i f i c a z i o n e
dell’Italia gastro-

nomica, sposando sapientemente la tradi-
zione campane e meridionale con quella
piemontese. Tutto creando un mix partico-
lare e di successo, che continua a soddi-
sfare gusti e palati. Al Tropicana nulla è
lasciato al caso. La pizza viene “curata”
nei minimi dettagli: dall’impasto, fino alla
cottura in forno a legna, passando per in-

gredienti di
prim’ordine come
la squisita mozza-
rella di bufala o il
fiordilatte. Una
perferzione che
hanno portato
Scotti ad ottenere
per il suo locale il
prestigioso rico-
noscimento di
“Vera pizza napo-
letana”. Ma Tro-
picana non è solo
pizza. Colpisce
una ricca carta,
dove tra antipasti,
primi, secondi e
dolci (fatti in casa
o provenienti di-
rettamente da
Amalfi dalla fa-
mosa pasticceria
“De Riso”) non
c’è che l’imba-
razzo della scelta:
dal polpo al-
l’ischitana ai to-
mini di Poirino,
dai paccheri alla
procidana fino ai
deliziosi agno-
lotti, risotti e bra-

sati. Insomma, non un semplice ristorante,
ma una piacevolissima filosofia della ri-
storazione. Tutta rigorasamente made in
Italy, con un’ottima qualità-prezzo.
Tropicana – corso Mediterraneo, 84 –
Torino. Tel. 011.59.12.10

Mamma… che Pizza!!! Capita
che la riscoperta di sfiziosi sa-
pori, possa passare da locali

semplici, piccoli, che il più delle volte ri-
schiano di passare inosservati. A Torino,
nel bel mezzo del quartiere Santa Rita (più
precisamente in Largo Tirreno, poco dopo
l’incrocio con la commerciale via Tripoli)
è invece possibile assaporare una deliziosa
pizza al tegamino, una squisita farinata ed
una deliziosa focaccia di Recco con strac-
chino, senza per altro spendere delle cifre
spropositate. È il caso di “Mamma…che
pizza!!!”, un punto di ristorazione a metà
strada tra una pizzeria ed un take away,
ideale per un pranzo sfizioso e caratteriz-
zata da un servizio familiare e da una ge-
nuinità nei prodotti. Una pizza al tegamino
saporita, croccante ed oliata il giusto,
quella proposta da “Mamma…che
pizza!!!”. Così come l’appetitosa farinata,
grazie ad una curata miscela di ceci e fa-
rina. Ovviamente non manca anche la tra-
dizionale pizza al mattone. Insomma, un
locale ideale per una sosta culinaria veloce
ma al tempo stesso gratificante per il pa-
lato. Anche in questa calda estate. 
Mamma…che Pizza!!! – Largo Tirreno,
123 – Torino ì
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Mangiare e vivere bene

Gusto

Tropicana  Parlare di gastronomia
napoletana significa inevitabil-
mente parlare di pizza, prodotto

mediterraneo per eccellenza. A Torino,
parlare di pizza significa fare riferimento
a Michele Scotti  ed al suo Tropicana, un
locale dove a farla da protagonista è la
qualità assoluta del prodotto. Scotti in

Per chi in questa calda estate vorrà gu-
stare una saporita pizza, ecco due 

soluzioni: lo storico “Tropicana”, dove la
pizza è vera napoletana, e “Mamma che

Pizza”, novità per chi l’ama al tegamino, la
focaccia di Recco ed una croccante farinata

Gradita

la prenotazione

RisTò

Michele Scotti, chef
del Tropicana



Aperto tutto agosto!



SISTEMISTA MICROSOFT/VMWARE (SIST_MSVMW_TO):
HRM è una società di consulenza informatica che, per
primario cliente bancario e assicurativo, ricerca urgen-
temente: Sistemista Microsoft/VMWARE
(sist_msvmw_to). Il candidato è un giovane professioni-
sta, avente un'esperienza di almeno 1 o 2 anni in ruolo
analogo, con le seguenti competenze microsoft:
vmware, hp ux, veritas, storage dipartimentali, web
logic, sql server e oracle. SI OFFRE Inquadramento: A
progetto / Assunzione (a tempo Determinato o Appren-
distato) / P.iva; La retribuzione sarà commisurata se-
condo l'esperienza comprovata nel ruolo; Orario di
lavoro: Full Time (FT); Sede lavoro: Moncalieri (TO). Co-
municazioni: Gli interessati possono inviare proprio cur-
riculum vitae aggiornato e dettagliato in formato Word
con obbligo di indicare la propria posizione lavorativa, la
disponibilità e la propria retribuzione/tariffa giornaliera
lorda al seguente indirizzo e-mail: recruiting@hrminfor-
matica.it. Si ricorda di specificare il riferimento dell'of-
ferta sist_msvmw_to. Le ricerche si intendono riferite ad
ambo i sessi (L.125/91, art.4 comma 3). Ai sensi della
normativa vigente l'offerta di lavoro si intende estesa ad
entrambi i sessi (Legge 903/77).
TECNICO PROGRAMMATORE ESPERTO EDI: La Fast In-
formatica è alla ricerca di un esperto tecnico program-
matore EDI con almeno 3 anni di esperienza. Inviare cv
e contatti a alessandro.longo@fastinformatica.com e
laura.pappalardo@fastinformatica.com. Rif. EDI-CN.
DIRETTORE RISTORAZIONE COLLETTIVA: Start People ri-
cerca per importante società operante nella ristorazione
collettiva 1 direttore mensa con esperienza nel settore. La
figura ricercata di occuperà di gestire le mense dell'area
Piemonte, in particolare gestione del personale, rapporti
con i fornitori, controllo qualità del servizio. Offriamo con-
tratto a tempo determinato direttamente con l'azienda
con possibilità di trasformazione a indeterminato. Inviare
i cv a: Start People spa, Piazza Statuto 4m, Torino, tel 011
4310937. Mail torino.statuto@startpeople.it.
ADDETTI CALL CENTER/ADDETTI SERVIZI SEGRETERIA
(L.68/99) APPARTENENTI CATEGORI PROTETTE: Per
Gruppo di grandi dimensioni leader settore strumenti di
diagnostica, ricerchiamo personale tutelato dalla legge
68/99. Si richiede minima esperienza lavorativa, in pos-
sesso di diploma, conoscenza PC. Preferenziale ma non
essenziale conoscenza lingua inglese. Iniziale contratto
di somministrazione con prospettive di inserimento. E-
mail selezione.ivrea1@synergie-italia.it. 
TECNICO INFORMATICO E ADDETTO HELP DESK SO-
CIETA’ DI SERVIZI: Affermata realtà che occupa una po-
sizione di leadership nel proprio segmento di mercato e
che si caratterizza per impegnativi piani di sviluppo ed
espansione, ci ha incaricati di ricercare: GIOVANE DIPLO-
MATO AD INDIRIZZO INFORMATICO da inserire in qualità
di TECNICO INFORMATICO E ADDETTO HELP DESK. Per
la posizione si richiedono buone conoscenze nell’instal-
lazione e configurazione di sistemi operativi MICROSOFT
WINDOWS XP/VISTA, del pacchetto OFFICE e dei soft-
ware antivirus. La risorsa si occuperà anche dell’assi-
stenza hardware sui PC aziendali, oltre che
dell’installazione delle postazioni di lavoro per i nuovi
assunti. Si richiede una esperienza anche breve in posi-
zione analoga, unitamente a doti di flessibilità e di pro-
blem solving. Previsto un iniziale contratto interinale,
con possibilità di assunzione. La sede di lavoro è TO-
RINO. Si prega trasmettere dettagliato CV (Rif. SP 10944)

con allegato consenso al trattamento dei dati, via e-mail
sp10944@praxi.com o per posta prioritaria. Le informa-
tive ex Dlgs n.196/03 (privacy) e L. 903/77 sono consul-
tabili su www.praxi.com (Aut. MLPS 13/I/0017771).
1 ELETTRICISTA: HUMANGEST SPA per importante
azienda cliente operante nel settore metalmeccanico: 1
ELETTRICISTA. Requisiti richiesti: esperienza nella man-
sione. Disponibilità su 3 turni. Luogo di lavoro: Pinerolo.
Per candidarsi inviare CV in formato word:
moncalieri@humangest.it. Filiale di Moncalieri, Via Ca-
vour, 11. Tel. 0116404610. Gli interessati, ambosessi,
(l.903/77), sono invitati a consultare il sito www.human-
gest.it per leggere l’informativa sulla privacy (art. 13
d.lgs.196/93) nella sezione “Per i candidati”.
RESPONSABILE SVILUPPO HARDWARE DI ANALIZZATORE
AUTOMATICO: Per Gruppo di grandi dimensioni leader
settore diagnostica clinica, ricerchiamo Laureati in Area Tec-
nica (meccanica/elettronica). Fondamentali le seguenti carat-
teristiche/esperienze: almeno 3 anni nella mansione;
assicurare il presidio delle attività di definizione di requisiti e
specifiche hardware dell'analizzatore automatico seguendo
evoluzione e sviluppo; gestione attività fornitori/partner cui
compete lo sviluppo dell'hardware; interagire nella definizione
di requisiti e specifiche con le altre competenze tecniche nel-
l'ambito del progetto; approfondire conoscenza dell'hardware
per assicurare lo stato di corretta funzionalità e manutenzione
degli strumenti inizialmente installati; presidiare le attività di
valutazione/testing dell'hardware; identificare le potenziali
debolezze hardware; costruire Know-how. Office/inglese
buono preferibile anche tedesco/disponibilità brevi trasferte
all'estero. E-mail selezione.ivrea1@synergie-italia.it.
CONSULENTE COMMERCIALE AREA RISORSE UMANE E
SERVIZI: Step Srl, Società di Ricerca e Selezione del Per-
sonale ricerca per la filiale di Torino un Consulente Com-
merciale. Il ruolo prevede la consulenza e l'offerta di
servizi nell'ambito della Formazione fondi interprofes-
sionali e della ricerca e selezione. La mansione prevede
l'offerta di servizi in ambito Selezione e Formazione alle
aziende private e pubbliche, attraverso contatto telefo-
nico, mailing list e visita commerciale. Dal contatto di
passa poi all'analisi del fabbisogno e la stipula dell'of-
ferta commerciale. Si richiede esperienza nell'ambito Ri-
sorse Umane, determinazione, ottime capacità
organizzative, predisposizione al rapporto con il pub-
blico, Laurea in materie economiche, giuridiche o uma-
nistiche. La tipologia contrattuale di inserimento sarà
valutata in funzione alle esperienze pregresse. “Autoriz-
zazione presso il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali,
ai sensi Dlgs 276/2003 Prot. 1414 del 22/01/2007”. E-

mail selezione.torino@stepitalia.it.
ADDETTA/O AI PROCESSI FORMATIVI: Step Srl, Società
di Ricerca e Selezione del Personale ricerca per amplia-
mento dell’organico della filiale di Torino una figura di
Addetta/o ai processi formativi. Il profilo ricercato si oc-
cuperà della progettazione dei percorsi di formazione fi-
nanziati dai diversi Fondi delle aziende clienti. Nel
dettaglio il candidato gestirà il contattato diretto con le
aziende volto a percepire la tipologia di percorso forma-
tivo richiesto, verificherà gli eventuali bandi aperti per
la finanziabilità dei progetti, si occuperà della raccolta
della documentazione necessaria e della progettazione
dei percorsi, con relativa implementazione del gestio-
nale. Si richiede Laurea in materie Umanistiche, Econo-
miche e Giuridiche; età compresa tra i 23 ed i 30 anni;
buone doti relazionali e comunicative, capacità di lavo-
rare in team; buona conoscenza sistemi informativi. Si
prevede inserimento in aziendale attraverso un periodo
di stage di tre mesi; non sono previsti rimborsi spese.
“Autorizzazione presso il Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali, ai sensi Dlgs 276/2003 Prot. 1414 del
22/01/2007”. E-mail selezione.torino@stepitalia.it.
ADDETTO/A RECUPERO CREDITI IN OTTEMPERANZA
ALLA LEGGE 68/99: Per importante azienda del settore
spedizioni ricerchiamo un/una adddetto/a recupero cre-
diti. Requisiti richiesti: diploma in ragioneria o equiva-
lenti, breve esperienza in contabilità o recupero crediti,
ottimo orientamento al cliente. La ricerca e' rivolta esclu-
sivamente alle persone tutelate dalla legge 68/99: col-
locamento mirato delle persone con disabilità. Zona:
S.Mauro T.se. Per candidarsi inoltrare un curriculum
completo a: gabriella.cattaneo@adecco.it.
COMMERCIALI: Fast informatica, società di consulenza infor-
matica e sviluppo software, cerca un commerciale per svi-
luppo nuove attività in Torino e provincia. Si richiede buone
capacità comunicative. Anche prima esperienza. Inquadra-
mento iniziale: stage. Inviare cv e contatti a laura.pappa-
lardo@fastinformatica.come a
alessandro.longo@fastinformatica.com. Rif. COMM.
CAPO TURNO: Ricerchiamo personale con esperienza in qua-
lità di capo turno.Richiesto Diploma tecnico e conoscenza dei
materiali plastici. Disponibilità ai 2 turni. Zona:Ciriè. Prospet-
tive a tempo indeterminato. Inviare il curriculum a fabrizia.ga-
staldi@adecco.com Tel.0119203118.
PROGRAMMATORE JAVA(J2EE): HRM è una società di
consulenza informatica che, per noto system integrator,
ricerca urgentemente: Programmatore Java(j2ee) ( rif.
j2ee_to). Il candidato è un giovane professionista, che si
occuperà di manutenzione correttiva ed evolutiva di ap-

Le offerte
di lavoro
in collaborazione con
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“Però” CERCA
agenti venditori pubblicità,
con esperienza nel settore

editoriale.
Anticipi provvigionali 

011/5361650
info@perotorino.it



plicazioni Java in ambiente JEE, avente una buona co-
noscenza del linguaggio Java e competenze nello svi-
luppo di applicazioni in ambiente Java Enterprise (web
services, EJB, ecc.). Costituirà titolo preferenziale la co-
noscenza dei seguenti prodotti: application server Bea
Weblogic, piattaforma di gestione documentale: EMC
Documentum. Richiesta una disponibilità immediata. SI
OFFRE. Inquadramento: A progetto / Assunzione Ap-
prendistato/ P.iva; La retribuzione sarà commisurata se-
condo l'esperienza comprovata nel ruolo; Orario di lavoro:
Full Time (FT) con disponibilità oraria; Sede lavoro: Moncalieri
(TO). Comunicazioni. Gli interessati possono inviare proprio
curriculum vitae aggiornato e dettagliato in formato Word
con obbligo di indicare la propria posizione lavorativa, la di-
sponibilità e la propria retribuzione/tariffa giornaliera lorda al
seguente indirizzo e-mail: recruiting@hrminformatica.it. ri-
corda di specificare il riferimento dell'offerta j2ee_to. Le ri-
cerche si intendono riferite ad ambo i sessi (L.125/91, art.4
comma 3). Ai sensi della normativa vigente l'offerta di lavoro
si intende estesa ad entrambi i sessi (Legge 903/77).
ADDETTE AL CONFEZIONAMENTO: Ricerchiamo urgen-
temente operaie con esperienza pregressa confeziona-
mento, automunite, domiciliate in zona. Disponibile al
lavoro su turno centrale e due turni (6-14;14-22) zona
di lavoro: settimo torinese
MANUTENTORE FRESATORE/ TORNITORE: Manuten-
tore fresatore / tornitore: realizzazione di particolari
meccanici dopo verifica e valutazione del disegno mec-
canico. Operazioni di fresatura e tornitura di macchine
CNC e tradizionali. Riparazioni meccaniche sugli impianti
industriali. Il candidato ideale ha maturato una plurien-
nale esperienza nella fresatura e tornitura su macchine
CNC e tradizionali. Gradita la capacità di montaggio ed
aggiustaggio cuscinetti e l'utilizzo della stozzatrice. Di-
sponibilità a lavorare sui due turni e al sabato. Contratto
iniziale a tempo determinato con possibilità di succes-
sivo inserimento diretto al termine. Zona di lavoro: La
Loggia. PER CANDIDARSI Manpower Spa - Filiale di Poi-
rino, Via IV Marzo 1/C, Tel: 0119453589 Fax:
0119453259, E-mail: poirino.4marzo@manpower.it. Il
servizio è gratuito. I candidati, ambosessi (L 903/77),
sono invitati a leggere l'Informativa Privacy su
www.manpower.it Aut. Min. Prot. N. 1116 - SG - del
26/11/04. www.manpower.it
ADDETTI CONFEZIONAMENTO: Per primaria azienda del set-
tore farmaceutico ricerchiamo Operai addetti al confeziona-
mento. La figura in questione utilizzerà le macchine
confezionatrici ed etichettatrici e si occuperà del confeziona-
mento manuale dei prodotti in scatole e astucci. Il candi-
dato ideale deve possedere i seguenti requisiti:
Diploma di scuola media superiore, Esperienza pre-
gressa nella mansione specifica, Disponibilità ai turni
e a lavorare il sabato, Automunito. Offriamo Con-
tratto: a tempo determinato di 1-2 mesi con possibilità
di proroghe, Inquadramento: operaio livello E4 come da CCNL
Chimica industria, Sede di lavoro: Nichelino (TO). I candidati
ambosessi (L. 125/91) sono invitati a leggere l'informativa pri-
vacy (D.Lgs 196/2003) sul sito www.quanta.com e a inviare
CV dettagliato e consenso al trattamento dei dati personali
D.lgs 196/03 via e-mail a torino@quanta.com con riferimento
ADD CONF filiale di Torino - Corso Re Umberto 21, 10128;
Tel: 011.535841.
OPERATORE CAMBIO STAMPI PLASTICA: Start People ri-
cerca per importante azienda settore plastica 1 opera-
tore cambio stampi con rilevante esperienza in ambito
plastica, capacità di avviamento macchine, piccoli inter-
venti di manutenzione ordinaria, disponibilità su turni.
Offriamo iniziale contratto con agenzia e possibilità di
assunzione in azienda. Inviare cv a: Start People spa,
Piazza Statuto 4m, Torino, tel 011 4310937, mail: to-
rino.statuto@startpeople.it.
TORNITORI CNC: Ricerchiamo, per nostra azienda
cliente, tornitori a controllo numerico con esperienza
per lavorazioni meccaniche su torni di grosse dimensioni
con software siemens. automuniti. E-mail
e.armando@trenkwalder.com.
ADDETTI MACCHINE A STAMPA DIGITALE: Per azienda
leader nel settore della grafica, sita nella prima cintura
sud di Torino, ricerchiamo con la massima urgenza 3 OPERA-

TORI MACCHINE A STAMPA DIGITALE DI DATI VARIABILI. I can-
didati ideali devono necessariamente aver maturato espe-
rienza su macchine OCE e/o IBM e sono immediatamente
disponibili al lavoro. Gli interessati di entrambi i sessi
(L.903/77) possono inviare un CV dettagliato all'indirizzo e-
mail temportorino@tempor.it.
RESPONSABILE PUNTO VENDITA: Per punto vendita settore
cosmesi e profumeria. Indispensabile esperienza almeno
biennale in ambito commerciale e gestione di punti vendita
abbigliamento: vendita diretta al pubblico, conoscenza delle
operazioni bancarie, apertura e chiusura cassa, gestione ma-
gazzino, allestimento del negozio, gestione delle risorse. Com-
pletano il profilo determinazione, affidabilità, buone doti
relazionali e attitudine al coordinamento. Disponibilità imme-
diata. Durata del contratto: da definire. Rif. Aziendale:
RESP/PV. SEDE DI LAVORO: Beinasco (TO). Per candidature in-
viare CV in Via Stampatori, 9 – 10122 Torino. Tel: 0115660313
Fax: 0115660754 Mail: torino.stampatori@gigroup.it. I can-
didati ambosessi (L. 125/91), sono invitati a leggere sul sito
www.gigroup.it l’informativa privacy (D.lgs 196/2003).
ADDETTO PUNTO VENDITA: Per importante azienda
cliente settore alimentare di Torino ricerchiamo con ur-
genza un addetto/a punto vendita. Caratteristiche fon-
damentali sono: buono standing, conoscenza fluente
della lingua inglese ( preferibile anche la conoscenza di
una seconda lingua), esperienza maturata nel settore ali-
mentare o del commercio di “nicchia”, diploma di ma-
turità superiore. Il punto vendita è aperto dal lunedì
pomeriggio alla domenica con orario continuato dalle
10 alle 20, su turni. Richiediamo massima flessibilità e
disponibilità. Sede di lavoro Torino. E-mail: venaria.truc-
chi@it.randstad.com. 
1 RESPONSABILE DELLE LOGISTICA: Per importante
azienda alimentare ricerchiamo: 1 responsabile della lo-
gistica. Requisiti: preferibile laurea in ingegneria gestio-
nale/logistica ed esperienza maturata nel ruolo di
almeno 4 anni; ottima conoscenza della lingua inglese e
dei programmi mrp, office e dbase. Completano il rpo-
filo capacita' di leadership, problem solving e resistenza
allo stress. Inserimento da valutare in base allo compe-
tenze possedute. Zona di lavoro: Moncalieri. Orario di
lavoro: full time. E-mail torino@gruppoolympia.it.
1 SEGRTETARIA PER STUDIO COMMERCIALISTA: Per pre-
stigioso studio commercialista ricerchiamo: 1 segretaria
amministrativa. Requisiti: possesso minimo diploma ed
esperienza maturata nel ruolo di almeno 3 anni; buona
conoscenza f24 e degli aspetti inerenti ai contributi inps
e inail. Completano il profilo versatilita' e flessibilità.
Zona di lavoro: Torino. Orario di lavoro: full time. E-mail
torino@gruppoolympia.it.
1 CONTABILE SENIOR: Per prestigioso studio commer-
cialista ricerchiamo: 1 contabile senior. Requisiti: pos-
sesso minimo diploma di ragioneria; pregressa
esperienza in contabilità ordinaria e semplificata fino al
bilancio incluso; conoscenza degli aspetti dichiarativi.
completano il profilo precisione e flessibilità. Scopo as-
suntivo. Zona di lavoro: Pianezza. Orario di lavoro: full
time. E-mail torino@gruppoolympia.it.
PERITO ELETTRONICO/INGEGNERE ELETTRONICO-IN-
FORMATICO APPARTENENTE ALLE CATEGORIE PRO-
TETTE: Metis spa, agenzia per il lavoro, agenzia di Torino,
XX settembre, ricerca per importante multinazionale
settore aereonautico,un perito elettronico/ingegnere
elettronico-informatico appartenente alle categorie pro-
tette. si richiede diploma o laurea, esperienza sul soft-
ware tecnico e una buona conoscenza della lingua
inglese. si offre contratto in somministrazione con even-
tuali possibilità di inserimento. E-mail lorena.vetto-
retto@eurometis.it.
TECNICO COMMERCIALE SETTORE TERMO TECNICO IN-
DUSTRIALE Torino: MODULO INNOVAZIONE opera nel-
l'area della gestione e sviluppo delle risorse umane.
Grazie ad un'accurata politica volta a migliorare le com-
petenze delle risorse coinvolte, Modulo Innovazione è
in grado di offrire ad aziende e candidati un servizio di
elevato valore aggiunto. Per prestigiosa azienda ope-
rante nel settore idro-termo-sanitario ricerchiamo:
TECNICO COMMERCIALE SETTORE TERMO TECNICO IN-
DUSTRIALE Torino: Il Candidato ideale dovrà, in collabo-

razione con la filiale di competenza, occuparsi della ge-
stione e sviluppo del portafoglio clienti assegnato. 
La Risorsa gestirà i clienti acquisiti con relazioni sistema-
tiche, costruttive ed efficaci al fine di garantire un servi-
zio altamente professionale e consulenziale. Costituirà
titolo preferenziale una comprovata esperienza matu-
rata nel canale degli installatori professionali o canale
industriale. Requisiti richiesti: età 25/40 anni, buona co-
noscenza degli articoli termotecnici industriali e del ter-
ritorio di riferimento, fondamentale una precedente
esperienza maturata in analoga posizione, forte orien-
tamento al cliente e al raggiungimento degli obiettivi,
ottime doti di vendita, grinta e determinazione, grande ca-
pacità organizzativa e di comunicazione. Area di lavoro: Pro-
vincia di Torino. Si offre: inquadramento come agente
monomandatario o come venditore dipendente. Indirizzo
email: immandruzzato@moduloinnovazione.com  o al fax
0498075065 
OPERA  ADDETTI CONTROLLO QUALITÀ: Adecco Italia ri-
cerca per azienda operante nel settore materie plasti-
che: Operai addetti al controllo qualità. Gradita
esperienza in analoga mansione, preferibile provenienza
dal settore, disponibilità oraria full time e turni di lavoro.
Automuniti. Inviare curriculum vitae indicando il riferi-
mento: RIF. Op/Qual. ai seguenti contatti:
moncalieri.stazione@adecco.com oppure inviare fax
allo 011/68.29.535.
CARPENTIERE MECCANICO Adecco Italia Spa filiale di
Chieri ricerca per carpenteria pesante: Carpentieri. I
candidati ideali sono in possesso dei seguenti requisiti:
precedente esperienza di carpenteria, esperienza nella
saldatura ad elettrodo. Disponibilità oraria full time e
due turni di lavoro, disponibilità estiva Agosto/Settem-
bre, automuniti. Zona di lavoro: Chierese. Inviare curri-
culum vitae citando il riferimento: RIF: Op./Carp. ai
seguenti contatti:chieri.giuliani@adecco.com. Oppure
inviare fax allo 011/94.73.003.
OSS OPERATORI SOCIO SANITARI: Cerchiamo 10 OSS
Operatori Socio Sanitari, per inserimento in struttura
(NO CASA DI CURA). Si richiede disponibilità 3 turni, fe-
stivi e nel periodo estivo. Automuniti/e. Zona di lavoro:
Torino corso regina o Moncalieri. E-mail nichelinoca-
mandona.meccanica@manpower.it.
IMPIEGATA UFFICIO ACQUISTI: Ricerchiamo per conso-
lidato nostro cliente un' impiegata/o ufficio acquisti che
riporti gerarchicamente la Direttore Acquisti. Compe-
tenze richieste: registrazione movimentazione magaz-
zini e acquisto prodotti finiti; conoscenza strumenti
informatici, utilizzo di AS400; immissioni ordini a forni-
tori Italia e registrazione; arrivi estero, riscontri merci ri-
cevute e registrazione; controllo certificazioni,
segreteria e archivio; discreta conoscenza scritta e par-
lata di inglese e francese. Precisione e flessibilità com-
pletano il profilo, preferibilmente junior. E-mail
pinerolo.torino@it.randstad.com 
AREA MANAGER: Multinazionale leader nel settore
della produzione e vendita di carta, cerca AREA MANA-
GERi. Il canale di vendita saranno le tipografie e l’in-
grosso di carta e cancelleria. La risorsa inserita curerà il
cliente dal primo contatto fino alla chiusura del con-
tratto, terrà una reportistica periodica relativa al suo
operato. Si richiede: laurea, discreta conoscenza della
lingua inglese, buone conoscenze informatiche, conso-
lidata esperienza precedente nello sviluppo clienti e nel
settore della carta, forte orientamento al cliente e ca-
pacità di lavorare per obiettivi. Età: dai 25 ai 40 anni.
Zona di competenza: Nord Ovest e Nord Est d’Italia. Si
offre: una realtà aziendale modernamente organizzata,
assunzione a tempo indeterminato e benefit previsti per
il profilo, la proposta professionale è aperta anche a li-
beri professionisti interessati a diventare dipendenti. Gli
interessati possono inviare il curriculum con oggetto
“Rif. BK-EAM” a Job select Srl (Aut. Min. p 13/I/0028084)
all’indirizzo e-mail selezione@jobselect.it oppure al fax
049/8953974. Per informazioni telefonare allo
049/8936716. Job Select tutela la privacy nel rispetto
del D.Lgs 196/03. La ricerca è rivolta a persone di en-
trambi i sessi (legge 903/77).
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corso Ferrucci, è la moda
per uomo a farla da pa-
drone in 300 metri quadri
di negozio, con maxi-
schermo per la proiezione
delle sfilate e musica chill
out in sottofondo.
Giovani e meno giovani
possono trovare calzature,

borsoni, cinture, maglie, t-shirt, cami-
cie, pantaloni e quant’altro. Esiste
anche un’area appositamente dedicata
alla moda scarpe: sneakers, modelli em-
blemi del miglior artigianato italiano,
scarpe classiche. Senza dimenticare le
proposte sportive, ma anche completi

g
randi firme a prezzi
di stock. Questa è la
filosofia che contrad-
distingue l’attività
degli outlet, veri pa-

radisi per chi è alla ricerca di capi
alla moda ma dai costi contenuti.
Dal 2006, a Torino esiste una realtà
che risponde a queste esigenze e ha
capito come differenziarsi. Maurizio

Ballario, ideatore e titolare di Mb Ou-
tlet, racconta: “Ho capito prima di altri
che il sistema degli outlet rappresenta il
futuro dell’abbigliamento.  Con i tempi
che corrono, i clienti fanno attenzione
alle proprie spese, anche per settori
tanto affascinanti e irresistibili come
quello della moda. Coloro che amano le
tendenze, desiderano rinnovare stagio-
nalmente il guardaroba, vogliono look

diversi e adatti ad ogni
momento della giornata,
possono trovare in Mb
Outlet la soluzione”.
Due gli indirizzi che non
possono mancare in
un’agenda di appassio-
nati di Outlet: nel cuore
della Crocetta, Mb Ou-
tlet Donna può soddi-
sfare i desideri di ogni
età. A poca distanza, in

Redazionale
MB Outlet- L’esposizione di camicie
e di profumi di Mb Outlet; qui a de-
stra, scarpe e borse griffatissime 

LE FIRME DI
Maurizio Ballario

Grandi firme a prezzi di stock: la filosofia aziendale di
Maurizio Ballario, ideatore e titolare di Mb Outlet è molto

chiara: “Il sistema degli outlet rappresenta il futuro
del commercio dell’abbigliamento: i clienti fanno più 
attenzione alle spese, ma amano sempre la qualità” 

giovani e meno giovani 
possono trovare calzature,

borsoni, cinture, maglie,
t-shirt, camicie, pantaloni e

tutto ciò che serve per essere
eleganti senza svuotare
del tutto il portafoglio

Esiste anche un’area 
apposta per la moda scarpe
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eleganti, capispalla, accessori e profu-
meria.
A seconda del periodo dell’anno, MB
Outlet Uomo presenta le ultime colle-
zioni in tema di moda mare (costumi, e
ciabatte da abbinare ai teli mare) o, vi-
ceversa, durante l’inverno si possono
trovare sciarpe, cappotti e tutto ciò che
serve per affrontare i giorni freddi.
La merce è presentata in modo ordinato
ed essenziale e suddivisa per taglie, in
modo da facilitare la scelta della clien-
tela. Ogni settimana, inoltre, i nuovi ar-
rivi rappresentano una vera e propria

tentazione per la
clientela: “Sele-
ziono solo grandi
griffe e solo alta
moda: i capi più
belli, più trendy, più
desiderabili, per poi
venderli con sconti
fino al 50% ed arri-

vare all’80% dei saldi. In alcuni periodi
dell’anno organizziamo campa-
gne di vendita sottocosto per at-
tirare ulteriormente i clienti. E
pensare che, spesso, sono gli
stessi prodotti che ancora si tro-
vano nelle boutique a prezzo in-
tero”.
Maurizio Ballario ha scelto
anche di abbinare alla qualità ed
alla convenienza un servizio
che si traduce in orario conti-
nuato, tutti i giorni dal lunedì al
sabato. Pagamento con carta di

credito o assegno,
possibilità di fissare
un appuntamento
anche dopo le 19.30
per andare incontro
alla clientela più esi-
gente. E c’è persino
la possibilità di con-
segna a domicilio
per le spese più
“consistenti”. Nes-
sun problema di tra-
sporto, dunque, nel

caso si scelga di rifarsi completamente
il look.
“Non ultimo” chiosa Ballario “garan-
tiamo un addetto alla vendita che cono-
sce ben cinque lingue per assistere
anche i clienti stranieri: numerosi, visto
che pianifichiamo campagne di comu-
nicazione persino all’aeroporto di Ca-
selle e sui taxi. Un outlet che va oltre i
confini,potremmo dire”.  ì

Redazionale

Costumi e ciabatte estive da
abbinare ai teli mare: tutto

quel che occorre per la bella
stagione, tutto griffato 

e tutto a prezzo vantaggioso
Ma dimenticate i vestiti

accatastati alla rinfusa di 
altri outlet: la merce da MB

Outlet, è ordinata, divisa per
taglie ed è facile scegliere
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di ritrovo di molte fashion
victim, dove vengono ap-
plicate extension alle ciglia,
sempre più in voga anche
da noi.
3. Non eccedere con il pro-
fumo. Primo perchè è vol-
gare, secondo perchè una
recente ricerca dell'Univer-
sità di Tel Aviv, abbina de-

pressione e profumo. Sembra infatti che
questa patologia induca una diminuzione
del potere olfattivo.
4. Non dimenticare di bere almeno due
litri di acqua al giorno. Una buona idrata-
zione è fondamentale, soprattutto in
estate. Non sempre è facile, si sa, ma l'ef-
fetto diuretico aiuta a combattere la riten-
zione idrica e conseguentemente vedrete
risultati immediati sull'aspetto della vostra
cellulite.

5. Depurare la pelle una volta a setti-
mana con una ma-

schera di
v a p o r e .

F a t e
bol l i re
una pen-

tola piena
d'acqua, tra-

vasate in un reci-

P
er le amanti della bel-
lezza ecco un “deca-
logo” da rispettare in
questo caldo mese di
agosto, una sorta di

"dieci comandamenti" da seguire
per chi ama curare il proprio
aspetto, anche in vacanza e
sotto il sole:
1. Rispettare sempre la “be-
auty routine quotidiana”:
detersione, esfoliazione,
idratazione. Ecco perché la
sera è importante far uso di
un buon latte detergente
adatto alla propria pelle; al
mattino esfoliare con uno
scrub delicato ed idratare con
una crema specifica. Per miglio-
rare l’azione, se si ha un’età che supera i
25\30 anni, è bene cominciare ad utiliz-

zare creme antirughe, specie intorno al
contorno occhi.
2. Non nominare il nome di Shu Uemura
invano. È stato lui, infatti, l'inventore delle

ciglia finte, del make up
estremo degli occhi e

dei “lash bar”,
l u o g o

Moda & Modi ELENA - La nostra esperta di moda,
l’attrice e showgirl torinese Elena
Barolo, ci presenta un decalogo per
la bellezza estiva (e non)

di Elena Barolo

SEMPRE
BELLISSIME

La bellezza non va in vacanza, anzi. Anche ad agosto è necessario
mantenere alta l’attenzione per la cura del proprio viso e del 
prorio corpo, magari utilizzando soluzioni naturali. Ecco dieci 
“beauty consigli estivi” stilati dalla nostra Elena Barolo. Non

manca qualche anticipazione sulle fashion novità di settembre. 



pallido, con una parti-
colarità: il decor fatto
di spalline di reggi-
seno. 
-In questo periodo di
"recessione", si sa,
mettere mano al porta-
foglio per acquistare
borse e accessori, è im-
presa ardua. Per questo Burberry ha pen-
sato di creare una borsa più accessibile sia
economicamente che dal punto di vista
estetico. Lasciate a casa le frange e le bor-
chie delle passate stagioni, il nosto brand
si è reinventato creando una borsa di ca-
moscio marrone, liscia, morbida ma so-
prattutto capiente e dalle linee semplici.
Una novità che sicuramente incuriosirà.
-Entrambe sono famosissime. Entrambe
sono state riconfermate dai rispettivi mar-
chi che le avranno come testimonial per
la stagione autunno-inverno che verrà.
Parliamo di Gisele Bundchen, la top più
ricca del mondo, e Madonna, icona pop

piente e lasciate in infusione le erbe spe-
cifiche per ciascun tipo di pelle: lavanda
per quelle normali, camomilla per quelle
secche e menta con una scorza di limone
per quelle grasse. State chinate per alcuni
minuti sui vapori e poi tonificate la pelle
con acqua alle rose.
6. È severamente vietato torturare i bru-
foli. Per alleviare il senso di fastidio, pro-
vate a stendere un gel antisettico sulla
zona interessata e camuffatelo con un cor-
rettore verde e fondotinta.
7. Riesumate un vecchio rimedio per pre-
parare in casa un'efficace maschera an-
tietà. Schiacciate alcune albicocche,
picchiettatele sul viso assieme al succo ot-
tenuto e tenetelo in posa per 15 minuti.
Lavate via il tutto sempre con acqua di
rose.
8. Se invece volete purificare la pelle,
schiacciate 10 acini d'uva con una for-
chetta e stendete la polpa ottenuta sulla
pelle, lasciandola in posa per 25 minuti.
Poi togliete il tutto con cotone e acqua tie-
pida.
9. Per contrastare le smagliature sarebbe
meglio evitare bagni caldi e lunghi, perchè
favoriscono il rilassamento dei tessuti e
accentuano la disidratazione della pelle.
10. Contro l'alito pesante, oltre che il clas-
sico chewing gum, mettete sotto la lingua
per qualche minuto un chicco di caffè. Il
risultato è fenomenale.
QuALCHe AnTICIPAzIone:
L’autunno sembra ancora lontano, ma gli
addetti ai lavori sono già al lavoro per pre-
parare la nuova stagione.
- Da settembre ci saranno grandi novità
sul fronte calzature: Dior ha creato la
scarpa-lingerie. Si tratta di una classica
decolletè, nei colori del nero o del rosa

Parola d’ordine, rispettare la beauty
routine quotidiana: ripetere piccoli
gesti ogni giorno, anche in vacanza

mondiale, rispettivamente per Versace e
Louis Vuitton.
IPSe DIxIT
- "La bellezza è la miglior lettera di rac-
comandazione per una donna" - Aristo-
tele, filosofo.
- “La bellezza non rende felice colui che
la possiede, ma colui che la può amare e
desiderare" - Herman Hesse, scrittore.
- "Non sono interessata al denaro. Voglio
solo essere meravigliosa" - Marilyn Mon-
roe, attrice.
- "La bellezza serve alle donne per essere
amate dagli uomini. La stupidità per poter
amare gli uomini" - Coco Chanel, stilista.   ì



cippo, però le ragazze erano già state
promesse a Ida e Linceo, anch’essi ge-
melli e cugini dei Diòscuri. Ida e Lin-
ceo giurarono vendetta nei confronti di
Castore e Polluce.  Nel corso della lite
Castore fu ucciso da Ida. Polluce infe-

rocito dal dolore
per la

perdi ta
del fratello, inse-

guì i due e raggiuntoli uccise Linceo,
mentre Ida fu incenerito con un ful-
mine da Zeus, per difendere il figlio. 
Polluce, in conseguenza della perdita

I
l 20/21 Maggio il Sole è en-
trato nella costellazione dei
Gemelli.  Il glifo tradizio-
nale C rappresenta la dualità
dei lati: divino e mortale, at-

tribuiti, attraverso il mito, a questo
segno zodiacale.
Nella mitologia greca troviamo la sim-
bologia concernente, il significato ar-
chetipo maschile del segno zodiacale
Gemelli nella storia dei Diòscuri
(Dios kuroi, significa figli di
Zeus): Castore e Polluce.
I Diòscuri aiutarono gli dèi
nella lotta contro i Giganti,
parteciparono al viaggio
degli Argonauti, alla caccia
del cinghiale Calidonio, im-
prigionarono Etra madre di
Teseo, reo di avere rapito la
bella Elena, la loro sorella ge-
mella, che all’epoca era ancora
bambina. I due fratelli sarebbero
nati dall’uovo che Leda aveva con-
cepito quando Zeus, nelle spoglie di un
cigno la fece sua. 
Castore nacque mortale, mentre Pol-
luce era immortale. Essi erano molto
solidali e furono affidati a Mercurio af-
finché fossero addestrati al combatti-
mento.  Quando decisero di prendere
moglie, essi rapirono le figlie di Leu-

I Gemelli al
maschile

del fratello, che amava, chiese a Zeus
di togliergli il dono dell’immortalità
per stare con il fratello. Zeus gli diede
la possibilità di vivere per una metà
dell’anno con Castore sull’Olimpo, e
per l’altra metà con Castore negli In-
feri.
I Diòscuri riflettono il carattere delle
persone nate sotto il segno dei Gemelli:
vivono tra due mondi. Vulnerabili e
terreni ma, nel contempo, inattacca-

bili e divini.  Rifiutano l’idea della
morte e cercano di realizzare, in
vita, qualcosa per cui essi non
possano essere dimenticati e,
dopo la morte fisica, vivere nel
cuore e nello spirito degli uo-
mini. Giocano con la vita più
che viverla, come se fosse

eterna. Possiedono una persona-
lità “multipla”.  Essi sono volubili

e difficili da capire. Sono amabili
ma non ci si può fidare di loro. Sono

dinamici e mantengono, in qualunque
attività, un ritmo irrefrenabile. Pos-
siamo definirli gli “eterni adolescenti
dello Zodiaco”: si affermano con atteg-
giamenti di sfida, sono esibizionisti e
vanitosi.
Per approfondimenti rivolgersi a:

AMALTeA, tel: 334 8447794, email:
astro.amaltea@libero.it

di Amaltea Stelle senza strisce

“Però” CERCA
agenti venditori pubblicità,
con esperienza nel settore

editoriale.
Anticipi provvigionali 

011/5361650
info@perotorino.it
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Amatori) e Pierluigi Ti-
nelli (ex Mazzola), presi-
denti delle rispettive
società, hanno rinunciato
al loro incarico per diven-
tare presidenti onorari
della neonata realtà. Pierluigi
Tinelli non c’è più, ma c’è il fi-
glio Danilo che si occupa da tempo del
settore giovanile. Angelo Tocchini, in-
vece, è ancora praticamente il factotum
del Carrara. “Tra Mazzola ed Amatori

era un vero e proprio derby della
zona Parella. Nel 1990 sono ini-
ziate le trattative per discutere su
un’eventuale fusione. Alcuni
soci hanno aderito sin da subito
all’iniziativa, altri no” ricorda
Tocchini. 
Fusione che alla fine si è fatta,
pur con qualche difficoltà: “Il
primo presidente è stato Di Gi-
rolamo. C’era il progetto per al-
lestire l’impianto nell’attuale
sede di corso Appio Claudio
192: insieme alla concessione
ventennale del campo, il Co-
mune aveva promesso di affi-
darci 500 milioni di vecchie lire.
Dopo due anni, i soldi non si
sono visti. Il terzo anno, visto
che continuava a non succedere
nulla e gli impianti non pote-
vano essere allestiti sul terreno
che ci era stato concesso per
venti anni, abbiamo raggiunto
un accordo con la ditta che si oc-
cupava degli scavi per il nuovo

U
na grande fami-
glia nata da due
anime del quar-
tiere. Quello che
era un vero e pro-
prio derby tra gli
“odiati” cugini

della Borgata Parella, vale a dire Valen-
tino Mazzola e Amatori Calcio, nel 1990
è diventato un unico sodalizio, che an-
cora oggi si chiama Carrara 90. 
I due fondatori, Angelo Tocchini (ex

tribunale di
corso Vittorio: ci

sono stati donati 70.000
metri cubi di terreno, vale a dire

tre mesi consecutivi di spostamento ma-
teriali con camion e betoniere. Le vec-
chia caserme e il mattatoio sono tutti qua
al Carrara”. 
L’arte di arrangiarsi: “Con il lavoro di
riempimento è stato costruito il primo
campo, gli spogliatoi invece sono stati
pagati dai soci: i prefabbricati che adesso
svolgono la funzione di spogliatoi sono
stati smontati dalla Falchera. Tutto
quanto è stato fatto dai soci del Carrara,
a nostre spese. Negli anni successivi
sono rientrati al Carrara i soci delle due
ex società che prima non condividevano
la fusione, ma poi ci hanno ripensato
quando si sono accorti che il progetto
funzionava”.
Ed ecco la grande famiglia del Carrara
90, una società di calcio in cui le donne
sono le benvenute, contrariamente a
quella che è la prassi dell’ambiente: “Le
donne che lavorano da noi sono tante,
con loro si lavora meglio. Sono più ra-
gionatrici. Le ragazze si impegnano di
più e sono psicologicamente più equili-
brate”. Parola di Angelo Tocchini. Un
“girl power” che non è rappresentato

In borgata Parella, dove c’erano due squadre
dalla storica rivalità, ne è nata una che le

riunisce: una delle poche società di calcio
dove la componente femminile è forte

di Riccardo Ghezzi
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AL CARRARA 90
donne al potere

CALCIATRICE - Martina Rosucci

Sport



solo dal numero delle dirigenti e delle
collaboratrici in gonnella, ma anche da
una squadra femminile che promette
bene e potrebbe insediarsi presto ai ver-
tici cittadini. Un gruppo che è stato alle-
stito da tre anni, ed attualmente milita in
serie D. “Ci sono stati tolti 3 punti l’anno
scorso ed 8 quest’anno perché abbiamo
schierato un paio di calciatrici troppo
giovani” racconta Tocchini. Proprio i
punti che sarebbero serviti per salire. Ma
per la stagione che sta per arrivare, il
salto in serie C è più di un obiettivo: è
una possibilità concrete. 
Tra le scoperte femminili del Carrara, da
segnalare Martina Rosucci, ora al Torino
e stabilmente convocata nella nazionale
italiana Under 19 dopo essere stata in

quella Under 16 e l’ancora più giovane
Carlotta Moscia, ora al Canavese.  Esiste
solo una Prima squadra, anche perché le
più giovani giocano assieme ai maschi:
“Non vale la pena formare una squadra
femminile di piccole, è molto meglio in-
serirle tra i maschi. Giocando con i ra-
gazzi, imparano anche i tempi giusti”. Le
possibilità di rinforzare ulteriormente
l’organico ci sono, visti anche i rapporti
di collaborazione con il Toro: “Molte
giocatrici del Torino vogliono venire da
noi. In fondo, noi abbiamo ceduto Mar-
tina Rosucci al Toro rinunciando al pre-
mio di preparazione, in cambio
chiediamo che ci diano anche solo le ra-
gazze che vogliono far parte del Car-
rara”.

Tra i volti femminili del Carrara, il più rappresentativo è senza
dubbio quello di Carola Ferrero: già dirigente dei ’96 e dei
’95, il prossimo anno seguirà gli Esordienti. Anno di nascita
1990, lo stesso anno in cui è nato il Carrara. Un segno del de-
stino.
Come è iniziata la tua avventura al Carrara? 

“Adoro il calcio, tutto è iniziato perché volevo fare la diri-
gente. Ho iniziato seguendo gli allenatori Marco Ferreri e An-
drea Migliorati, quattro anni con i Pulcini ’96 e poi sono
passata ai ’95. Anche la Seconda categoria mi voleva, ma
sono una ragazza, non posso seguire i più grandi”.
Pensi che ci sia maschilismo nel calcio?

“In alcune situazioni sì. Quando ho iniziato io non c’erano di-
rigenti donne. Avevo solo 15 anni, arrivavo, mi guardavano,
e si chiedevano perché ci fosse una dirigente così giovane.
Ma i bambini ascoltano più me che un maschio, e queste

Carola Ferrero: “Il gentil sesso può dare molto al calcio”

sono soddisfazioni”.
Cosa può dare una donna che un uomo non dà?

“Per seguire i bambini è senza dubbio meglio una donna,
essere dirigente vuol dire impostare un certo tipo di com-
portamento. Le donne, avendo istinto materno, sono più
adatte ad insegnare determinate cose. Ma per i più grandi
il discorso è diverso, una donna non riuscirebbe a gestirli”.
Una vita nel Carrara. E’ vero che vuoi diventarne presi-

dente? 

“Sì, o almeno un giorno vorrei entrare nel direttivo. Io sono
nata a gennaio del ’90, il Carrara pochi mesi dopo, ad
aprile. Da anni vivo la società, tutti i giorni, ormai per me
è come una seconda casa. Ho avuto offerte dal Venaria, dal
Rapid, ma sono troppo affezionata al Carrara. Siamo come
una famiglia, un piccolo paese in cui tutti si conoscono. E’
difficile lasciare il paese in cui si è nati. Vorrei un giorno

Per quanto riguarda il calcio maschile,
invece, quest’anno non è andata tanto
bene. La Prima squadra è retrocessa
dalla Prima alla Seconda categoria, al
termine di una stagione costellata da
qualche errore di gestione di cui la so-
cietà ha fatto tesoro. Non mancano però,
anche in ambito maschile, le scoperte
che sono state lanciate in platee più pre-
stigiose: da Paolo Erbì, un ’96 ora al
Toro a Gigi La Vecchia, ex Amatori che
è stato pure in serie A con la maglia del
Messina ed ora è tesserato nel Bologna.
Attenzione anche a Simone Ferrero, per
cinque anni alla Juventus ed ora al Ca-
navese: un quindicenne che farà parlare
di sé. Il settore giovanile è in continua
crescita: lo dimostra il fatto che due anni
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La giovane dirigente ha cominciato già a 15 anni l’attività: “Mi guardavano con stupore”

PRIMA SQUADRA- In questa
immagine, la compagine del
Carrara 90; a destra i pulcini e
qualche trofeo vinto dalla so-
cietà torinese



la loro partecipazione, ma da
fuori regione potrebbero arrivare
anche squadre come il Monza:
l’obiettivo è farlo diventare uno
dei tornei più importanti a livello
nazionale riservato ai ’97. Il
“Memorial Cortese”, giunto alla
ventunesima edizione e da due
anni intitolato a Pierluigi Tinelli,
è invece riservato agli Allievi e si
svolge tra aprile e maggio. Altri
Memorial sono il “Giovanni
Sacco” per Juniores (quest’anno

hanno partecipato ben trentasei squadre)
e il “Rossi” per Giovanissimi. Tra i più
prestigiosi anche il torneo “Iacopo
Sanna”, dedicato ad un ragazzo del Car-
rara scomparso per una malattia incura-
bile. A lui è stata intitolata anche la
Scuola calcio.    ì

fa i ’90 della Juniores sperimentale
hanno vinto il campionato. 
Tra i tornei organizzati dalla società, in
programma per settembre-ottobre c’è una
nuova competizione riservata ai classe
’97: Torino, Pro Vercelli, Juventus, Ca-
navese e Valenzana hanno già annunciato

poter entrare nel direttivo
per prendere anche io deci-
sioni e migliorare ancora la
società”.
Pensi che il futuro del calcio

sia delle donne?

“Sinceramente no, almeno
in Italia. C’è la mentalità che
donne e fuorigioco non va-
dano d’accordo, ma in realtà
molte donne ne sanno più
degli uomini. A livelli alti,
come ad esempio nella Ju-
ventus, non vogliono diri-
genti donne. E pure fare
l’allenatrice non è facile. In
altri Paesi è diverso: in Ger-
mania, ad esempio, il calcio
femminile è molto seguito e
le partite sono trasmesse

Colori sociali: biancoblu.

Sede campo: corso Appio Claudio 192.

ORGANIGRAMMA TECNICO 2009-2010

Prima squadra (Seconda categoria): Marco

Pizzorno.

Juniores: Davide Cordera.

Allievi: Carlo Di Bari.

Allievi fb: Paolo Visalli.

Giovanissimi: Vittorio Rea.

Giovanissimi fb: Danilo Tinelli-Angelo Ca-

vadori.

Esordienti: Andrea Libero.

Esordienti fb: Giorgio Fratangelo-Antonio

Brovida.

Pulcini ’99: Marco Ferreri-Fabio Ruzza.

Pulcini ’00: Gianni Castelluccio-Franco San-

dri.

Pulcini ’01: Massimo Sia-Alessandro Zo-

frea.

ORGANIGRAMMA SOCIETARIO

Presidenti onorari: Angelo Tocchini, Pier-

luigi Tinelli.

Presidente: Luigi Giacometti.

Vicepresidenti: Lidia Porro, Angelo Toc-

chini.

Amministratore delegato: Angelo Tocchini.

Direttore sportivo: Antonietta Izzi.

Direttore tecnico: Giuseppe Izzi.

Responsabili settore giovanile: Danilo Ti-

nelli e Piero Maggio.

Responsabile scuola calcio: Franco Pelle-

rino.

Segretario generale: Alberto Linertini. .

Carrara 90
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pure in tv. Per non parlare del
nord Europa o degli Usa. In Ita-
lia questa mentalità non c’è:
basta pensare che nel direttivo
Figc sono tutti uomini, mentre
le donne fanno solo le segreta-
rie”.
Sono anche poche le donne che

vogliono giocare a calcio.

“Molte non hanno il permesso
di giocare dai genitori. La pro-
fessione del “calciatore” è con-
siderata prettamente maschile,
un po’ come ad esempio il mu-
ratore. Ma in realtà il calcio può
essere praticato anche dalle
donne, anche se in modo di-
verso. Il calcio femminile è più
lento, a me personalmente
piace più quello maschile”. 
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sorte. La vecchiaia, ormai, non esiste più, soppiantata da
terza età, maturità anagrafica, anni d’argento. E con essa,
ovviamente, sono scomparsi anche i vecchi, rimpiazzati
dalle persone di una certa età e dagli anziani.
Ma a quanto pare non bastava ancora. E così ecco spun-
tare i “senior civici”. Perché? Perché “anziano sarai tu”,
replicano virtualmente i testimoni della campagna pub-
blicitaria. Manco che ad essere anziano ci sia qualcosa di
male. Manco che a godersi la vecchiaia dopo una vita di

lavoro e sacrifici limitandosi
a guardare la televisione,
giocare a bocce ed accompa-
gnare i nipotini al parco sia
un reato. 
Pur con tutta la bonaria com-
prensione verso quello che,

probabilmente, altro non voleva essere che uno slogan ad
effetto, non è una semplice questione di appellativi. Il
messaggio sbagliato che si sta trasmettendo è che alcune
categorie sociali abbiano come unica connotazione i loro
naturali limiti fisici o anagrafici. Poco contano la loro di-
gnità di esseri umani, la loro esperienza, i loro valori, i
loro sentimenti. Se sono vecchi, o ciechi, o genericamente
handicappati, per far sì che – poverini - si sentano più a
loro agio devono essere chiamati in un altro modo. E passi
che poi restino abbandonati a se stessi nel periodo estivo,
in balia di truffatori senza scrupoli, vittime dell’incuria,
della maleducazione, delle tante barriere architettoniche
ancora disseminate per le strade, e spesso privi pure delle
più basilari strutture per una piena fruibilità della città,

come i semafori sonori per cie-
chi, tanto per dirne una. L’im-
portante è che non sembrino ciò
che sono.
Una ghettizzazione di ritorno,
ancor più pericolosa perché ser-
peggia anche tra le pieghe di ini-
ziative potenzialmente finalizzate
proprio a scongiurarla. È un’in-
terpretazione estremizzata?
Troppo sospettosa? No, solo
diversamente pensante.   

Sassolini

di Gianluca Palladino

Sinonimi
redazione@perotorino.it

“A
nziano sarai tu”. È lo slo-
gan che campeggia sui ma-
nifesti pubblicitari del
progetto “Senior civico”,
promosso dalla Circoscri-
zione 3 e dall’Ufficio

Tempo per Torino, con il sostegno della Regione. L’inizia-
tiva, che offre agli ultrasessantenni la possibilità di svolgere
un volontariato attivo in quattro aree - cultura, bambini,
terza età e ambiente – è di per sé lo-
devole. In fondo, altro non si tratta
che di un particolare modello di
ronda, con tanto di controllo delle
aree gioco per i più piccoli, di veri-
fica dello stato dei servizi pubblici,
e di assistenza alle persone in diffi-
coltà. La differenza, semmai, sta nel nome scelto per defi-
nirla: diplomaticamente corretto e sufficientemente
international da nascondere ogni affinità con i tanto bistrat-
tati provvedimenti contenuti nel pacchetto sicurezza di av-
versa paternità politica. 
Nella sostanza, è poco più di una sfumatura. Nella forma,
invece, è l’icona dell’ormai tristemente consolidato buoni-
smo di facciata, sempre più vittima di contorti eufemismi
e di camuffata ipocrisia. Lo stesso che ha coniato locuzioni
quali operatore ecologico, non vedente, non udente, per-
sona di colore, non abbiente. Quasi a sottintendere che
svolgere la professione di spazzino, o essere cieco, o sordo,
o negro o povero, sia qualcosa di cui ci si debba vergo-
gnare. Un’onta, per se stessi e soprattutto per il prossimo.
Una condizione da celare
come sporcizia sotto lo zerbino
di termini socialmente più ac-
cettabili. In quest’ottica, la
vetta dell’imbarazzo si è rag-
giunta con gli handicappati,
trasformati da una distorta pie-
tas, nel giro di pochi anni, dap-
prima in portatori di handicap,
poi in disabili, quindi in diver-
samente abili. Ma anche i no-
stri nonni hanno subito analoga

A furia di cercare termini
inoffensivi, pure essere

anziani diventa una vergogna






